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LOGISTICA. LA SVOLTA 


Il patto Trieste-Genova 


Si chiamerà "Corridoio dei due mari" la sinergia ferroviaria e intermodale fra i due porti 


Unnome suggestivo per un proget- 
to ambizioso partito a gennaio ma 
reso noto solo oggi, che «cambia ra- 
dicalmente la prospettiva della lo- 
gistica e rafforza il sistema Italia», 
per usare le parole di Antonio Gur- 
rieri, amministratore delegato di 
Alpe Adria, tra i registi dell’opera- 
zione. Si chiamerà “Corridoio dei 
due mari”, laddove i due mari sono 
l'Adriatico e il Tirreno, sui quali si 
affaccianoidue più importanti por- 
ti italiani, Trieste e Genova, che 
sembrano destinati a unire le forze 
percreare una nuova sinergia basa- 
ta sulla ferrovia e l’intermodalità. 
L’obiettivo è aumentare la competi- 
tività dei porti italiani nei confronti 
dei grandi scali del Nord Europa. 
COLONI/ALLE PAG.14E15 


Il sistema ferroviario del porto di Trieste (archivio) 


D'Agostino: 

«Il Sud europeo 
può diventare 
l'alternativa vera» 


eno D’Agostino non è il regista 

di questa operazione che sta 

prendendo forma, e la guarda con 

attenzione ma senza eccedere in 

trionfalismi, ricordando che pri- 

ma di tutto si lavora per «consoli- 

dare ciò che abbiamo in casa». Ma 

iz l’attenzione, appunto, c’è, perché 

i ilcorridoio orizzontale Trieste-Ge- 

®  novaèuntemaimportante in pro- 
spettiva./APAG.15 
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GEDI NEWS NETWORK 


LA CAROVANA 
Consegnati 1.200 chili 


di alimentari e medicine 
/ALLEPAG.8E9 


CRONACA 


Dalla galleria Muratti 
fino a San Giusto: 
le sfide dei nuovi locali 


/APAG.20E21 


IlBarakin a San Giusto 


Il marito di Liliana: 
«Voleva comprare 
la casa dei genitori» 


TONERO/APAG.25 


Il Pedocin pronto 
per la stagione estiva 
Arrivano gli steward 


/APAG.23 


Il Pedocin d'estate 


Le Nozze carsiche 
tornano dopo nove anni 
Festa per Dana e Ivan 


SALVINI / A PAG. 27 


Il talento perduto “Saluti da Trieste” 
VINI di Peressoni Cartoline in mostra 
| Vf IMAZZZA nelPiccololibri al Museo postale 
dè sù ARIANNA BORIA MICOLBRUSAFERRO 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


ECOLOGIA 


% enticinque anni e una carriera pia- U n’occasione speciale per poter 
nisticain grande ascesa. Aveva vin- ammirare una lunga serie di car- 
topremiimportanti, vantava giàesecu- —toline dedicate a Trieste. Foto e dise- 
zioni prestigiose come quella da soli- gni di una tradizione che negli ultimi 
staconl’Accademia di Santa Cecilia di- tempi è tornata all’attenzione di un 
retta da Claudio Abbado. /APAG.30 pubblico giovane. /APAG. 26 
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Nuove armi 
per la battaglia 
definitiva 


Nei prossimi giorni è atteso l'attac- 
co russo a Mariupol e nel Don- 
bass, per molti la battaglia definiti- 
va.Nelfrattempo l'Assemblea ge- 
nerale dell'Onu ha sospeso la Rus- 
sia dal Consiglio dei diritti umani 
di Ginevra, anche se la Cina conti- 
nua a opporsi a ogni punizione. Co- 
sì come Corea del Nord, Cuba e 
Iran, mentre l'India si è astenuta. 


Il Parlamento europeo ha votato 
unrisoluzione favorevole all'em- 
bargo di carbone, petrolio e gas 
russi. Questo mentre i governi 
dei vari Paesi faticano ad accor- 
darsi anche solo sul carbone. La 
presidente della Commissione 
europea Von der Leyen intanto 
oggi va a Kiev per incontrare in 
unluogo segreto Zelensky. 


Continuano gli orrori. A Irpin i rus- 
si prima hanno sparato ai civili e 
poi ci sono passati sopra coi carri 
armati. «Abbiamo dovuto racco- 
gliere i resti con le pale», spiega il 
sindaco. E si teme sempre il bilan- 
cio di Mariupol, dove perora le vitti- 
me civili sarebbero 5mila, compre- 
si 210 bambini. A Bucha invece, le 
persone morte sarebbero 320. 


Gli Usa valutano l'invio in Ucraina 
di «equipaggiamenti che non ab- 
biamo fornito sinora». Lo rivela il 
segretario di Stato Blinken. D'al- 
tra parte la richiesta del ministro 
degli Esteri ucraino Kuleba alla Na- 
to è: «Armi, armi, armi». Questo 
per la «grande battaglia del Don- 
bass con grandi operazioni, mano- 
vre e migliaia di carri armati». 


L'allargamento della Nato a Fin- 
landia e Svezia non rappresente- 
rebbe quella minaccia esistenzia- 
le che la Russia indica come condi- 
zione per l'uso di armi nucleari. Lo 
chiarisce il portavoce del Cremli- 
no Peskov, secondo cui pure le 
sanzioni nonlo sono: «Ci convivia- 
mo da tempo e ci siamo preparati 
da un anno». — 


Il sindaco di Irpin: «I russi 
con i tank sopra i cadaveri» 


Il sindaco di Irpin Alexander Mar- 
kushinha affermato che i russi in 
città hanno prima sparato alle 
persone e poi sono passati sui 
corpi con i carri armati: «Dopo la 
liberazione di Irpin abbiamo dovu- 
toraccogliereiresticonle pale». 


Mosca: «Kiev dà 25 dollari 
a persona per fare la scena» 


«Le autorità ucraine stanno in- 
tensificando una campagna 
per diffondere accuse false 
contro imilitari russi». Questa 
la tesi sostenuta dall'amba- 
sciatore russo negli Stati Uni- 


ILREPORTAGE 


ti, Anatoly Antonov. 


Fug 


Colonne infinite di persone cercano 

di allontanarsi dalla prossima linea 

del fuoco. | camion che portano medicine 
dal Sud, ripartono con gli evacuati 


dal] )onbass 


INVIATO A SIEVERODONETSK 


orrei che il 
mondo, l’Oc- 
<< cidente, l’Eu- 
ropa fossero 


maggiormente partecipi della 
tragedia che sta devastando 
Ucraina, perché i russi si stan- 
no comportando da criminali. 
Vorrei che i cieli sopra il no- 
stro Paese fossero chiusi per- 
ché solo così si ferma la distru- 
zione attorno a noi. Vorrei che 
ci mandaste armi più grandi 
perché solo così possiamo cac- 
ciare l’invasore». Ad ascoltare 
queste parole si penserebbe di 
avere davanti un politico, un 
devoto rappresentante di 
Kiev, invece a pronunciarle è 


Peribombardamenti 
tre treni con evacuati a 
bordo vengono bloccati 
sino a nuovo ordine 


Danil, sedici anni, residente a 
Lysycansk, oblast di Luhansk, 
nella parte controllata dalle 
forze governative. 

Residente sino a ieri, perché 
Danil è stato evacuato assie- 
me alla famiglia, la madre, la 
sorella e il nonno, il papà no, è 
andato a combattere. Danil è 
disarmante nel rispondere a 
una domanda di ben altro te- 
nore: quale è il tuo sogno? 
«Questo è il mio sogno, nonbi- 
sogna andare lontano per 
aver un sogno, il mio è questo, 
qui, ora subito». Parole che 
coincidono drammaticamen- 
te con quelle del ministro de- 
gli Esteri ucraino, Dmytro Ku- 
leba. Parole che in questa par- 
te del Paese sono sentite, se 
possibile, ancora di più, per- 
ché qui la guerra c'è da prima, 
qui siamo nel Donbass. 

Ilviaggio per arrivarci è l’en- 
nesimo spaccato del conflitto, 
a renderlo ancora più intenso 
è chi ci guida in questo angolo 
di inferno alle porte dell’Euro- 


pa, Padre Oleh, un sacerdote 
greco-cattolico dell’ordine dei 
Salesiani. Da Dnipro il prete 
coraggio porta medicinali e be- 
ni di prima necessità nelle zo- 
ne a ridosso della linea di con- 
tatto, al ritorno fail carico di ci- 
vili per portarli in salvo. L’a- 
spetto è dell’uomo che la fede 
la porta sino alla frontiera, o 
anche oltre, indossa la casac- 
caverde militare in stile Zelen- 
sky, la bandiera giallo blu. e 
una croce vistosamente ruvi- 
da al collo. L'aspetto è consu- 
mato nonostante le quaranta 
primavere, originario di Leo- 
poli ha vissuto otto anni in Ita- 
lia, tra Lombardia e Piemonte. 

Il suo italiano è serafico. 
Quando confido che mio non- 
no ha studiato dai discepoli di 
Don Bosco regala un sorriso, il 
petto si gonfia. «Volevo lavora- 
re con i ragazzi, volevo cam- 
biare il mondo, ho scoperto la 
figura di Don Bosco, un voca- 
zione istantanea». Il lungo 
viaggio verso il profondo Don- 


FRANCESCO SEMPRINI 


Una famiglia mentre cerca di mettersi 
insalvo conunvan prima che esploda 
la battaglia nella regione del Donbass 
Sotto, un edificio in fiamme 

a Severodonetsk sempre nel Donbass 


bass diventa più lieve grazie ai 
suoi racconti, nonostante la 
strada che porta evidenti le fe- 
rite dei bombardamenti di Vla- 
dimir Putin. L'incanto è inter- 
rotto dal desolante spettacolo 
delle file interminabili di auto 
in fuga, giorni fa è scattato l’or- 
dine di evacuazione, gli ucrai- 
ni sanno che il piano B di Mo- 
sca vedrà nel Donbass la resa 
dei conti. Colonne infinite di 
gente, bagagli e masserizie 
che si diradano all’avanzare 
della zona di fuoco. Facciamo 
rotta a Sieverodonetsk, che 
tradotto vuol dire “Donetsk di 


GLI 007 TEDESCHI HANNO INTERCETTATO | MILITARI RUSSI: «ABBIAMO SPARATO ALL'UOMO IN BICICLETTA» 


Berlino: a Bucha massacri intenzionali 


ILCASO 


intelligence estera 

tedesca BND ha in- 

formazioni sulle 

atrocità commesse 
nel villaggio di Bucha che di- 
mostrerebero un metodo con- 
solidato dell'esercito russo. 
Secondo quanto riporta Spie- 
gel, la BND avrebbe intercetta- 
to trasmissioni radio del per- 
sonale militare russo in cui si 
discuteva di omicidi di civili a 
Bucha. E alcune conversazio- 
ni sarebbero legate a specifici 
cadaveri fotografati a Bucha. 
Il materiale dimostrerebbe an- 
che che membri delle truppe 
mercenarie russe “Wagner” 


erano significativamente coin- 
volti nelle atrocità. Il materia- 
le suggerisce che gli omicidi 
di civili non siano stati né ca- 
sualiné azioni di singoli solda- 
ti.I soldati parlano delle atro- 
cità come se stessero parlan- 
do della loro vita quotidiana, 
questo indicherebbe che le uc- 
cisionidi civili siano diventate 
parte delle azioni abituali 
dell’esercito russo. Omicidi e 
crudeltà sarebbero così parte 
di una chiara strategia con l’o- 
biettivo di terrorizzare la po- 
polazione civile e soffocare la 
resistenza. Spiegel scrive che 
il BND ha presentato il mate- 
riale mercoledì a un organo 
parlamentare. 

Nelle intercettazioni c'è an- 


che un riferimento all’immagi- 
ne divenuta simbolo degli or- 
rori perpetrati a Bucha. La fo- 
to di un corpo senza vita ac- 
cantoalla suabiciha fatto il gi- 
ro del mondo nel giorno in cui 
è stata scoperta la strage di ci- 
vili in città. E tra i dialoghi via 
radio traimilitari, intercettati 


dagli 007 di Berlino, c'è quel- 
lo di un soldato che dice a un 
commilitone che lui e i suoi 
colleghi hanno sparato all’uo- 
moinbici.In un’altra intercet- 
tazione viene invece indicato 
il metodo da seguire coni mili- 
tari ucraini: prima si interro- 
ganoi soldati, poi sispara. — 
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Aggredito il Nobel Muratov | 
con lancio di vernice rossa | 


Il Nobel per la Pace russo Dmitry 
Muratov, direttore della Novaya 
Gazeta che ha sospeso le pubbli- 
cazioni pochi giorni fa, è stato as- 
salito da un ignoto a bordo deltre- 
no Mosca-Samara, che gli ha tira- 
to addosso vernice rossa 


\r 
7a, 


Mosca incrimina soldati Kiev 
per violenze su prigionieri 


cene & 
Sd A 

“ ° Due ufficiali del battaglione nazio- 

ii nalista ucraino Azov (foto), sono 

Part stati incriminati dalla giustizia 


russa con l'accusa di torture con- 
tro almeno otto prigionieri russi, 
incluso aver sparato loro alle gam- 
be, nella regione di Kharkiv. 


sopra”, anche se la cittadina si 
trova nell’oblast di Luhask, di- 
visa tra governativi e filorussi, 
i carri armati del Cemlino so- 
no a un tiro. Man mano che ci 
avviciniamo, i villaggi si fanno 
sempre più spogli, colonne di 
fumo si susseguono come le 
carcasse delle auto: distruzio- 
nee morte. 

Avanti a noi c'è un camion 
pienodisoldati, stipati alla rin- 
fusa, vanno al fronte a dare il 
cambio ai commilitoni impe- 
gnati da settimane contro i rus- 
si. La prima fermata è a Lysy- 
cansk dove arriva un secondo 
furgone, a bordo c’è un altro 
sacerdote, salesiano anche 
lui. E Don Sergio, tre anni e 
mezzo trascorsi in Italia gli so- 
nostati sufficienti a padroneg- 
giare la lingua in maniera im- 
barazzante. 

Il suo van porta alcuni eva- 
cuati che ha incontrato per 
strada assieme a viveri e medi- 
cine. Ci incolonniamo verso la 
destinazione, ad ogni check 
Point il sacerdote viene fatto 
passare come un generale, 
non c’è soldato che non lo co- 
nosca. L'odore acre di brucia- 
to è via via più penetrante, co- 
sì come la desolazione delle 
strade percorse quasi esclusi- 
vamente da cani smunti, affa- 
mati, ammalati. «Questo ben- 
zinaio è stato centrato tre gior- 
ni fa, eravamo vicinissimi - di- 
ce don Oleh - Anche questa au- 
to hanno preso in pieno, pecca- 
to era nuova». Tentiamo di 
cambiare discorso, se non al- 
tro peresorcizzare: ogni quan- 
to fate questa operazione? 
«Due o tre volte alla settima- 


BIELORUSSIA 


Militariucraini a bordo diunmezzo 
blindato nella città di Severodonetsk 


La Bbce le testimonianze di Obukhovychi 


«I russi usano i civili 
come scudi umani» 
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Mykolaiy è"; x 
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Qu (4 Mar 
È 0 d'Azov | 
7 Isoladei «( Crimea NAT 
Si serpenti 
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na, dipende quanta forza ab- 
biamo e dalla disponibilità di 
medicine e alimenti - chiosa il 
salesiano - Oggi sarà veloce an- 
diamo all'ospedale, non dalla 
gente nei sotterranei, ci vor- 
rannodueore circa”». 

Due ore di fuoco. Entriamo 
nel complesso ospedaliero, 
già bombardato diverse volte, 
il padiglione di pediatria è sta- 
to seriamente danneggiato 
tre giorni fa: “abbiamo dovuto 
evacuare tuttii piccoli pazien- 
ti”. Adesso funziona da centro 
di smistamento. Aprono le vo- 
lontarie, iniziamo a scaricare 
la merce: «Qui tutti danno 
una mano», dice Don Sergio 
colsorriso del combattente ac- 
centuato dalla barba lunga. 
Tra gli alimenti ci sono prodot- 
ti “made in Italy”, del pane in 
cassetta viene da Torino, lo no- 
tiamo tradendo un pizzico di 
orgoglio. «Mandateci elicotte- 


ri e carri armati per difender- 
ci», ci fredda una volontaria. Il 
giro dentro il reparto di pedia- 
tria è un tuffo al cuore, a vede- 
re lettini e culle riempiti dei 
calcinacci piovuti dal tetto 
sfondato dalle bombe. 

Al momento di rimetterci in 
marcia si odono due colpi di 
cannone, un terzo, un quarto, 
perdiamo il conto, sempre più 
forti, sempre più vicini. «Tutti 
dentro», dice padre Oleh, me- 
more dell'attacco precedente. 
E unattacco su ampia scala co- 
me dimostrano i tre bombar- 
damenti aerei vicino al ponte 
della ferrovia che collega Slo- 
vyansk a Kramatorsk, tre treni 
con evacuati a bordo vengono 
bloccati sino a nuovo ordine. 
Al cenno del sacerdote ci infi- 
liamo nel furgone di Don Ser- 
gio, e via con un’accelerazio- 
ne pindarica. «Don Bosco ci 
protegge», dice col ghigno di 


chi la prima linea la frequenta 
non di rado, mentre l’artiglie- 
ria di Putin torna a farsi senti- 
re. C'è il tempo per una sosta, 
salgono Andrey e Lina, erano 
rimasti bloccati da giorni, do- 
po l’attacco all'ospedale, pos- 
sono andare al sicuro, lontano 
da quell’inferno. Trascorre- 
ranno la notte a Dnipro, poi si 
vedrà, ci stringono in un ab- 
braccio liberatorio. 

Torniamo verso Lysycansk 
dove con Danil ci sono altri 
evacuati, alcuni vengono dal- 
la città Popasna, tra loro c'è 
una direttrice di una scuola. 
«Lororischianodi più, gli occu- 
panti russi li obbligano a colla- 
borare, a mettere la lingua rus- 
saintutti gli insegnamenti - di- 
ce il padre coraggio -, se dico- 
no di no fanno una brutta fi- 
ne». Approfittiamo di quell’ul- 
timo tratto di strada per capi- 
re il senso di questa guerra se- 
condo un uomo di fede: di chi 
sono le colpe? «Quando han- 
no violentato le ragazze quat- 
tordicenni non lo ha fatto Pu- 
tin, quando hanno saccheggia- 
to nonlo ha fatto Putin, quan- 
do hanno distrutto il teatro a 
Mariupol non lo ha fatto Pu- 
tin, quando bombardano scuo- 
le e ospedali la persona che pi- 
lota l’aereo sa cosa c’è dentro - 
spiega - . Il libro Hitler e i tede- 
schi è d'insegnamento, occor- 
re analizzare le responsabilità 
di un popolo, più dell’80% dei 
russi sostiene Putin ed è d’ac- 
cordo con la guerra, se tu so- 
stieni Putin e la guerra sei cor- 
responsabile di tutto que- 
sto». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ILCAS 


on gli occhi ancora 

pieni dell’orrore di 

Bucha, del prigio- 

niero di guerra rus- 
so giustiziatoin mezzo auna 
strada, delle donne ucraine 
stuprate e prima ancora di 
precipitare in quel buco ne- 
ro che sarà Mariupol, un al- 
tro atroce crimine di guerra 
si aggiunge alla lista. A Obu- 
khovychi, un villaggio nel 
Nord dell’Ucraina nelle vici- 
nanze della zona di esclusio- 
ne di Chernobyl, le truppe 
russe hanno usato i civili co- 
me scudi umani per proteg- 
gersi dal contrattacco delle 
forze ucraine. L'ha scoperto 
e verificato Bbc, che ha rac- 
colto le testimonianze degli 
abitanti del villaggio. L’epi- 
sodio sarebbe avvenuto la 
notte del 14 marzo, quando 
le forze russe si trovavano in 
difficoltà sotto il fuoco di 
quelle ucraine. I militari rus- 
si, secondo i testimoni, sa- 
rebbero andare di porta in 
porta e avrebbero raccolto, 
sotto la minaccia delle armi, 
circa 150 abitanti del villag- 
gio, la maggior parte perso- 
ne anziane e bambini. I civili 
sarebbero poi stati ammassa- 
ti nella palestra di una scuo- 
la, usata come scudo di pro- 
tezione per le forze russe. 
Ancora una volta, come già 
riferito da altri testimoni in 
altre città liberate, i soldati 
«erano ubriachi», «sparava- 
no alle persone solo per di- 
vertirsi, senza motivo». Un 
25enne, a cui i russi hanno 
sparato a una gamba, ha det- 
to alla Bbc di essere stato te- 
nuto prigioniero per 15 gior- 
ni all'aperto a temperature 
sotto lo zero, legato e imba- 
vagliato. 

Human Rights Watch di- 
ce di aver documentato cri- 
mini di guerra commessi dal- 
le forze russe nelle aree di 


Kiev, Kharkiv e Chernihiv, 
tra cui un caso di stupro ripe- 
tuto e due casi di esecuzione 
sommaria. Amnesty Interna- 
tional ha pubblicato ulterio- 
ri testimonianze, raccolte 
sul campo, su esecuzioni di 
civili ucraini da parte dei rus- 
si che fanno pensare a crimi- 
ni di guerra. «Nelle ultime 
settimane abbiamo raccolto 
prove di esecuzioni extragiu- 
diziali e altre uccisioni illega- 
li da parte delle forze russe. 
Molte di queste prove devo- 
noessere indagate come pro- 
babili crimini di guerra. Stia- 
moparlandodiatti di inspie- 
gabile violenza e di sconvol- 
gente brutalità, come le ucci- 
sionidi civili privi di armi nel- 
le loro case o in strada», ha 
detto Agnès Callamard, se- 
gretaria generale di Amne- 
sty International. «L’uccisio- 
ne intenzionale di civili è 
una violazione dei diritti 
umani e un crimine di guer- 
ra». Finora Amnesty Interna- 
tional ha ottenuto prove di 
uccisioni di civili in attacchi 
indiscriminati a Kharkiv e 
nella regione di Sumy, di un 
attacco aereo che ha ucciso 
civili in coda per il cibo a 
Chernihiv e della situazione 
delle popolazioni civili sotto 
assedio a Kharkiv, Izium e 
Mariupol. Le persone inter- 
vistate hanno raccontato di 
essere rimaste prive di elet- 
tricità, acqua e riscaldamen- 
to sin dai primi giorni dell'in- 
vasione. Due abitanti di Bu- 
cha hannodetto che i cecchi- 
ni aprivano regolarmente il 
fuoco contro chi andava a re- 
cuperare cibo da un negozio 
che era stato distrutto. 

La versione di Mosca, sen- 
za sorpresa, è che «le autori- 
tà ucraine stanno intensifi- 
cando una campagna per dif- 
fondere accuse deliberata- 
mente false contro i militari 
russi», ha detto l’ambasciato- 
re russo negli Usa Anatoly 
Antonov. — 
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Nazioni Unite: la Russia fuori 
dal Consiglio dei diritti umani 


La Russia è uno stato paria. Almeno nelle 
parole dei leader occidentali - come la mini- 
stra degli Esteri britannica Liz Truss - che 
nel giro di poche ore hanno visto il Congres- 
so Usa e le Nazioni Unite sbarrare le porte 
ai commerci e all'energia russa ed escluder- 
la dal Consiglio Onu per diritti umani. 


INVIATO A BRUXELLES 


i è presentato al quar- 

tier generale della Na- 

to alle 7.30 del matti- 

no dicendo di avere 
trerichieste: «Armi, armi, ar- 
mi». Il ministro degli Esteri 
ucraino, Dmytro Kuleba, ha 
lasciato temporaneamente 
Kiev ed è volato a Bruxelles 
per convincere i colleghi 
dell'Alleanza atlantica a for- 
nire un ulteriore sostegno 
militare: «Facciamo un pat- 
to. Voi ci date le armi, noi sa- 
crifichiamo le nostre vite ela 
guerra resterà confinata in 
Ucraina». 

AI termine della riunione 
sen’è andato moderatamen- 
te soddisfatto perle promes- 
se ricevute, dato che diversi 
Paesisisono impegnati a for- 
nire più armi e soprattutto 
armi più pesanti. La Gran 
Bretagna, per esempio, ma 
anche gli Stati Uniti. «Dare- 
mo all’Ucraina le armi di cui 
ha bisogno per fare la diffe- 
renza» ha promesso il segre- 
tario di Stato Anthony Blin- 
ken, parlando di «nuovi siste- 
mb». 

Gli Usa hanno già conse- 
gnato materiale bellico per 
oltre 1, 5 miliardi di euro. 
L'Unione europea attraver- 
so la European Peace Facili- 
ty—ha già stanziato quasi un 
miliardo di euro per fornire 
armi letali a Kiev. Ora però 
Kuleba chiede di fare di più e 
più in fretta. «Dovete farlo 
ora, perché dopo sarà trop- 
po tardi. Ne abbiamo biso- 
gno nel giro di pochi giorni». 


Rassicurazioni 

dal segretario 
Stoltenberg: daremo 
più assistenza 


Rassicurazioni sono arri- 
vate anche dalsegretario ge- 
nerale della Nato, Jens Stol- 
tenberg: «Abbiamo concor- 
dato di aumentare la nostra 
assistenza all’Ucraina». Il 
norvegese non è però voluto 
entrare nel dettaglio della ti- 
pologia di armi che verran- 
no fornite e si è limitato a di- 
re che «la divisione tra armi 
difensive e offensive non ha 
senso perché l’Ucraina si sta 
difendendo da un’aggressio- 
neehaildiritto di farlo». 

Parole che confermano la 
volontà di consegnare armi 
in grado di «attaccare», co- 
me richiesto dallo stesso Ku- 
leba, che insiste per avere ae- 
rei da combattimento. Stol- 
tenberg ha però sottolineato 
l'esigenza di trovare un equi- 
librio tra il dare il sostegno e 
scongiurare un coinvolgi- 
mento diretto: «Dobbiamo 
stare attenti a evitare una 
escalation» per allontanare 
il rischio di una Terza Guer- 
ramondiale. 


La Nato 


L'Ucraina accusa Viktor Orban 
«Aiuta Putin a fare la guerra» 


«L'Ungheria guidata da presidente 
Viktor Orban aiuta Vladimir Putin a con- 
tinuare la sua aggressione contro l'U- 
craina e distrugge l'unità europea». È 
l'accusa lanciata ieri dal portavoce del 
ministero ucraino degli Esteri, Oleg Ni- 


kolenko. 


L'appello di Kuleba 
«Chiedo solo più armi» 


Il ministro degli Esteri in Belgio: in Donbass rivivremo la Seconda guerra Mondiale 
Dall'Unione europea arrivano altri 500 milioni di euro per fornire equipaggiamenti 


MARCO BRESOLIN 


Il ministro degli esteri ucraino Dmytro Kuleba con Jens Stoltenberg al vertice Nato di Bruxelles 


Al vertice Nato si è inoltre 
discusso delle possibili evo- 
luzioni del conflitto milita- 
re. Il ministro ucraino ha 
confermato che è in corso 
unasignificativa ritirata del- 
le truppe russe dal Nord del 
Paese e un riposizionamen- 
to a Est, nel Donbass. Dove 
però si prevede che il conflit- 
todurerà a lungo e sarà estre- 
mamente duro. «Ci saranno 
migliaia di carri armati, ae- 
rei, artiglieria. Vi ricorderà 
la Seconda Guerra mondia- 
le. Dovete aiutarci ora, e 
quando dico ora parlo di 
giorni, non settimane. Più ar- 
miavremo e più vite salvere- 
mo, evitando altre Bucha». 

La città diventata simbolo 
del massacro di civili per ma- 
no dell’esercito russo è stata 
citata più volte da Kuleba, 
anche per dire che «è solo la 


IL SEGRETARIO DI STATO VATICANO PAROLIN: SE IL PONTEFICE VA A KIEV NON SARÀ PER PRENDERE PARTI 


Ipotesi Libano per l’incontro Papa-Kirill 


Domenico Agasso 
CITTÀ DEL VATICANO 


«Certamente il Papa non an- 
drebbe a Kiev per prendere 
posizioni né a favore dell’uno 
né in favore dell’altro, come 
ha sempre fatto». E tra i possi- 
bili luoghi per l’incontro tra 
Francescoe il patriarca di Mo- 
sca Kirill c'è il Libano. Parola 
del cardinale segretario di 
Stato vaticano Pietro Paro- 
lin, interpellato a margine di 
una conferenza. Sull’even- 
tualità di un viaggio del Pon- 
tefice in Ucraina, il porpora- 
to spiega che «ci devono esse- 
re le condizioni adeguate: da 
parte ucraina sembrano es- 
serci, perché è stata data am- 


Papa Francesco 


pia assicurazione che non ci 
sarebbero pericoli. E si fa rife- 
rimento anche ai vari viaggi 
che sonostati fatti da altri lea- 
der e che si faranno. Quindi 


questa visita alla fine si può 
fare». Si tratta di capire «qua- 
li conseguenze può avere, se 
davvero può portare o contri- 
buire alla fine della guerra, è 
su questa valutazione ancora 
che si sta ragionando». Per 
Parolin bisogna tenere conto 
anche dei rapporti con gli or- 
todossi russi: «Sapete che la 
situazione è estremamente 
delicata». Intanto, a Kiev do- 
vrebbe andare a breve il «mi- 
nistro degli Esteri» vaticano, 
monsignor Paul Richard Gal- 
lagher. 

Circa la possibilità che 
Francesco e Kirill si incontri- 
no a Beirut, meta di un proba- 
bile volo di Bergoglio a giu- 
gno, dice: «Sì, ci sono varie 


ipotesi, la ricerca è un posto 
neutro, questa è un po’ la con- 
dizione, ma non c’è niente di 
deciso». 

Mentre al portale cattolico 
Aci Stampa il Segretario di 
Stato afferma che c'è «il dirit- 
to alla legittima difesa. E 
quello il principio in base al 
quale l'Ucraina sta resisten- 
do alla Russia». Nel frattem- 
po «la comunità internazio- 
nale vuole evitare una escala- 
tion, e quindi finora nessuno 
è intervenuto, ma vedo molti 
che inviano armi. Questo è 
terribile da pensare, potreb- 
be provocare una escalation 
che non si potrebbe più con- 
trollare». — 
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punta dell’iceberg, a Mariu- 
pol è persino peggio. I russi 
hanno stuprato donne e 
bambini, voi non potete capi- 
re come ci sentiamo». De- 
nunce confermate da Blin- 
ken, che ha parlato di atroci- 
tà compiute in diverse città. 
Il ministro degli Esteri ucrai- 
no è stato però interpellato 
anche sulle accuse ai milita- 
ri ucraini in seguito alla diffu- 
sione di video in cui si vedo- 
noisoldati di Kievsparare al- 
le gambe di quelli russi fatti 
prigionieri. Li ha definitivi 
«casi isolati» e ha assicurato 
che verrà fatta luce con inda- 
giniinterne. 

Il vertice di ieri è stato an- 
che l’occasione per riflettere 
sul futuro della Nato e una 
svolta potrebbe arrivare da 
Helsinki. La Finlandia sta in- 
fatti compiendo i primi passi 
verso la richiesta formale di 
adesione: «Secondo i son- 
daggi — ha spiegato il mini- 
stro Pekka Haavisto—la mag- 
gioranza dei cittadini è favo- 
revole. Spetterà al Parlamen- 
to prendere la decisione». 
Un segnale potrebbe arriva- 
re già nelle prossime settima- 
ne e gli alleati hanno assicu- 
rato ad Helsinki che l'esame 
della richiesta potrebbe du- 
rare anche meno diun anno. 
La notizia è subito rimbalza- 
ta a Mosca, dove il portavo- 
ce del Cremlino, Dmitry Pe- 
skov, ha detto che in caso di 
un ingresso della Finlandia 
e della Svezia nella Nato la 
Russia dovrà prendere misu- 
re per «riequilibrare la situa- 
zione» sul suo fianco occi- 


Pressing su Berlino 
che deve dare l’ok 
alla consegna 

di 100 carri armati 


dentale, ma che non vedreb- 
be questa decisione come 
«una minaccia esistenzia- 
le». Stoltenberg ha anche 
promesso un sostegno a 
quei Paesi come la Georgia 
che sono sotto pressione del- 
laRussia. Discorso simile an- 
che per la Bosnia-Erzegovi- 
na: entrambi «verranno aiu- 
tati a difendersi». 

Il vertice di ieri è stato al- 
largato ai ministri degli Este- 
ridi Australia, Giappone, Co- 
rea del Sud e Nuova Zelan- 
da, Paesi con i quali la Nato 
rafforzerà la cooperazione 
inun’ottica anti-cinese desti- 
nata a rivedere gli equilibri 
nel Pacifico. Stoltenberg ha 
spiegato che la Nato collabo- 
rerà con i Paesi di quest'area 
per la cybersicurezza, il cli- 
ma, la sicurezza marina, le 
nuove tecnologie e la disin- 
formazione, oltre alla resi- 
lienza «perché le sfide globa- 
li richiedono una risposta 
globale».— 
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Zakharova contro l'Italia 
«Governo indecente» 


La posizione del governo italiano 
sulle sanzioni alla Russia è «inde- 
cente»: così la portavoce del mini- 
stero degli Esteri di Mosca, Maria 
Zakharova: «Di indicente ci sono 
solo imassacri quotidiani», la sec- 
careplica di Draghi. 


INVIATO A BRUXELLES 


1 Parlamento europeo — 
con unvoto a larghissima 
maggioranza — chiede 
l'embargo «immediato» 
di carbone, petrolio e gas. Ma 
gli Stati membri dell’Unione 
europea chiudono dopo lun- 
ghe trattative un accordo sul 
quinto pacchetto di sanzioni 
che di fatto ritarda l’uscita dal 
carbone russo. Non si potran- 
no più stipulare nuovi contrat- 
ti, ma quelli in essere resteran- 
novalidi fino alla metà di ago- 
sto. Una questione sulla qua- 
le si è impuntato il governo te- 
desco—che aveva annunciato 
l'uscita dalcarbone inestate — 
perevitare penali. E così Berli- 
nohaottenuto ciò che voleva. 
Risolto anche l’altro nodo, 
quello relativo all’elenco del- 
le imbarcazioni alle quali sa- 
rà vietato l’accesso ai porti eu- 
ropei, dopo che Grecia e Ci- 
pro avevano sollevato alcuni 
dubbi. Tra le altre misure c’è 
poi il divieto d’accesso alle 
strade europee agli autotra- 
sportatori russi, il blocco 
dell’import di determinati 
materiali (come cemento, le- 
gno, caviale e vodka, per un 
totale di 5,5, miliardi), lo stop 
all’export di semiconduttori, 
macchinari e pezzi di ricam- 
bio ad alta tecnologia (che va- 
le 10miliardi), ilcongelamen- 
to degli scambi con quattro 
tra le più importanti banche 
russe (tra cui Vtb), un nuovo 
elenco di soggetti colpiti da 
sanzioni (tra cuile figlie di Pu- 
tin) e il divieto per le società 
russe di partecipare agli ap- 
palti pubbliciin Europa. 
L’intesa politica tra i 27 è 
stata chiusa ieri sera, dopodi- 
ché è stata avviata la procedu- 
ra scritta per l'adozione: c'è 


Gli eurodeputati 
chiedono anche un 
tribunale speciale peri 
crimini di guerra 


tempo fino alle 10 di questa 
mattina per presentare obie- 
zioni, poi i provvedimenti sa- 
ranno pubblicati sulla Gazzet- 
ta Ufficiale ed entreranno in 
vigore. Ma già si sta lavoran- 
do al sesto pacchetto, quello 
che dovrebbe estendersi al pe- 
trolio. I ministri degli Esteri 
ne parleranno lunedì a Lus- 
semburgo. «Lavoriamo a una 
graduale eliminazione del pe- 
trolio russo» ha promesso Ur- 
sula von der Leyen, anche se 
il primo passo potrebbe limi- 
tarsi all’introduzione di impo- 
ste sull’import di greggio op- 
pure alla possibilità di far con- 
fluireipagamenti su un conto 
corrente vincolato, in modo 
da non finanziare la macchi- 
na da guerra di Vladimir Pu- 
tin. Questa mossa potrebbe 
però aprire un contenzioso 
giuridico con le società forni- 
trici, con il rischio di arrivare 


1.000 


I soldati russi 
fatti prigionieri 
secondo 

fonti di Kiev 


Il video: «Pazienti e medici 
deportati da Mariupol» 


Un video su Telegram del consi- 
glio comunale di Mariupol denun- 
cia la «deportazione» in Russia 
di pazienti e personale medico da 
un ospedale: «Persone esauste e 
spaventate, costrette a eseguire 
gli ordini dei terroristi russi». 


L'Europa 


«Embargo immediato» 
Berlino frena sul carbone 


Il Parlamento chiude l'accordo sul quinto pacchetto di sanzioni 
Tutti favorevoli gli italiani, tranne Carlo Calenda 


Ursula von der 
Leyen, presidente 

della Commissione 
europea, oggi sarà a 
Kiev: «Gli ucraini 

meritano la nostra 
solidarietà» 


MARCO BRESOLIN 


LA STRATEGIA PER CONVINCERE I NORDICI 


Draghi-Rutte: tetto al prezzo del gas, prime aperture 


Mario Draghi ha intravisto 
una piccola crepa nella mu- 
raglia olandese e punta tut- 
to su quello. Il tetto al prez- 
zo del gas non sembra più 
untabù per Mark Rutte, il mi- 
nistro-presidente dei Paesi 
Bassi, ieri in visita a Roma. 
Sia chiaro: le distanze resta- 
no e sono evidenti anche tra 
gli scambi cortesi e le battu- 
te amichevoli del premier 
italiano e del collega olande- 
se. Però c’è un fatto, che Dra- 
ghi registra anche un po’ iro- 
nicamente: «Non sono anco- 
ra riuscito a convincerlo a 
mettere un tetto al prezzo 
del gas, ma ha fatto un passo 
fondamentale; ha detto che 
non c’è alcuna prevenzione 
di principio sull'idea di met- 
terlo e si è detto disponibile 
ad esaminare tutte le ragio- 
niafavore e adavere una di- 
scussione aperta sulla que- 


Il premier olandese Mark Rutte con Mario Draghi 


stione, che è sicuramente 
più di quanto abbia fatto fi- 
nora». Draghi conosce bene 
Rutte, un liberale che nelle 
trattative europee parte 
sempre dalla stessa posizio- 
ne negoziale. Prima è no, 
poisisiede a ragionare. Così 
è stato ieri quando ha sugge- 
rito di evitare irrigidimenti 
ideologici e di «essere prag- 
matici»: «Seivantaggi saran- 


no superiori ai rischi mi con- 
vincerò. Funziona? Non fun- 
ziona? Verifichiamo insie- 
me, anche conle nostre indu- 
strie, a prescindere dall’Eu- 
ropa, e poi decidiamo». L’O- 
landa è la piazza principale 
del mercato del gas. Assie- 
me alla Germania guida il 
fronte degli scettici sul “pri- 
ce cap”, una misura che 
nell’ottica di Draghiha unva- 


URSULA VON DER LEYEN 
PRESIDENTE 
COMMISSIONE EUROPEA 


Stiamo già lavorando 
al prossimo round 

di provvedimenti 
Prepariamo una 
graduale eliminazione 
del petrolio russo 


L'Ue è al fianco 

del coraggioso 
popolo ucraino 
anche con materiale 
militare 

e aiuti umanitari 


lore anche politico: perché 
nei confronti delle importa- 
zioni russe avrebbe la forza 
diuna sanzione, se non si do- 
vesse riuscire ad arrivare a 
bloccare le forniture in Euro- 
pa del gas di Mosca. Per que- 
sto l’ex banchiere continua 
ainsistere. Lui continuerà le 
trattative parallele e bilate- 
rali, mentre a fine mese la 
Commissione europea do- 
vrebbe produrre una propo- 
sta sul tetto da sottoporre ai 
leader europei. A maggio, 
probabilmente nella secon- 
da metà del mese, se ne di- 
scuterà al Consiglio Ue. 

In quella occasione andrà 
presa una decisione. Anche 
perché - è un concetto riba- 
dito da Draghi già una volta- 
«pagare questi prezzi com- 
pletamente diversi dai prez- 
zi del gas mondiale significa 
finanziare la guerra». Se il 
blocco risulta impossibile, 
«l’alternativa» potrebbe es- 
sere iltetto, sfruttando «il po- 
tere dimercato che ha l’Euro- 
pa». |. LOM — 
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comunque a uno stop delle 
forniture. 

In sostanza potrebbe repli- 
carsi — ma a parti invertite — 
quello che sta succedendo 
con il gas, dopo che Putin ha 
firmato il decreto che esige il 
pagamento in rubli. Il siste- 
maintrodotto da Mosca impo- 
ne alle società europee che ac- 
quistano il metano di aprire 
due conti correnti presso Gaz- 
prombank, uno in euro e uno 
in rubli. Sul primo verrebbe- 
ro effettuatiipagamenti in eu- 
ro, come da contratto, poi l’i- 
stituto di credito si occupereb- 
be di rimediare i rubli da ver- 
sare sul secondo conto corren- 
te. Uno stratagemma per so- 
stenere la valuta locale russa. 
La Commissione europea-su 
mandato degli Stati membri 
— ha effettuato un’analisi giu- 
ridica e Ursula von der Leyen 
ha concluso che non si può fa- 
re perché in questo modo ver- 
rebbero aggirate le sanzioni 
attualmente invigore. 

Oggi la presidente della 
Commissione sarà a Kiev con 
l'Alto Rappresentante Josep 
Borrell per incontrare il presi- 
dente ucraino Volodymyr Ze- 
lensky. «Voglio inviare un 
messaggio di sostegno al po- 
polo ucraino e alla sua corag- 
giosa lotta per i nostri valori 
comuni» ha detto von der 
Leyen, che ieri era prima in 
Bulgaria e poi in Svezia. 

Da Strasburgo è invece arri- 
vato un segnale di inedita 
compattezza dell'aula, che 
ha chiesto un embargo totale 
e soprattutto «immediato» 
sui combustibili fossili. Non 
solo carbone, ma anche petro- 
lio e gas. L'emendamento de- 
cisivo (che impone un’accele- 
rata anche sul gas e non solo 
sulle altre due fonti fossili) è 


Tra le altre misure c’è il 
divieto d’accesso alle 
strade europee agli 
autotrasportatori russi 


stato votato da 413 eurodepu- 
tati, con 93 contrari e 43 aste- 
nuti. Tutti favorevoli gli italia- 
ni- compresi gli eurodeputa- 
ti della Lega e di Fratelli d’Ita- 
lia, nonostante lo scetticismo 
inizialmente mostrato a Ro- 
ma — tranne Carlo Calenda 
(Azione), che ha votato con- 
tro. L’ex leghista Francesca 
Donato si è astenuta sull’e- 
mendamento-chiave e ha vo- 
tato controlla risoluzione fina- 
le, che invece è stata approva- 
ta da Calenda (513 i«sì»). Gli 
eurodeputati chiedono an- 
che il blocco dei gasdotti 
NordStream 1 e 2, l’istituzio- 
ne di un tribunale speciale 
peri crimini di guerra, un’ac- 
celerazione nella consegna 
delle armi e l'esclusione della 
Russia dal G20, dall’Unhcr, 
da Interpol, dalla Wto e 
dall'Unesco. — 
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Landini sul Def: «Serve patrimoniale 
per arginare emergenza sociale» 


«Abbiamo fatto richieste precise su mutui, 
affitti, bollette. Serve un intervento su chi 
ha redditi alti, un contributo di solidarietà. 5 
miliardi non bastano, serve uno scostamen- 
to di bilancio perché c'è un'emergenza so- 
ciale». Così il leader della Cgil, Maurizio Lan- 
dini, dopo l'incontro di ieri con Draghi. 


Delega fiscale, rissa in maggioranza 
Draghi: «Le tasse non aumentano» 


Le tasse non aumentano. E non aumente- 
ranno. L'altolà di Mario Draghi arriva dopo 
l'ennesimo strappo che si consuma sulla 
delega fiscale, con tanto di rissa in Parla- 
mento. Lega e Forza Italia hanno bloccato 
l'esame in commissione, ma in settima- 
na cisaranno incontri con il premier. 


Pace o condizionatori 


Lite tra Partito democratico e ©Stelle dopo le parole del premier sul rischio di austerity per punire Putin 
Conte: «Da Draghi un interrogativo manicheo». Letta: «Pronti all'impegno anche in sede europea» 


Carlo Bertini 
Federico Capurso /ROMA 


Persino il quesito posto da Ma- 
rio Draghi riesce a dividere Pde 
Cinque stelle. «Dobbiamo sce- 
gliere tra la pace e i condiziona- 
tori accesi», aveva detto il pre- 
mier. Non che ci sia qualcuno, 
trail Pdeil Movimento, che pre- 
ferisca i condizionatori. Ma or- 
mai è una guerra continua, trai 
due alleati, a distinguersi, rin- 
corrersi, superarsi. Così, se da 
una parte il segretario Pd Enri- 
co Letta risponde a Draghi di- 
cendosi pronto a «un impegno» 
in sede europea e nazionale, 
dall’altro piedistallo Giuseppe 
Conte punge Draghi per il suo 
«interrogativo manicheo», con 


cui fa credere alla gente che «se 
rinuncia ai condizionatori poi 
ottiene sul piatto la pace. Non 
credo sia così». Insomma, toni 
eposizioni distanti. Alessandro 
Di Battista, poi, affonda: «Se 
questa frase l'avesse pronuncia- 
ta unqualsiasi altro premier, sa- 
rebbe stato asfaltato, ma all’Al- 
tissimo Draghi tutto è ancora 
concesso. E uno dei punti più 
bassitoccati dal banchiere». 

Il rinverdire del tandem Dib- 
ba-Conte, più di lotta che di go- 
verno, è una di quelle novità 
che agli alleati Dem dà più l’or- 
ticaria. Perché è il simbolo del 
ritorno alla radicalità grillina, 
così lontana dalla mentalità 
del Pd. Un cambio di atteggia- 
mento, in chiave elettorale, 


che sta creando problemi nei 
rapporti interni. 

Tanto che Letta e Conte, ieri 
a pranzo, hanno dovuto veder- 
si per un chiarimento e provare 
ariannodare i fili. «Piena sinto- 
nia», assicurano entrambi, ma 
solo su una parte del menù. Be- 
ne l’essere alleati, così come il 
percorso sotto braccio verso le 
Amministrative. C'è accordo 
anche sulla decisione di accele- 
rare per una legge elettorale 
proporzionale e pure sulla Dife- 
sa comune europea. D'amore e 
d’accordo, in altre parole, su 
qualunque tema non sia all’or- 
dine del giorno. Sulle questio- 
ni imminenti, invece, ognuno 
resta «sulle proprie posizio- 
ni», fanno sapere entrambi. 


Enrico Letta e Giuseppe Conte 


Sulriarmo, innanzitutto. Con- 
te chiede a Letta rispetto. 
Dall'altra parte, si chiede di ri- 
conoscere lo sforzo dei Dem 
per una mediazione. Sul Def, 
poi, per Conte il Pd non puòri- 
manere schiacciato sul gover- 
no: «Servono più soldi». Ma è 
Letta a ricordargli di aver già 
convocato una segreteria 
straordinaria per proporre 
una mini manovra immediata 
da almeno 15 miliardi con cui 
dare un bonus immediato ai 
lavoratori. Sono quasi d’accor- 
do su tutto, ma c’è chi vuole es- 
sere più d’accordo dell’altro. 
Una gara continua. Forse, an- 
che per chi avrà dovuto paga- 
reilconto al ristorante. — 
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ROMA 


enza il gas russo, se di 

qui alle prossime setti- 

mane il tempo non fa 

brutti scherzi, potrem- 
mo arrivare tranquillamente a 
ottobre senza troppi problemi. 
Se invece la primavera-estate 
tardasse a ingranare, non solo 
avremmo il problema di come 
fare a riempire gli stoccaggi in 
vista dell'inverno (dal 30% ri- 
masto oggi sino al 90% previ- 
sto) ma già a luglio potrebbero 
presentarsi serie difficoltà. Ed 
allora sì che potremmo rischia- 
re di dover decidere se far fun- 
zionare o meno i condizionato- 
ri, come ha ipotizzato mercole- 
dì Draghi. 

Perché se è vero che di qui al- 
le prossime settimane i consu- 
midi gas sono destinatia calare 
- dai 208 milioni di metri cubi 
di ieri si passerebbe a maggio a 
una media giornaliera di 136, 
per scendere in estate toccan- 
do a Ferragosto un minimo di 
80-85 milioni controi400 e più 
dei giorni più freddi dell’inver- 
no - è anche vero che quelli 
dell'elettricità di contro sono 
destinati adimpMennarsi. 

Ieriil picco massimo di consu- 
mi elettrici ha toccato (alle 9) i 
44,8 gigawatt. In media a pri- 
mavera i consumi viaggiano at- 
trno ai50-55 mainestate, com- 
plice anche l’uso dei condizio- 
natori, si superano ampiamen- 
te i 60 gigawatt. Ed è proprio 
per questo che potrebbero es- 
serci dei problemi. Parlare oggi 
di austerity è prematuro, ma lo 
scenario, a breve, potrebbe es- 
sere anche quello con pesanti ri- 
percussioni innanzitutto sull’at- 


IL DOSSIER 


La stretta in caso di addio al gas russo 
stop forzato per 46 grandi industrie 
Acciaierie e cartiere le prime a fermarsi 


Scorte sufficienti per arrivare all'autunno in attesa dei nuovi fornitori 
Ipotesi per l'emergenza: ridurre la potenza nelle case che consumano di più 


PAOLO BARONI 


IL PIANO PER SGANCIARSI DALLA RUSSIA 


29 miliardi di mî di gas all'anno 
arrivano da Mosca all'Italia e vanno sostituiti 


Gas naturale liquido 
comprato dall'Eni in Egitto 
e Qatar nel 2022 
e circa 5 nel 2023 


Fonte: CdS 


tività delle imprese, non solo a 
causa dei prezzi che in uno sce- 
nario del genere non potrebbe- 
rocertocalare. 

Se il governo decidesse di ri- 
nunciare al gas russo si verifi- 
cherebbe una delle condizioni 
in base alle quali scatterebbe il 
piano di emergenza gas da po- 


Dal progetto Eni 
in Congo 


miliardi di mì 


Dalla Libia 
e dall'Algeria 
attraverso due punti 
di approdo 


Dall'auto 
produzione 


co aggiornato e rafforzato dal 
governo. Per rimediare al veni- 
re meno dei 29 miliardi di me- 
tricubi che ogni anno acquistia- 
mo da Mosca (40% del nostro 
fabbisogno), su input del mini- 
stero delle Transizione ecologi- 
ca, verrebbero attivate tutta 
una di misure straordinarie. 


Arrivano 
dal potenziamento 
del gasdotto Tap 


Dal potenziamento dei 
rigassificatori esistenti 


Capacità 
di rigassificazioni 
di due nuove navi, 
una in affitto e una 
in acquisto da Snam 


L'EGO - HUB 


Sul fronte della domandasi agi- 
rebbe innanzitutto sugli utenti 
industriali interrompibili, ma 
anche pro-quota sui restanti 
clienti industriali, e verrebbe 
modificato il dispacciamento 
per le centrali elettriche a gas. 
Sullato dell'offerta è invece pre- 
visto l'utilizzo dello stoccaggio 


strategico, l'aumento delle im- 
portazioni, un maggior utilizzo 
deirigassificatori e delle centra- 
li a carbone. Difficile però im- 
maginare che per ottobre sia 
già operativa la prima delle 
due navi da rigassificazione su 
cui Snam sta trattando l’acqui- 
stoinesclusiva. 

Comunque sia, secondo alcu- 
ne stime 10-12 miliardi di me- 
tri cubi di gas in più potrebbero 
arrivare da Algeria, Libia e Azer- 
baigian, altri 5 si potrebbero ri- 
sparmiare mandando al massi- 
mole centralia carbone ed altri 
5in più arriverebbero dairigas- 
sificatori. Aumentando la pro- 
duzione interna di gas potrem- 
morecuperarne subito un altro 
miliardo di metri cubi, quindi ri- 
ducendo un po’ i consumi per 
l'illuminazione pubblica not- 
turna si risparmierebbe un al- 
tro miliardo di metri cubi ed al- 
trettanto si potrebbe fare in ra- 
gione d’anno grazie alla ridu- 
zione volontaria dei consumi 


delle imprese. 

In caso d’emergenza è previ- 
sto che le imprese, soprattutto 
quelle che consumano di più, 
possano venire «scollegate» an- 
che dalla rete elettrica. 

Se guardiamo alle forniture 
di energia elettrica, che per il 
50-60% oggi dipende dalle cen- 
trali alimentate a gas, sino a tut- 
to giugno sono 46 isoggetti, tra 
gruppi industriali e grandi con- 
sorzi di imprese, classificati co- 
me «interrompibili» da Terna e 
valgono circa 1% dei consumi 
elettrici, ovvero 500 megawatt 
di potenza installata. Nella li- 
sta sono presenti i grandi grup- 
pi siderurgici come Acciaierie 
d’'Italia-ExIlva, Arvedi, Riva Ac- 
ciaio e Ferriere Nord, molte car- 
tiere, cementifici (Italcementi, 
Buzzi Unicem, Cemetirossi e 
Holcim), aziende tessili (Olce- 
se) echimiche (Solvay). 


AUSTERITY IN FAMIGLIA 


E le famiglie? Ovviamente 
non è pensabile sapere quale 
quota dei loro consumi elettri- 
civenga assorbita dai condizio- 
natori, però — suggeriscono gli 
esperti del settore — in caso di 
vera emergenza elettrica una 
misura «alla Draghi» potrebbe 
anche essere immaginata: si 
potrebbe infatti ridurre per un 
certo periodo a 3 Kwtuttiicon- 
trattiche oggi arrivano sino a6 
Kw. Su un totale di 29,7 milio- 
ni di utenze domestiche le fa- 
miglie «energivore», che si pre- 
sume consumino di più maga- 
ri proprio per far funzionare 
uno o più splitter, sono qual- 
che milione e valgono circa il 
7% dei consumi elettrici. — 
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on parlo solo di quella pace che fa 

coppia con guerra, parlo soprattut- 

to di quella sensazione di tranquilli- 

tà interiore che moltissimi di noi 
sembra abbiano perduto. Prima con i vincoli 
sociali e individuali imposti da una pande- 
mia ancora circolante, adesso con gli occhi 
pieni degli orrori di un conflitto inatteso che 
non sappiamo dove possa arrivare. Chi si sen- 
te davvero “in pace” con se stesso? 

Inquietudine, paura, angoscia o solamen- 
te un disagio che ci attraversa il corpo e la 
mente. Magari trauma, paranoia o tutti i no- 
mi che questo disagio può assumere quando 
gli attribuiamo le caratteristiche di un “di- 
sturbo” catalogabile dagli psicoanalisti o da- 
gli psichiatri che lo stanno rilevando, nei 
suoi aspetti più dannosi, inuna crescente ma- 
nifestazione. In ogni caso non siamo tran- 
quilli: che cosa possiamo fare per attutire 
questo disagio? Cercare di dare un taglio al 
carosello mediatico di cui stiamo nutrendo- 
ci? Potrebbe servirci se ci riuscissimo, ma sap- 
piamo bene che non possiamo turarci com- 
pletamente le orecchie e guardare solo il sole 
che sorge o la calma superficie del mare, per 
la semplice ragione che la nostra pace non si 
attiva cliccando un qualche pulsante inter- 
no. 

C'è chi dice “nulla di nuovo”: eravamo già 
preparati e predisposti. Può essere, forse è 
unfilo al quale possiamo aggrapparci per sta- 
re un po’ meglio. Non un consolarci del fatto 
che già “prima” le cose andavano storte per 
la nostra psiche, bensì prendere spunto da 
qui per interrogarci nello specifico e in ma- 
niera critica sulla realtà che stiamo vivendo 
in questi tempi affannosi. E un esercizio trop- 
po piccolo? 

Sta di fatto che non lo pratichiamo, forse 
perché assomiglia a una perdita di tempo in 
una situazione che chiede fretta piuttosto 
che rallentamenti: fretta di afferrare la veri- 


IL BISOGNO DI STARE 
IN PACE CONSE STESSI 


PIERALDO ROVATTI 


Una famiglia ucraina mentre si abbraccia a Bucha 


tà, fretta di andare oltre e di saltar via l’osta- 
colo. La nostra inquietudine quotidiana non 
sembra chiedere lentezza, ne abbiamo già 
troppa, ma nonè così. Piuttosto ci siamo disa- 
bituati a fermarci per riflettere un momento 
sudi noi (certo conla mente, ma anche attra- 
verso l’esperienza del nostro corpo): l’eserci- 
zio che ci manca è proprio questa capacità di 
mettere in atto una sosta, prima ancora di 
considerare ciò che eventualmente ne rica- 
viamo. 

Non sarebbe qualcosa di omologabile a 


una vacanza, bensì una specie di interruzio- 
ne dell’affanno che ci riempie e ci sospinge di 
continuo: sarebbe forse la maniera di dare al- 
la parola “vacanza” un tratto che la accomu- 
nerebbe alla stessa parola “pace” nel signifi- 
cato di una riappacificazione (sia pure par- 
zialmente, ma finalmente, con noi stessi). 
Credo che se riuscissimo ad attivare questa 
specie di specchio, che di solito nona caso di- 
sdegniamo, scopriremmo il tasso di indivi- 
dualismo che abbiamo raggiunto e la sua pe- 
sante negatività sulle nostre attuali esisten- 


ze. La “pace” che sto indicando è costosa. As- 
somiglia a un risveglio, mentre vorremmo 
continuare a dormire pacificamente(!): a 
dormire e a non guardare in faccia la realtà, 
non quella là fuori che ci assilla con le sue im- 
magini ansiogene, che imbroglia di continuo 
le carte mescolando drammaticamente le no- 
tizie false con quelle vere, che ci angustia op- 
primendoci con sequenze e conseguenze in- 
tollerabili, ma la “nostra” realtà, di noi che 
stiamo appunto dormendo e che non voglia- 
mo venire svegliati da nessun contraccolpo 
che citocchiin prima persona. 

Che risveglio sarebbe? Potrebbe essere l’i- 
nizio della consapevolezza di quello che sia- 
modiventati o stiamo per diventare, cioè de- 
gli incurabili egoisti, nonostante tutto. Nono- 
stante ci illudiamo di essere comunitari (e 
magari ci soddisfiamo dei nostri gesti umani- 
tari). 

Accade — come ciascuno può verificare in 
un simile risveglio — che il senso e la pratica 
dello stare assieme si stiano sbriciolando 
giorno dopo giorno e che quasi sempre ci ac- 
contentiamo di queste briciole illusorie, 
mentre alcontempo edifichiamo quotidiana- 
mente con modi arroganti e perfino autorita- 
riun “ego” di cui siamo sempre più innamora- 
tie gelosi. 

Allora sarebbe opportuno domandarsi co- 
me mai il nostro (mi ci metto anch'io ovvia- 
mente) arrembante individualismo non 
coincide con quella pace interiore che non 
abbiamoe che vorremmo poterritrovare: an- 
zi, come mai sembra perfino contrapporsi a 
essa, come il sonno si oppone al risveglio. Sa- 
rebbe quasi più normale che fosse il contra- 
rio, ma eccoci daccapo, dovremmo spiegare 
anoi stessi le ragioni di una preoccupante in- 
quietudine che ogni giorno sale di livello. 
Forse lo si deve al prolungato distanziamen- 
to sociale che la pandemia ha alimentato? 
Puòdarsi, ne parleremo. — 


OCCHIALI PER BAMBINI A PARTIRE DA 23,50 € 


Tariffe speciali under 18 su oltre 600 modelli con lenti 
monofocali e 3 anni di garanzia. 


Mostra il 
tuo potere. 


OCCHIALI 


FielMann 


8. PRIMOPIANO 


L'INIZIO 


Larichiesta 


Il carico di aiuti, con generi ali- 
mentari e medicinali, è stato 
chiesto proprio da Mykolaiv, 
città ucraina con la quale il ca- 
poluogo regionale avviò un 
rapporto di collaborazione sfo- 
ciato nella firma di un gemel- 
laggio apposta nel 1997. Il con- 
voglio è stato predisposto nel- 
la caserma triestina di San Se- 
bastiano: all'operazione parte- 
cipano tre mezzi della Prote- 
zione Civile dell'Ana (Associa- 
zione nazionale alpini), con 
l'apporto di addetti della Poli- 
zia locale. — 


LA LOCALITÀ 


L'importanza 


Il convoglio umanitario è partito 
l'altra sera dalla caserma di San 
Sebastiano per un viaggio che 
ha richiesto oltre 17 ore attraver- 
so Slovenia, Ungheria, Roma- 
nia per raggiungere la città di 
Husi al confine con la Moldavia, 
hub per il corridoio umanitario 
verso l'Ucraina e Mykolaiv. La 
città ucraina da giorni è sotto at- 
tacco dei russi: dal punto di vi- 
sta strategico è importante per 
diversi motivi, ma soprattutto 
perché è l'ultimo bastione che 
separa il fronte da Odessa. — 


LA RACCOLTA 


La disponibilità 


Il carico è stato composto da 
un totale di 1.200 chilogram- 
mi di materiale sanitario e di 
generi alimentari. Questi ulti- 
mi, nel dettaglio, sono stati do- 
nati da varie catene di super- 
mercati. contattati dal Munici- 
pio. Accanto a questi, ci sono 
25 mila euro di medicinali che 
il Comune ha acquistato dalle 
farmacie triestine. Il materiale 
è stato depositato tutto nella 
località romena di Husi, 
nell'hangar di una azienda che 
ha messo a disposizione i pro- 
pri spazi. 
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L'INVASIONE DELL'UCRAINA 


REPORTAGE 


La via degli aluti 


Dopo 19 ore di viaggio | componenti della missione partita da Trieste hanno consegnato 
1.200 chili di medicinali e alimentari destinati alla popolazione di Mykolaiv 


Gianpaolo Sarti 
INVIATO AHUSI (ROMANIA) 


A metà pomeriggio, dopo 19 
ore diviaggio e 1.550 chilome- 
tri di strada, la stanchezza pe- 
sama non è ancora un pensie- 
ro. Perché di ore, e di strada, 
ce ne vogliono altrettante per 
ritornare a casa. No, non sono 
superman i volontari della 
Protezione civile-Ana (Asso- 
ciazione nazionale alpini) Se- 


zione Trieste, venuti fin qui, a 
Husi, in Romania, per portare 
aiuti alla popolazione marto- 
riata di Mykolaiv, in Ucraina. 
«C'è lo spirito di servizio che ci 
dà forza», confida Ciro De An- 
gelis, 51 anni, coordinatore 
deivolontari dell’Ana. 

De Angelis è un dipendente 
dell’Acciaieria Arvedi, ex Fer- 
riera. Trascorre ferie e tempo 
libero tra missioni ed emer- 
genze. Avrà dormito sì e no 
tre ore in questo viaggio. E co- 


L'ARTISTA UCRAINA 


Il concerto 


Il Pd: Dipiazza inviti la direttrice Lyniv 
Il sindaco attiva il teatro Verdi 


Andrea Pierini 


«Il teatro Verdi inviti Oksana 
Lyniva dirigere un concerto a 
Trieste». La proposta è del ca- 
pogruppo del Partito demo- 
cratico nel consiglio comuna- 
le di Trieste, Giovanni Barbo. 
E il sindaco del capoluogo re- 
gionale Roberto Dipiazza la 
accoglie girandola al sovrin- 
tendente della Fondazione li- 
rica, Giuliano Polo, il quale 


conferma che si sta lavorando 
a un evento dedicato al popo- 
lo ucraino. 

Ma andiamo con ordine. La 
proposta è contenuta in una 
lettera che Barbo ha indirizza- 
to a Dipiazza in quanto sinda- 
coe presidente del Teatroazio- 
ne: «Invitare a Trieste Oksana 
Lyniv-ha scritto l'esponente a 
nome del gruppo dem - sareb- 
be un'iniziativa che potrebbe 
unire un alto valore simbolico 


sì gli altri sette uomini della 
sua squadra, che addosso non 
hanno il mantello da super- 
man ma i giacconi gialloblu e 
il capello da alpino. Sulla via 
del ritorno ci si può un po’ ri- 
lassare. C'è chi messaggia su 
whatsapp quandola rete pren- 
de, chi sgranocchia un biscot- 
to. Luisa Ramani, addetta 
stampa del Comune, distribui- 
sce a tutti pezzi di zenzero a 
volontà. «E per il mal d’auto». 
Ci si rilassa, finalmente, per- 


ché la missione è compiuta: 
gli aiuti sono stati consegnati. 

Riso, fagioli, tonno, piselli, 
farina, omogenizzati, latte 
condensato, sapone, detersi- 
vi. Ma anche sacchi a pelo, 
pannolini per bambini, stivali 
da gomma e i “combact jac- 
ket” che si infilano sopra i 
giubbotti antiproiettile. An- 
che questo ha chiesto la popo- 
lazione di Mykolaiv. Il Comu- 
ne di Trieste ha risposto, su- 
bìto. «C'è un’amicizia che lega 


Oksana Lyniv, direttrice d'orchestra ucraina 


all'opportunità di raccogliere 
risorse da destinare all'emer- 
genza in corso, esprimendo ul- 
teriormente la vicinanza del- 
la nostra città alle vittime del- 
la guerra». Barbo ha ricordato 
come «ricevuta al Quirinale 
dal Presidente Mattarella in 


occasione della Giornata in- 
ternazionale della Donna, Ok- 
sana Lyniv è la direttrice d’or- 
chestra ucraina del Teatro Co- 
munale di Bologna, prima 
donna a guidare l'orchestra di 
unteatro nazionale italiano». 

Dipiazza risponde subito: 


le due città dal 1997 grazie a 
un progetto europeo”, ricor- 
da la funzionaria comunale 
Carlotta Cesco. E poi ci sono i 
25 mila euro di medicinali che 
il Comune ha acquistato dalle 
farmacie triestine. Igeneriali- 
mentari, invece, sono stati do- 
nati da Despar, Coop Allean- 
za 3.0, IN’s Mercato e Bosco, 
contattati sempre dal munici- 
pio. Milleduecento chili di ma- 
teriale stipati a bordo di tre 
mezzi della Protezione civile: 


«Ho incontrato oggi (ieri, 
ndr) Polo al quale ho conse- 
gnato la proposta chiedendo- 
gli di attivarsi». E il sovrinten- 
dente conferma: «Stiamo pen- 
sando alla programmazione 
diun evento di solidarietà con 
l'Ucraina che preveda la parte- 
cipazione di artisti provenien- 
ti da quel Paese». 

Nata in Ucraina nel 1978, 
Oksana Lynivha studiato dire- 
zione d’orchestra alla Stani- 
slavLiudkevych Music School 
diLeopolie a 16 anniha diret- 
to la prima orchestra. Ha fre- 
quentato poi l'Accademia Ly- 
senko a Leopoli. Dall'ottobre 
scorso è direttore musicale al 
Comunale di Bologna. Su Fa- 
cebook Lyniv di recente ha 
esortato «i governi di tutti gli 
stati a fare del loro meglio per 
fermarelatragedia». — 
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n are 


agi 


unpickup, un furgone eunca- 
mioncino. 

I volontari hanno scaricato 
i bancali in meno di mezz'ora 
aHusi, cittadina nell’Est della 
Romania, a 30 chilometri dal- 
la Moldavia e a 300 da Odes- 
sa, in Ucraina. Hanno deposi- 
tato tutto in un hangar della 
“Enri Angel”, una ditta rume- 
na che produce scarpe per l'I- 
talia, gestita dal settantenne 
marchigiano Enrico Fulgenzi. 
L'azienda ha messo a disposi- 
zione gli spazi. I bancali saran- 
no presi in carico dalla Help 
Ucraina Center, l’organizza- 
zione che trasporta gli aiuti at- 
traverso il corridoio umanita- 
rio “Sud” diretto a Mykolaiv e 
a Odessa, dove si combatte e 
simuore. 

Le agenzie dall’Ucraina bat- 
tono notizie drammatiche. 
Bombardamenti. Civili sevi- 
ziati e uccisi. Anche bambini. 
L'argomento, in furgone, di 
tanto intantoritorna. La guer- 
raè aqualche centinaio di chi- 
lometri, oltre le distese verdi 
delle campagne rumene pun- 
teggiate dai piccoli villaggi di 
case basse, tetti in lamiere, 
fango e trattori dell'industria 


Pacchi scaricati a 
Husi, in Romania, 
nel deposito di una 
azienda 


Da lì cibo e farmaci 
saranno trasportati 
attraverso il corridoio 
umanitario "Sud" 


sovietica. Sembra rimasto tut- 
to a trenta, quarant’anni fa. 
Terre povere, terre di vecchi 
contadini e di cani randagi ai 
bordi delle strade. Terre di ci- 
cogne appollaiate sui pali del- 
la luce, con i loro nidi grandi 
così che i rumeni curano e mo- 
dellano con le loro mani. Per- 
ché una cicogna che ritorna 
nelsuo nidoè segno di pienez- 
za e fecondità. Insomma, spe- 
ranza. 

Distese sterminate di erba e 


PERLA PACE 


In corteo 


Domenica nel capoluogo regionale 
«Marciamo in tanti con una candela» 


Elisa Coloni 


Ci saranno molte candele a 
illuminare, domenica sera, 
il corteo contro la guerra in 
Ucrainae dicommemorazio- 
ne delle tante vittime del 
conflitto, promosso, come 
già in passato in diverse occa- 
sioni, da gruppi spontanei di 
cittadini ucraini, cui si uni- 
scono persone italiane e di al- 
tre nazionalità. E questo lo 


scopo dell’iniziativa che si 
terrà appuntodomenica alle 
18, con partenza da campo 
San Giacomo e arrivo in Pas- 
seggio Sant'Andrea, vicino 
alcinema Ariston. 

A promuovere l’iniziativa, 
un gruppo di cittadini ucrai- 
ni che già nelle scorse setti- 
mane hanno organizzato in- 
contri pubblici e cortei in di- 
verse zone della città, dalla 
piazze del centro al Giardi- 


alberi. Pecore, mucche sma- 
grite e cavalli con i calessi che 
spuntanotrai tir. Perraggiun- 
gere Husi bisogna attraversa- 
re tutta la Romania. Dal fine- 
strino sfilano i centri abitati di 
Arad, Timisoara, Fagaras, Bra- 
sov, Onesti. E ancora campa- 
gne e catapecchie lì e lì per 
crollare a ogni alito di vento, 
ma cheresistono da decenni. 
Itremezzi umanitari corro- 
no veloci lungole stradine dei 
campi. C'è una tabella di viag- 
gio da rispettare, stabilita a 
Trieste in tre settimane. Ci si 
ferma solo per sgranchire le 
gambe, perla toilettee per.ilri- 
fornimento dicarburante. So- 
nola capo missione del Comu- 
ne Beatrice Micovilovich e il 
vice Fulvio Sluga, volontario 
della Protezione civile-Ana, a 
fare attenzione ai tempi. Ma 
organizzare la spedizione 
non hasignificato solo decide- 
redoveritirare il carico, quan- 
do e come consegnarlo. C'è 
molto cuore in questo convo- 
glio. E palpabile. Perché 
dall’Ucraina, insieme alle ri- 
chieste di aiuti, arrivavano an- 
che i racconti. «Una mia ami- 
cache abitava alrpin’- spiega 


Alcentro, laconsegna; qui tremomenti del 
io; asinistra, disperazione a Mykolaiv 


Nelle scatole anche 

i combatjacket da 
infilare sopra i 
giubbotti antiproiettile 


Il coordinatore del 
convoglio: «A darci 
forza è lo spirito 

di servizio» 


Micovilovich, funzionaria co- 
munale - si è trovata la casa 
bombardata. Non ho avuto 
notizie di lei per dieci giorni... 
viveva nascosta in un bunker 
senza acqua, riscaldamento, 
né gas». 

Già, il cuore. Gli alpini della 
Protezione civile ci rimettono 
le ferie e iltempolibero per es- 
serci. Senza di loro, spedizio- 
ni come queste non sarebbero 
possibili. Si sporcano le mani, 
rinunciando a ore e ore di son- 


Una manifestazione contro la guerra in Ucraina Archivio 


no pubblico, per richiamare 
l’attenzione sul dramma che 
stanno vivendo in queste set- 
timane i loro familiari, ami- 
ci, connazionali in Ucraina. 
Tra gli organizzatori, una 
giovane donna ucraina resi- 
dente a Trieste, Luba Koval, 


che spiega che «la volontà è 
quella di marciare in rispet- 
tosa memoria di tutte le per- 
sone che stanno perdendola 
vita nel nostro Paese, vitti- 
me di questa guerra terribi- 
le. Chiediamo a tutti - affer- 
ma Koval -di partecipare nu- 


no. «Questo è il nostro spiri- 
to». E ancora Ciro De Angelis, 
il coordinatore, a parlare. 
Mentre il collega, Lorenzo An- 
driani, 43 anni, riposa sul sedi- 
le posteriore del pick up, pron- 
to per prendere il suo posto al- 
laguida. Sul cruscotto sono si- 
stemati i loro cappelli da alpi- 
ni, con tuttala simbologia che 
racchiudono: il fregio, il nu- 
mero direggimento e la nappi- 
na, il tondino alla base della 
penna che indica il battaglio- 
ne di appartenenza. «Pensa — 
riprende De Angelis — in un’a- 
dunata un alpino di ottant’an- 
ni, Benito Simonetti, ha rico- 
nosciuto uncommilitone di le- 
vadi quando avevadiciott’an- 
ni, proprio dal cappello». 

Il viaggio è autostrada, è 
curve, freddo, caldo. Stan- 
chezza, silenzio. Gambe indo- 
lenzite. Mal d’auto. Risate, 
battute. Discorsi che si accen- 
dono e si spengono quando 
l’occhiosi fa pesante. Ma Mau- 
ro Gerusina, pure lui volonta- 
rio, pigiasull’acceleratore che 
è un piacere. Anche lui qui a 
metterci cuore, cuore e mani. 


merosi, perché è importante 
esserci in questo momento 
così drammatico, reggendo 
una candela in mano e mar- 
ciando insieme. Alla fine del 
corteo, nelle vicinanze del ci- 
nema Ariston, ci uniremo 
con le candele a formare 
un'immagine simbolica - 
spiega la donna. Potremmo 
riprodurre un grande cuore 
oiconfini della nostra Ucrai- 
na». 

Il corteo avrà inizio, come 
detto, da campo San Giaco- 
mo alle 18 e si snoderà lun- 
go le strade limitrofe. Si scen- 
derà lungo via San Marco, 
per poi approdare in via Loc- 
chi e Passeggio Sant’An- 
drea, dove poi si terrà un mo- 
mento conclusivo di rifles- 
sione e preghiera con le can- 
dele accese. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ORGANIZZAZIONE 


La meta finale 


A portare tutti i materiali alla 
destinazione finale di Myko- 
laiv, città che ha intessuto fin 
dagli anni Novanta rapporti 
con Trieste culminati nella fir- 
ma di un gemellaggio siglato 
nel 1997, sarà l'Help Ucraina 
Center, una organizzazione 
che trasporta gli aiuti attraver- 
so il corridoio umanitario Sud 
diretto anche a Odessa. L'Help 
Ucraina Center prenderà in ca- 
rico i materiali dal deposito 
dell'azienda di Husi che produ- 
ce scarpe perl'Italia ed è gesti- 
ta daunitaliano. 


IL PROGETTO 


Tappe successive 


Non sarà - quello partito l'altra 
sera - l'unico viaggio compiuto 
in direzione dell'Ucraina. Dalca- 
poluogo regionale sono previ- 
ste infatti altre missioni, anche 
grazie al supporto della Trieste 
Trasporti che mettera a disposi- 
zione - è stato spiegato durante 
la presentazione del viaggio 
umanitario - un mezzo per por- 
tare quiun gruppo di bambini or- 
fani. «Abbiamo l'ok della Farne- 
sina, manca quello del governo 
militare ucraino», ha sottolinea- 
tol'assessore Carlo Grilli. — 


DONAZIONI 


Il contributo 


Il progetto umanitario partito con 
l'invio del primo carico di aiuti e de- 
stinato a proseguire con ulteriori 
iniziative è stato intitolato «Trie- 
ste abbraccia lacittà di Mykolaiv - 
(Operazione ToM)». Coloro che de- 
siderano cotribuirvi possono fare 
riferimento al conto corrente del 
Comune: IBAN: IT 44 S 02008 
02230 000001170886, con la 
specifica causale: «Trieste ab- 
braccia Mykolaiv». Il Servizio so- 
ciale del Comune è fra l'altro atti- 
vo da settimane per il resupcero 
di minori provenientida orfanotro- 
fiin Ucraina. 
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Arrivano le multe 


per gli over 50 


Sanzione di 100 euro per due milioni di persone, ma nell'elenco 
anche 800mila guariti: spetta a loro dimostrare di essere in regola 


Paolo Russo /ROMA 


Circa due milioni di over 50 
NO Vx troveranno nell’uo- 
vo di Pasqua la multa di 100 
euro prevista per chi non si 
è vaccinato. Ma per 800 mi- 
la di loro, contagiatisi negli 
ultimi mesi e per questo 
nontenutia fare la puntura, 
sarà solo l’inizio di un incu- 
bo. Perché, ricevuto l’avviso 
di pagamento da Equitalia, 
spetterà ora ai guariti, così 
come agli esenti da vaccina- 
zione per motivi sanitari, do- 
cumentare alla propria Asl 
di essere in regola. E dovran- 
nofarlo entro 10 giorni. 
Dopo di che potranno so- 
lo incrociare le dita, perché 
nello stesso arco di tempo 
spetterà alla stessa azienda 
sanitaria trasmettere la do- 
cumentazione all’Agenzia 


della riscossione. Un grovi- 
glio burocratico che rischia 
di beffare i non vaccinati 
guariti dal Covid ma non 
per questo immunizzati dal- 
laburocrazia. 

Sì, perché il contorto iter 
messo in piedi dal decreto 
che ha introdotto l’obbligo 
e le sanzioni per gli over 50, 
prevede che se ad Equitalia 
non arriverà l’ordine di so- 
spendere il procedimento 
di riscossione, sarà lei stes- 
sa autorizzata ad emettere 
entro 180 giorni un nuovo 
avviso di addebito. A quel 
punto chi avrà ricevuto in- 
giustamente la multa avrà 
due sole uscite davanti a sé: 
pagarla, oppure opporsi al 
Giudice di Pace, con l’Avvo- 
catura dello Stato che però 
assume il patrocinio dell’A- 
genzia delle entrate. Men- 


tre chi quella multa non 
avrebbe mai dovuto ricever- 
la dovrà pagarsi di tasca pro- 
pria le spese legali. 

Una situazione nella qua- 
le da qui a fine mese si ritro- 
veranno in tanti. Il ministe- 
ro della Salute nei giorni 
scorsi ha infatti inviato ad 
Equitalia un listone con cir- 
ca due milioni di inadem- 
pienti. Ma come testimonia- 
no le ultime tabelle della 
oramai deposta struttura 
commissariale, dai 50 anni 
insu sicontano un milione e 
177 mila non vaccinati, al 
netto dei guariti, che sono 
dunque poco più di 800 mi- 
la. Ai quali poi andrebbero 
aggiunti gli esentati (pochi 
in verità) per motivi sanita- 
ri. Nominativi che non sa- 
rebbero mai dovuti essere 
recapitati all'Agenzia delle 


Persone inattesa in un centro vaccinale 


In lieve aumento 

i contagi da Covid 
mercoledì scorso 
erano stati 69.278 


riscossioni, perché la proce- 
dura messa in piedi dal de- 
creto prevede che gli ina- 
dempienti all’obbligo divac- 
cinazione vengano rilevati 
dal Sistema Tessera Sanita- 
ria gestito dalla società in- 
formatica del ministero del 
Tesoro, la Sogei. Che a sua 
volta avrebbe dovuto incro- 
ciarli con quelli della banca 
dati dell'anagrafe vaccinale 
nazionale, alimentata dalle 
Regioni. In più sulla tessera 
sanitaria si sarebbero dovu- 


Il numero di decessi 
registrati ieri 

Da inizio pandemia 

le vittime sono 160.402 


ti registrare i certificati di av- 
venuta guarigione dal Co- 
vid, trasmessi da medici di 
famiglia e Asl. E qui eviden- 
temente ci deve essere stato 
l’intoppo. 

Che non ha impedito però 
di accendere la macchina 
della riscossione. Il ministe- 
ro della Salute ha fatto sape- 
re ieri di aver iniziato ad in- 
viare gli elenchi di chi non si 
è sottoposto a vaccinazione 
e che al momento sarebbe 
stato spedito o sarebbe in 


via di spedizione tra questa 
e l’inizio della prossima set- 
timana un primo lotto di cir- 
ca 600 mila multe. 

In Lombardia gli invii so- 
no già iniziati eda quia mar- 
tedì le missive raggiunge- 
ranno a mezzo posta o tra- 
mite Pec 91.943 inadem- 
pienti, o presunti tali. Come 
informa la Regione, «coloro 
che intendono comunicare 
l'eventuale certificazione re- 
lativa al differimento o all’e- 
senzione dell’obbligo vacci- 
nale, ovvero altre ragioni di 
assoluta e oggettiva impos- 
sibilità, possono rivolgersi, 
entro il termine perentorio 
di 10 giorni dalla ricezione 
della comunicazione di av- 
vio del procedimento san- 
zionatorio da parte dell’A- 
genzia delle Entrate, alle As- 
st territorialmente compe- 
tentiperresidenza anagrafi- 
ca, inviando una Pec o pre- 
sentando al protocollo la ne- 
cessaria documentazione». 
Peccato che poi le Asl, già di 
loro oberate di lavoro, deb- 
banoverificare la documen- 
tazione e comunicare lo 
stop ad Equitalia sempre en- 
tro 10 giorni. E se non ce la 
faranno, a finire bloccati ne- 
gli ingranaggi della macchi- 
na amministrativa saranno 
i No Vax che speravano di 
averla spuntata guarendo 
dal Covid. Non facendo pe- 
rò i conti con il virus della 
burocrazia. — 
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CLIO E-TECH 


Renault protegge il Nalore della tua auto neltempo 


Gamma Renault CLIO HYERID'Emissioni 02: da 97 a 100 g/km. Consumo misto: da 4,30 4,41/100 km. Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. Foto non rappresentativa 
del prodotto. Offertavalida presso la Rete aderente fino al 30/04/2022. 
*renauit Easy: esempio difinanziamento riferito a nuovaclio equilibre e-tech hybrid 145 0 € 18.700 (iva inclusa, ipt e contributo pfu esclusi) valido incasoci ritiro orottamazione di un veicolo usato di 
100 e, incuso di adesione, difinanziamento protetto € 609,08 e puck 


proprietò delcliente da cimeno sei mesi; anticipo € 5.600, importo totale delceredito € 14.708,08 (include finenziamento veicolo € 
service a € 999 comprensivo di3 anni di f furto e incendio, ] anno di driverinsur ‘ance, estens zione di gar anziaSannio 60. 000 km }; soese is ERFEOrA Prato €350 +imposta di bollo € 
i 71, valore futuro garanti 
vUti dalconsumatore € 


sulla prima rato),i 
0,0 euro/km; im 
periodico (annual 


punti vendita della rete Benuulti convenzionati finrenauli e sulsito finiei .it. messaggio pu 


al 30/04/2022. 


Renault raccomanda 


@Castrol/ 


77 (addebitota 
lometrica 


bblicitario con Finalicà Di omozionale. offerta della rete Renuult che aderisce all'iniziativa valida fina 


renault.it 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


BIVENDITORI 
AUTORIZZATI: 


LA MAGGIORE - GORIZIA 
Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


AUTO MAURIG - S. GIOVANNI AL NAT. 
Via Nazionale 7 - Tel. 0432 756686 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Fondi Covid, ancora attesi da Roma 
80 milioni spesi per la pandemia 


Riccardi: se si dovessero riaprire tutti | centri, pronti a vaccinare l'intera popolazione in meno di tre mesi 


Marco Ballico 


«Non abbiamo i problemi di 
bilancio di altre amministra- 
zioni, ma anche il Friuli Vene- 
zia Giulia attende fondi Co- 
viddallo Stato per un’ottanti- 
na di milioni». Riccardo Ric- 
cardi parte da questo dato 
per spiegare le difficoltà nel- 
la gestione della pandemia. 
Non solo sanitarie, ma anche 
sul fronte risorse: Roma de- 
ve ancora 4,9 miliardi al siste- 
ma Regioni impegnato con- 
troilvirus. 

In terza commissione, du- 
rante l'audizione richiesta 
dal Patto per l'Autonomia, il 
vicepresidente della Regio- 
ne con delega alla Sanità ha 
fatto il punto in particolare 
su una macchina dei vaccini 
che ha rallentato vistosamen- 
te la sua corsa causa il netto 
calo della domanda, con con- 
seguente ridimensionamen- 
to di orari e giornate di aper- 
tura degli hub. Incalzato dal- 
le opposizioni, assieme ai tre 


direttori generali - Antonio 
Poggiana di Asugi, Denis Ca- 
porale di AsuFce Joseph Poli- 
meni di AsFo - Riccardi ha pe- 
rò difeso un sistema che ha 
somministrato 2,6 milioni di 
dosi e ha non poco migliora- 
to i trend del passato in una 
regione in cuicisivaccina sto- 
ricamentea fatica: «Registra- 
vamo il 18-19% di adesioni 
inmeno nelle campagne con- 
tro l'influenza, ma nella vac- 
cinazione anti Covid abbia- 
moridotto il gap: sugli over 5 
siamo solo il 2,7% sotto la 
media nazionale. Ingenero- 
so non definire positivi que- 
sti risultati». Tra l’altro, ha ri- 
marcato l’assessore, «facen- 
do sin qui a meno del riparto 
statale». 

Quanto al futuro della cam- 
pagna, «immaginare una 
strategia per i prossimi mesi 
non è facile. Vedremo cosa ci 
metterà a disposizione la 
scienza. Ma è certo è che, nel 
momento in cui si dovessero 
riaprire tutti i centri, saremo 


IL TREND DELLA PANDEMIA IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


25-31 marzo 1-7 aprile ZA Variazione percentuale Incidenza 100.000 abitanti 
Positivi 6,3% Gorizia 
Ricoveri 31 marzo e 7 aprile 
Pordenone 0,2% 
Terapie 
intensive ULI 
n Trieste 3,0% 

Altri N 1,5% i 
reparti Udine 7,6% 
Dati 1.228 Lo) Friuli Venezia SR 
di giornata Giulia ; 

Contagi Decessi >>, - È 

L'EGO - HUB 


pronti, facendo tesoro pure 
degli errori commessi. Con 
la capacità di 100mila dosi a 
settimana, potremmo vacci- 
nare tutta la popolazione in 
menoditre mesi». 

Nel dettaglio dei numeri, 


Poggiana ha spiegato che 
Asugi è in grado ancora oggi 
di somministrare 2.670 dosi 
al giorno, ma se ne fanno non 
più di 292 (e per questo, hari- 
badito il dg, sono state chiu- 
se alcune sedi gestite dal pri- 


vato accreditato, il cui inter- 
vento, vista la riduzione del- 
ladomanda, è risultato «mar- 
ginale»). Non diversa la situa- 
zione a Udine e Pordenone. 
Caporale e Polimeni hanno 
aperto in particolare il focus 


sui volontari: in AsuFc 228 
medici hanno eseguito oltre 
61mila vaccinazioni, il 5% 
del totale; in AsFo il contribu- 
to, tra medici e infermieri, è 
del 4,7%. Contributi impor- 
tanti, ma che non hanno ge- 
nerato economie, hanno pre- 
cisatoidginrisposta all’auto- 
nomista Giampaolo Bidoli. 

Trale critiche dei consiglie- 
ri di minoranza, il dem Nico- 
la Conficoni ha rilevato che il 
Fvg «è la seconda regione per 
over 50 non vaccinati, 
7,8%», Walter Zalukar (Mi- 
sto) ha parlato di «notevoli 
criticità emerse nella vaccina- 
zione dei più fragili», Furio 
Honsell (Sinistra) ha chiesto 
ad AsuFc notizie sull’Atto 
aziendale, su cui si è acceso 
un vivace botta e risposta 
conRiccardi circa l’importan- 
za del documento, Andrea 
Ussai (M5S) ha sottolineato 
il nodo degli straordinari 
non pagati agli operatori sa- 
nitari. 

I dati di giornata di ieri 
(1.223 i positivi) evidenzia- 
nointanto unrialzo della cur- 
va pandemica: il totale dei ca- 
si negli ultimi sette giorni ri- 
sulta essere del 6,3% superio- 
re a quello dei sette giorni 
precedenti. Cinque i decessi: 
quattro donne di Gemona di 
94 anni, di Povoletto di 88, di 
Roveredo in Piano di 84, di 
Remanzacco di 73 e un uo- 
mo di Pordenone di 92 anni. 
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BORGO IMPERIALE 
Spumante Cuveè 
brut millesimato 
cl75 


1,99 


al litro € 2,65 


COCA COLA 
2 pzxlitri 1,35 


1,99 


al litro € 0,74 


UNAPASQUA DI 


2,19 


MELEGATTI COLOMBA 
con, senza canditi 
g750 


2,49 


alkg€ 3,32 


PROSCIUTTO PASQUA IN FESTA 
DI PARMA DOP uovo fazzoletto 
all'etto cioccolato al latte, fondente 


g500 


alkg€7,80 
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La tragedia nel Fiorentino. La Corte europea: «Non vennero protetti dal marito violento» 


Uccise il figlio e ferì la moglie 
Strasburgo: «Colpa dello Stato» 


ILCASO 


Niccolò Zancan 


o Stato italiano è colpe- 
vole. Colpevole di tra- 
scuratezza, di dimenti- 
canza, di sottovaluta- 
zione. Lo Stato italiano non ha 
saputo difendere una donna 
perseguitata per anni dal suo 
compagno, tantomeno ha sa- 
puto mettere al riparo il figlio 


ucciso a coltellate. 
E scritto nel paragrafo 89 
della sentenza numero 


10129/19 firmata dalla Corte 
Europea per i diritti dell’uo- 
mo, che così si è espressa sulri- 
corso presentato della signora 
Annalisa Landi. «Pur essendo 
stati informati dai carabinieri 
delle violenze commesse, ipm 
hanno dimostrato di non ave- 
re compreso la specificità di 
quella violenza domestica, an- 
che se tutti gli indizi erano pre- 
senti: l’escalation, le minacce, 


Nel mirino i magistrati 
«Passivi di fronte ai 
gravi rischi, che non 
sono stati valutati» 


gli attacchi ripetuti. Le autori- 
tànon hanno messo inatto mi- 
sure di protezione, i rischi non 
sono stati adeguatamente va- 
lutati o presi in considerazio- 
ne». Lo Stato italiano è colpe- 
vole di aver violato il diritto al- 
lavita, articolo 2 della Conven- 
zione. Che si sappia, finalmen- 
te. Era tutto chiaro: la signora 
Annalisa Landie il figlio Miche- 
le, un anno appena compiuto, 
sono andati incontro a 
quell’ennesima violenza 
nell’indifferenza di quasi tutti 
quelli che potevano metterli al 
riparo. 

Borgo SanLorenzo, sulle col- 
line di Firenze. Lì vivevano in- 
sieme Annalisa Landi e Nicco- 
lò Patriarchi, con i figli Virgi- 
nia e Michele. Una vita inferna- 
le. Quando la relazione era in- 
cominciata nel 2010, lei anco- 
ra non sapeva delle sofferenze 
psichiche di lui. Anche se gli 
era già stato diagnostico un di- 
sturbo bipolare: sbalzi d’umo- 


re, irritabilità, attacco d’ira, ur- 
la, violenza. Era già stato colpi- 
to dal divieto di avvicinarsi al- 
la casa della sua ex compagna. 
Era seguito da diversi dottori. 
Fino a quando nel 2018 il suo 
medico curante era andato in 
pensione, e la Asl non aveva 
trovato un sostituito e così era 
rimasto senza terapie. A casa 
era una guerra continua. 
Novembre 2015: l’ennesi- 
ma lite finisce nella caserma 
del carabinieri di Scarperia. Le 
frasi di Niccolò Patriarchi alla 
signora Landi erano di questo 
tenore: «Ti ammazzo!». «Sei 
una puttana». «Hai visto quel- 
la là seduta in sedia a rotelle? 
Ti faccio fare la stessa fine». 
Persino davanti a un marescial- 
lo dei carabinieri, nella caser- 
ma dove lei si era appena rifu- 
giata, lui non si tratteneva: «Ti 
sfregio con l’acido! Non puoi 
scappare. Ti troverò sempre». 
I carabinieri segnalano il caso 
in procura. Viene aperto un 
procedimento penale per stal- 
king. E il 2016, ma non succe- 
de niente. Nessuna indagine, 
mentre le violenze continua- 
no. Settembre 2017: altre urla 
dinotte, altre angherie, minac- 
ce, parole terrificanti. Lei chia- 
maicarabinieri, sporge denun- 
cia. Altro procedimento invia- 
toalla procura: respinto. 
Dicembre 2017: un’aggres- 
sione, un altro verbale firmato 
dai carabinieri, in cui lui rifiu- 


ta di farsi identificare. Febbra- 
io 2018: la signora Landi chia- 
ma i carabinieri in lacrime. 
Quando i militari arrivano, lei 
hailviso insanguinato. Spiega 
che la lite è incominciata per- 
ché aveva difficoltà a fare un 
parcheggio. Lui con una testa- 
ta le ha spaccato il naso. Pa- 
triarchi urlava anche quella 
volta: «Vuoi segnalarmi? Non 
è niente, è solo un po’ di san- 
gue!». Quando gli dice di farsi 
curare, lui sbatte la testa con- 
tro il muro, si ferisce e la accu- 
sa. Una volta cerca di rubare 
l'arma a un carabiniere. Mes- 
saggi telefonici: «Sei una per- 
sona inutile». «Non vali nien- 
te». «Ti uccido». «Uccido i tuoi 
figli». I medici scoprono altri 
abusi e altri maltrattamenti. 
Arriva un’altra segnalazione 
in procura. Ma non vien presa 
nessuna precauzione. Peggio: 
su raccomandazione di uno 
psichiatra che ha in cura Pa- 
triarchi, ad aprile del 2018 lui 
torna avivere a casa «per facili- 
tare la terapia». É così si arriva 
al giorno dell’omicidio. E il 14 
settembre 2018. . 

Sono tutti a casa insieme. È 
l'ora di cena quando lei riceve 
una telefonata dal suo datore 
dilavoro. Falacamerierainun 
locale della zona, tiene il figlio 
in braccio e discute dei turni. 
Lui si innervosisce perché il 
bambino gli tocca l'orologio. 
Lei si allontana e lui pensa che 


Niccolò Patriarchi con la moglie Annalisa Landi e i due figli (il piccolo Michele e a destra Virginia). 


stia per chiamare i carabinieri. 
Afferra un coltello giallo in cu- 
cina, colpisce il cane tre volte 
che ha capito e per questo si è 
messo ad abbaiare, cerca di 
buttare la figlia dal balcone ti- 
randola per una gamba ma lei 
riesce a divincolarsi. Punta ver- 
so la donna che tiene in brac- 
cio il figlio: la colpisce al brac- 
cio fino a quando lei, che sta 
perdendo moltissimo sangue, 
è costretta a mollare la presa. 
E in quel momento che l’uomo 
pugnala il figlio Michele alla 
schiena fino a ucciderlo. 

A giugno del 2020 Niccolò 
Patriarchi è stato condannato 
in via definitiva a 20 anni di 
carcere. Pochi giorni fa ha chie- 
sto la grazia, ma gli è stata ne- 
gata. La signora Annalisa Lan- 
dinonha mairilasciato intervi- 
ste, non ha ricevuto risarci- 
menti, non ha mai smesso di 
lottare. Attraverso l’avvocato 
Massimiliano Annetta ha pre- 
sentatoricorso alla Corte Euro- 
pea per i dritti dell’uomo. E fi- 
nalmente, ieri, quello che lei 
aveva sempre saputo le è stato 
riconosciuto. «E una sentenza 
per certi versi dirompente, che 
impone allo Stato italiano un 
rafforzamento delle misure di 
protezione delle vittime di rea- 
tiviolenti», dice l'avvocato An- 
netta. Lo Stato doveva mette- 
re al riparo la signora Annalisa 
Landiei suoi figli. — 
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SENTENZA A ROMA 


Cucchi, tutti condannati 
gli otto carabinieri 
imputati di depistaggio 


ROMA 


Non solo Stefano Cucchi è 
morto perle botte di due cara- 
binieri, condannati lunedì 
scorso in via definitiva a 12 
anni per omicidio preterin- 
tenzionale, ma la verità ha 
tardato ad emergere perché 
altri 8 carabinieri hanno mes- 
so in moto una macchina di 
depistaggi. Lo ha stabilito ie- 
ri, dopo 6 ore di camera di 
consiglio, il giudice monocra- 
tico Roberto Nespeca che ha 
condannatotuttie 8 gliimpu- 
tati, accusati a vario titolo di 
falso, favoreggiamento, 
omessa denuncia e calunnia. 
Le pene vanno da 1 anno e 9 
mesia5 anni. 

Si attenua così il calvario 
della sorella di Stefano, Ila- 
ria Cucchi. «Sono sotto 
shock. Non credevo sarebbe 
mai arrivato questo giorno. 
Anni e anni della nostra vita 
sono stati distrutti, ma oggi 
ci siamo. E le persone che ne 
sonostati la causa, iresponsa- 
bili, sono stati sono stati con- 
dannati». Il generale Alessan- 
dro Casarsa, all’epoca dei fat- 
ti comandante del Gruppo 
Roma è stato condannato a 5 
anni. Quattro anni per Fran- 
cesco Cavallo, già capufficio 
del comando del Gruppo ca- 


rabinieri Roma. E ancora: Lu- 
ciano Soligo, ex comandante 
della compagnia Talenti 
Montesacro, 4 anni; il carabi- 
niere Luca De Ciani, 2 annie 
6 mesi; Tiziano Testarmata, 
ex comandante della quarta 
sezione del nucleo investiga- 
tivo, 1annoe9 mesi; il carabi- 
niere Francesco Di Sano, 1 
anno e3 mesi; Lorenzo Saba- 
tino, allora comandante del 
reparto operativo dei carabi- 
nieri di Roma, 1 anno e 3 me- 
si; Massimiliano Labriola Co- 
lombo, ex comandante della 
stazione di Tor Sapienza, 1 
annoe9mesi. G.L— 
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FOGGIA, POLIZIOTTO TRASFERITO 


Calcio in faccia all’arrestato 


Un calcio sferrato in pieno volto adunragazzo, già inmanet- 
te dopo l'arresto per guida senza patente. Il video che ri- 
prende quanto accaduto a Foggia al 23enne Leonardo Di 
Francesco è finito su Tik Tok. Edè già costato il trasferimen- 
to alpoliziotto protagonista dell'atto di violenza gratuita. 
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L'intervista 


Il magistrato di Mani pulite ieri a Trieste: «Responsabilità della politica 
ma anche di aziende che faticano ad accettare un sistema di legalità» 


Davigo: «Trent'anni dopo | 
la corruzione persiste 
È i piani per prevenirla 
fanno sorridere» \ 


PIERCAMILLO DAVIGO 
L'EXPRESIDENTE DELL'ANMIERI A 
TRIESTE NELLA FOTO DI ANDREA LASORTE 


{EPPIC] 


Riflessionie bilancitrent’an- 
ni dopo. Cosaresta? 
Appunto l’occasione che l'T- 
talia ha perso per diventare un 
po più simile ai Paesi a cui vor- 
rebbe assomigliare. Paesi do- 
vele imprese hannobilanci ve- 
ritierienoninlarga parte falsi- 
ficati e i partiti non hanno bi- 
lanci falsi o inesistenti. 
Dichièlaresponsabilità? 
Essenzialmente della politi- 
ca, ma anche di imprese che fa- 
ticano ad accettare di vivere in 


MARCO BALLICO 


ani Pulite è 

stata un’oc- 
<< casione 

mancata». 


Piercamillo Davigo ci ha fatto 
il titolo di un suo libro, l’anno 
scorso, e lo ha ribadito ieri 
all’auditorium del Museo Re- 
voltella di Trieste, intervistato 
dal presidente dell'Ordine 
giornalisti Fvg Cristiano Dega- 
no. Protagonista del pool di 


gentopoli pure in questi 
trent'anni? 

Non ci sono ragioni per rite- 
nere che la corruzione sia 
scomparsa. Forse è scomparsa 
la corruzione amministrativa 
accertata, fatta su poche tan- 
genti di valore elevatissimo 
versate forfettariamente ai 
principali partiti. Ma la corru- 
zione decentrata, tante picco- 
le tangenti a numerosi funzio- 
nari, c'è ancora. 

Dove dilaga? 


I piani per la prevenzione 
della corruzione fanno sorride- 
re. Molte volte se li sono copia- 
ti ente per ente e impresa per 
impresa. 

Nel 2016 lei incenerì il Co- 
dice appalti: «roba che non 


«Il Codice appalti crea 
problemi alle imprese 


magistrati che nei primi anni | unsistemadilegalità, non ren- Nei piccoli comuni, dove tut- servea niente».L’Anac, Auto- 
’90svelòla corruzione che uni- | dendosi conto peraltro che un | tisannotutto, è difficiletrovar-  PEr bene e nonfanulla rità anticorruzione, non ha 
va politica e impresa, già presi- | contoè prendere decisionieco- | la. Mailcosto delle opere pub- a que Ile perma le» migliorato le cose? 


bliche in Italia continua a esse- 
recircail doppio di quantosiri- 
scontra all’estero. Vorrà pur di- 
re qualcosa. 

Icontrolli? 


nomiche sulla base di bilanci 
seri, un altro farlo su bilanci 
non attendibili. A quel punto 
diventa una partita di poker. 
Siamo rimasti dentro Tan- 


dente di Anm e membro Csm, 
Davigo spiega, con amarezza, 
che quello che poteva essere l’i- 
nizio di un positivo rinnova- 
mento nonha avuto seguito. 


Certo no.Il Codice appalti 
crea un sacco di problemi alle 
imprese per bene non fa né cal- 
doné freddo a quelle per male. 

Perché le cose vanno me- 


glio all’estero? 

Non si è ladri per questioni 
di razza. Contano i fattori cul- 
turali. Pensiamo di somigliare 
alla Francia ma i francesi cre- 
dono di avere uno Stato da 
1.500 anni,noi l'abbiamo da 
pocooltre 150. La differenza si 
vede. 

C'è possibilità di cambia- 
re? 

Tutto cambia nella vita, il ri- 
schio è che possa andare peg- 
gio. Diventare un Paese serio 
nonè unpasso facile. 

Potrebbe aiutare una rifor- 
ma delle istituzioni? 

Si dovrebbe partire ad esem- 
pio dalla regolamentazione 
dei partiti. Altrimenti gli eletti, 
come spesso hanno dichiara- 
to, continueranno a pensare di 
poter fare uso personale dei 
soldi dei contribuenti. 

Come giudica la linea dei 
populisti sulla corruzione? 

Mi sono occupato di politica 
solo quando i politici rubava- 
no. Ma posso dire che in questi 
anni la risposta della politica 
anche davanti a prove schiac- 
ciantiè rimasta la stessa: nega- 
re la verità. Il punto chiave è 
che inItalia il danno reputazio- 
nale non c’è. Quando uno vie- 
ne preso a fare qualcosa che 
nonfadisolito fa carriera. 

La salute della magistratu- 
ra? 

La maggior parte dei magi- 
strati lavorano seriamente. Co- 
me in tutte le famiglie ci sono 
le pecore nere. Ma noi quelle 
lecacciamo. — 
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MASSIMILIANO FEDRIGA 


In prima fila nel dialogo con il governo 


Tra i registi dell'operazione c'è il governatore Massimiliano 
Fedriga, nella doppia veste di presidente del Friuli Venezia 
Giulia, territorio chiave perla riuscita del progetto, e dinume- 
ro uno della Conferenza delle Regioni. Fedriga, interpellato 
sultema, preferisce non intervenire, ma non smentisce le vo- 
ci che lo danno in prima linea in questo progetto e nel dialogo 
conil Governo perla sua realizzazione. Lo stesso amministra- 
tore delegato di Alpe Adria Antonio Gurrieri conferma che la 
Regione Friuli Venezia Giulia e la Provincia di Bolzano «sono 
state le prime a lavorare all'idea, a lanciarla. Ora, dopo gli in- 
contri romani al ministero delle Infrastrutture, il progetto sta 
prendendo forma grazie al ruolo delle Autorità portuali e gra- 
dualmente verrà discusso con tutte le regioni interessante, 
da Esta Ovest, dall'attraversamento del corridoio». 


FRANCESCO PARISI 


«L'orientamento alpino-danubiano» 


«Siamo sempre favorevoli ai miglioramenti di servizi sulle infra- 
strutture in tutte le direzioni ciò avvenga. Ogni miglioramento di 
connettività offre un vantaggio al porto e all'industria manifatturie- 
ra, che dispone di più scelte. Quindi questo progetto non può che es- 
sere guardato positivamente». Così lo spedizioniere Francesco Pa- 
risi, che aggiunge: «Trieste è stato sempre uno scalo orientato a un 
hinterland alpino-danubiano, non nazionale, anche perché le infra- 
strutture ferroviarie della Pianura padana presentavano delle limi- 
tazioni sul trasporto dei carri; perciò Trieste è stata marginale per il 
NordItalia; ma le cose possono cambiare e l'economia del Nord po- 
trebbe utilizzarlo di più. Dall'altra parte, siccome perle rotte transa- 
tlantiche gli scali del Tirreno sono più vantaggiosi, se il corridoio fun- 
zionasse sarebbe vantaggioso anche per le imprese del Nordest». 


FABRIZIO ZERBINI 


«Piano che guarda anche a Bruxelles» 


«Mettere in sinergia sul piano ferroviario due scali importanti come 
Trieste e Genova è una scelta vincente, è la strada giusta, dal punto 
di vista economico e commerciale, ma anche ambientale». Non ha 
dubbi Fabrizio Zerbini, presidente del Trieste Marine Terminal, che 
plaude alla costituzione del nuovo corridoio sulla direttrice Est-Ove- 
st. «Concordo con il giudizio positivo che ne dà Gurrieri, perché par- 
liamo di due grandi porti italiani, uno, quello di Genova, vocato ai traf- 
fici del Nord Ovest e l'altro, quello di Trieste, ai traffici verso il Nord 
Este ilSud Est dell'Europa: metterli in collegamento sul piano ferro- 
viario è la strada cui si deve guardare, anche dal punto di vista della 
tutela ambientale. È un risultato importante e positivo, che potrà 
tradursi in un aumento del traffico per l'uno e per l'altro scalo, e ag- 
giungo che così si rispettano anche le volontà dell'Ue, che punta 
molto sui corridoi che privilegiano questi traffici». 


Trieste e Genova alleate 
per far correre sui binari 
il grande porto del Nord 


Sinergie fra gli scali grazie al rafforzamento dei collegamenti ferroviari 
Il progetto fa perno sulla società Alpe Adria. Il ruolo della Regione 


Elisa Coloni 


Un nome suggestivo per un 
progetto ambizioso partito a 
gennaio ma reso noto solo 0g- 
gi, che «cambia radicalmente 
la prospettiva della logistica e 
rafforza il sistema Italia», per 
usare le parole di Antonio Gur- 
rieri, amministratore delegato 
di Alpe Adria, trai registi dell’o- 
perazione. Si chiamerà “Corri- 
doio dei due mari”, laddove i 
due mari sono l'Adriatico e il 
Tirreno, sui quali si affacciano 
idue più importanti porti italia- 
ni, Trieste e Genova, che sem- 
brano destinati a unire le forze 
per creare una nuova sinergia 
basata sulla ferrovia e l’inter- 
modalità. L'obiettivo è aumen- 
tare la competitività dei porti 
italiani nei confronti dei gran- 
di scali del Nord Europa e pure 
ridurre il traffico dei Tir su 
gomma, diminuendo anche 
l'impatto ambientale dei flussi 
commerciali, tema tanto caro 
datempoall’Unione europea. 
La filosofia di fondo è che è 
meglio unire le forze interne 
piuttosto che farsi le guerre di 
quartiere, anche perché Trie- 
ste e Genova hanno mercati di 
riferimento diversi e caratteri- 
stiche diverse, quindi possono 
giocare di più, e meglio, in 
squadra senza pestarsi i piedi. 
Da qui l’idea di avviare un “pat- 


to” per costruire un nuovo cor- 
ridoio ferroviario sulla direttri- 
ce Est-Ovest, che intercetti i 
flussi Nord-Sud, aumentando 
in modo esponenziale il traffi- 
co su ferrovia. Sarà infatti lei, 
la ferrovia, a unire, come in uni- 
co grande scalo del Nord, le 
banchine del Tirreno e dell’A- 
driatico; e il patto dovrebbe 
poi essere esteso ai grandi ope- 
ratori, con cui si sta già ragio- 
nando. 

Il tema di base è semplice: 
Trieste è il primo scalo italiano 
per movimentazione ferrovia- 
ria delle merci, e su questo fron- 
te non ha eguali. Genova, gui- 
data dal presidente Paolo Si- 
gnorini, è invece la banchina 
più importante per l’arrivo del- 
le materie prime che servono al- 
la produzione delle aziende di 
Piemonte e Lombardia e i porti 
del Tirreno sono più conve- 
nienti per alcune rotte, come 
quelle transatlantiche. Una si- 
nergia per mettere insieme i 
punti di forza è la base dell’al- 
leanzatrai due scali. 

Al lavoro, prima ancora del- 
le due Authority, ci sono diver- 
se aziende pubbliche di setto- 
re, “benedette” dalla politica. Il 
perno è Alpe Adria, la società 
di trasporto ferroviario Fvg pre- 
sieduta da Maurizio Maresca, 
partecipata da Friulia, dall’Au- 
torità di sistema e da Mercita- 


rr 

IL TRENO 

INALTO UN TRENO AL MOLO SETTIMO 
DEL PORTO DI TRIESTE 


L'obiettivo è quello di 
aumentare la 
competitività 
a livello continentale 


Si punta anche a 
ridurre il traffico su 
gomma e abbassare 
l'impatto ambientale 


L'idea di predisporre 
dei gate lungo l'asse 
Est-Ovesta partire 
da Cervignano 


lia. È ilsoggetto scelto per gesti- 
re e promuovere i treni merci 
anche nel Nord Ovest. La rete 
dei binari corre poi parallela a 
quella delle alleanze più politi- 
che. Tanto che tra i registi 
dell'operazione c'è Massimilia- 
noFedriga, nella sua doppia ve- 
ste di presidente del Fvg e della 
Conferenza delle Regioni. Fe- 
driga non rilascia dichiarazio- 
ni, ma non smentisce le voci 
chelo dannoinprimalinea. 

Lo stesso Gurrieri conferma 
che «sono state la Regione Fvg 
elaProvincia Autonoma di Bol- 
zano a fare da apripista». L’ad 
di Alpe Adria spiega che «è un 
progetto che ha l'ambizione di 
essere di interesse nazionale, 
nato nel quadro dallo scenario 
proposto dal ministero per ali- 
mentare le differenti modalità 
di trasporto lungoi corridoi - di- 
ce Gurrieri - . Il primo incontro 
è avvenuto il 12 gennaio al mi- 
nistero delle Infrastrutture e 
da lì è nata l’idea di costruire 
un corridoio orizzontale da 
Trieste a Genova, con dei gate 
precisi. A fine marzo abbiamo 
iniziato a stendere questo pro- 
getto e l’obiettivo è chiuderlo 
in due mesi, quindi a giugno». 
Quali sono questi gate, questi 
super hub? «Cervignano, con 
flussi che vanno verso Slove- 
nia, Ungheria, Austria e Germa- 
nia; poi Isola della Scala a Vero- 


VENERDÌ 8 APRILE 2022 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 15 


L'economia del mare 


na, che punta verso Austria e 
Germania via Brennero - preci- 
sa Gurrieri -. Poi c'è l’area lom- 
barda, dove abbiamo due ter- 
minal che stiamo valutando, 
quello di Sacconago e un altro 
su Corte Nuova, con direzione 
di traffico verso Olanda e Ger- 
mania, per arrivare infine ad 
Alessandria, che guarda verso 
la Svizzera e la Francia. Noi vo- 
gliamo mettere insieme tutto 
questo in un progetto che ven- 
ga dichiarato di interesse na- 
zionale: è difficile, ma ci stia- 
mo provando. L’attraversa- 
mento dei corridoi Nord-Sud 
trasversalmente con questo 
corridoio cui stiamo lavoran- 
do- spiega ancora l’ad Gurrieri 
- prevede un modello di colla- 
borazione che chiamiamo 
“open rail”, ferrovia aperta, 
per fare in modo che Trieste e 
Genova si arricchiscano vicen- 
devolmente. Vogliamo assicu- 
rare - continua Gurrieri - una 
crescita costante del sistema 
ferroviario lungo questo corri- 
doio, non solo sotto il profilo 
marittimo, ma anche continen- 
tale. Lungo l’asse Est-Ovest, 
che puntiamo a far diventare 
un agglomerato di interessi si- 
nergici - dice Gurrieri - ci sono 
infatti numerosi flussi di natu- 
racontinentale. Quelli che arri- 
vano dal centro e dal sud Italia 
che avranno a disposizione 
quattro possibilità, quattro 
hubaltop dal punto divista in- 
frastrutturale per poter arriva- 
re a destinazione oltre i confi- 
ni nazionali. Molti di quei flus- 
si potrebbero passare ad esem- 
pio per Cervignano per andare 
verso Nord». Tradotto: il Tir 
che dalle Marche deve esporta- 
re mobili a Monaco non dovrà 
più arrivare in Germania, ma 
potrà scaricare il contenitore 
in uno dei quattro hub, da cui 
verrà poi portato via treno a 
Monaco. Cosa che già esiste, 
ovviamente, ma che questo 
progetto intende «implemen- 
tare alla massima potenza, an- 
che per evidenti ragioni di ca- 
rattere ambientale, oltre che 
economico, come tra l’altro in- 
dica l'Ue». — 
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ANTONIO GURRIERI 


«Possiamo favorire l’intero Paese» 


«Il nostro è un progetto che punta a ottimizzare l'uso della capaci- 
tà della rete ferroviaria nei nodi portuali e nei gate interessati; que- 
sto è l'obiettivo principale, per favorire l'intero sistema Italia, raffor- 
zando la collaborazione tra i due porti principali del Paese, Trieste e 
Genova. L'obiettivo è costruire un corridoio resiliente, in cui tutti fa- 
voriscono gli altri e si rafforzano a vicenda, a vantaggio del sistema 
Italia, unendo le forze per crescere nei confronti dei porti del Nord 
Europa. Il vantaggio per tutti però nasce solo se favoriamo i parte- 
nariati aperti». Così Antonio Gurrieri, amministratore delegato di 
Alpe Adria, la società perno di questa operazione. «Perché Alpe 
Adria? Perché - spiega l'ad - per statuto siamo neutrali e multi- 
cliente, e questo facilita i nostri rapporti con tutti. E siamo inseriti 
all'interno di un sistema forte, guardato come un modello, il model- 
lo Trieste, che su collegamenti e intermodalità non ha eguali». 


ROBERTO COSOLINI 


«Un'opportunità importante» 


«È positiva questa nuova opportunità per un porto come quello di 
Trieste che, in particolare con la governance di Zeno D'Agostino, ha 
saputo fin dall'inizio valorizzare la capacità di essere un porto ferro- 
viario: c'era l'infrastruttura, è stata migliorata e valorizzata per far 
arrivare le merci dallo scalo intutta Europa. Questa è stata ed è una 
delle ragioni del successo in questi anni dello scalo triestino e que- 
sta resta la prospettiva strategica». Così Roberto Cosolini, consi- 
gliere regionale Pded ex sindaco di Trieste, che volle D'Agostino al- 
la guida del porto e ricorda che «la condivisione degli obiettivi inizia- 
li con lui all'epoca andava in questa direzione. Ricordo del resto co- 
me con D'Agostino appena insediato andammo a Vienna a stringe- 
re contatti con le ferrovie austriache. Ma - conclude - anche questa 
direttrice che ci consente di allearci con Genova è importante». 


STEFANO VISINTIN 


«Bene pensare in logiche di sistema» 


Per Stefano Visintin, presidente della Confederazione trasporti e 
logistica Fvg, la parola d'ordine deve essere «sistema». Bisogna 
cioè «pensare secondo logiche di sistema, in cui i vantaggi siano 
per tutti e non si punti a conquistare posizioni egemoniche». Visin- 
tin, pur non entrando nel merito di un progetto «di cui non conosco 
i dettagli e che voglio capire meglio, soprattutto per quanto riguar- 
da, dal punto di vista pratico, le sinergie tra le due Autorità portua- 
li», spiega che «qualsiasi rafforzamento e miglioramento dei corri- 
doi infrastrutturali è benvenuto». Visintin insiste in particolare sul 
ruolo del terminal di Cervignano, che «è il vero fulcro del sistema re- 
gionale, come ribadisco ormai da tempo, spesso guardato con stu- 
pore. Solo così, infatti, possiamo risultare interessanti per il siste- 
ma produttivo italiano, e non solo estero. In tal senso il potenziale 
ruolo di Cervignano all'interno di questo progetto è interessante». 


D'Agostino: «Concentrati sul fronte regionale, ma dobbiamo 
essere pronti quando sarà a disposizione il Brennero» 


«Così il Sud europeo 


comincia a essere 


un'alternativa credibile 
nei traffici internazionali» 


Zeno D'Agostino non è il regi- 
sta di questa operazione che 
sta prendendo forma, e la 
guarda con attenzione ma 
senza eccedere in trionfali- 
smi, ricordando che prima di 
tutto si lavora per «consolida- 
re ciò che abbiamo in casa». 
Ma l’attenzione, appunto, 
c'è, perché il corridoio oriz- 
zontale Trieste-Genova è un 
tema importante in prospet- 
tiva e va inserito nella parti- 
ta, enorme, della costruzio- 
ne dei nuovi corridoi euro- 
pei, in un quadro che vede 
«Trieste sempre più baricen- 
trica, perché stiamo inizian- 
do a ribaltare la visione logi- 
stica dell'Europa». 

Il presidente dell’Autorità 
di sistema portuale del Mar 
Adriatico orientale ribadisce 
che «stiamo lavorando per 
consolidare innanzitutto 
quello che abbiamo in casa. 
Non siamo ancora lanciati su 
questo tema, perché abbia- 
moccosì tante questioni da ge- 
stirein porto piuttosto che in- 
torno al porto e a livello re- 
gionale che stiamo spenden- 
do le nostre energie su altri 
fronti. Poi è chiaro - sottoli- 
nea D'Agostino - che il tema 
del corridoio orizzontale, tra- 
sversale, esiste, ed è fonda- 
mentalmente nato perché 
da qui a dieci anni dovrebbe 
sorgere un corridoio impor- 
tantissimo dal punto di vista 
ferroviario, che è quello del 
Brennero. Quindi il punto è 
capire qual è l’atteggiamen- 
to di Adriatico e Tirreno nei 
confronti di un’infrastruttu- 
ra così importante che darà 
una capacità ferroviaria im- 
portantissima nelle relazio- 
ni verticali. € chiaro quindi 
che una visione su scenari di 
questo tipo bisogna averla e 
Trieste si muove, sapendo 
che è davvero cruciale per 
noi entrare pronti nel mo- 
mento in cui prenderà vita 
questa grande infrastruttu- 
ra. Il che significa non sola- 
mente essere presenti con i 
nostri treni: visto che nell’ul- 
timo periodo ci siamo mossi 
anche a livello societario con 
interporti regionali e stiamo 
pure facendo ragionamenti 
internazionali di investimen- 
to su capitali di società inter- 
modali di interporti che stan- 
no all’estero, è chiaro che 
una riflessione di prospetti- 
va e di partecipazione socie- 
taria su ciò che si può ipotiz- 
zare insisterà su quel corrido- 
iolafacciamoela stiamo por- 
tandoavanti». 

Il modello Trieste e il suo 
ruolo centrale in questa ope- 
razione? «C'è ed è un model- 
lo che tra l’altro vede un ruo- 


I 
ZENO D'AGOSTINO 


PRESIDENTE DELL'AUTORITÀ DI SISTEMA 
PORTUALE DELL'ADRIATICO ORIENTALE 


«Stiamo iniziando a 
rovesciare la visione 
logistica del 
continente e in questo 
il capoluogo regionale 
ha un ruolo fondante» 


«Abbiamo degli 
operatori che ci 
vedono nell'ottica 
di un sistema forte 
non solo attraverso 
Tarvisio» 


lo forte anche del privato. Si 
parla ad esempio di Msc - 
spiega D'Agostino soffer- 
mandosi su un aspetto ripor- 
tato dall Secolo XIX, che sot- 
tolinea il ruolo di Msc nella 
partita e riporta dei contatti 
tra il gruppo di Aponte e Al- 
pe Adria per quanto riguar- 
da il polo di Alessandria, do- 
ve a fine marzo c’è stato un 
sopralluogo - «ma ricordo 
che Angela Titzrath, ad di 
Hhla, nel 2020, quando è ve- 


nuta a inaugurare la Piatta- 
forma logistica, ha detto 
chiaramente che Amburgo 
investe a Trieste anche in pro- 
spettiva del corridoio del 
Brennero quando sarà pron- 
to. Mi ha colpito quella di- 
chiarazione, ma di fatto sap- 
piamo che abbiamo degli 
operatori importanti che ve- 
dono Trieste proprio nell’ot- 
tica di perno di un sistema 
portuale forte nei collega- 
menti Nord-Sud attraverso il 
Brennero e non solo attraver- 
so Tarvisio, che oggi è il no- 
stro valico di riferimento fer- 
roviario». 

Di fatto il tema chiave per 
D'Agostino è che finalmente 
il Sud dell'Europa comincia 
aessere una «alternativa cre- 
dibile nei traffici internazio- 
nali, cosa che era inimmagi- 
nabile fino a 4-5 anni fa. Pen- 
sare che adesso - spiega - le li- 
nee marittime comincino ad 
arrivare a Sud, in Adriatico, 
iniziando a essere davvero al- 
ternative ai grandi scali del 
Nord Europa, è diventato as- 
sodato e porta aragionamen- 
ti di questo tipo. Qualche an- 
no fa di questa cosa nonsi sa- 
rebbe parlato: stiamo ini- 
ziando a ribaltare la visione 
logistica dell'Europa e in que- 
sto processo Trieste ha un 
ruolo fondamentale». — 

EL.COL. 
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La sfida dell'energia 


LA DEPUTATA 


L'interrogazione 


«Non possiamo prendere 
alla leggera il contributo 
scientifico di scienziati che 
da decenni studiano e moni- 
torano la centrale di Krsjo», 
avverte la deputata del Pd 
Debora Serracchiani. «Lo 
abbiamo toccato con mano 
anche in occasione degli ul- 
timi sismi sentiti a Trieste. 
Nei diversi ruoli che ho rico- 
perto ho fatto mia questa 
preoccupazione, che attra- 
versa gli schieramenti politi- 
ci. Qui non c'è ideologia o 
preconcetta opposizione, 
ma un obbligo di cautela e 
tutela pure dei nostri cittadi- 
ni». — 


L'ASSESSORE 


Il fotovoltaico 


«Valutiamo gli esperimenti 
della Rolls Royce in Gran Bre- 
tagna, General Eletric in Usa 
e Hitachi in Giappone, che 
stanno sviluppando mini 
reattori da 300 MW a zero 
impatto». Lo afferma l'as- 
sessore regionale all'Am- 
biente Fabio Scoccimarro 
nel sottolineare l'obiettivo di 
«puntare sulla ricerca e sul- 
lo sviluppo del nucleare "puli- 
to" a fusione, ossia lo stesso 
processo che regola le esplo- 
sioni solari e le stelle». In 
tempibrevi, aggiunge, «biso- 
gna però investire in fotovol- 
taico e idrogeno». — 


E' mancato 


Mario Nordio 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CAROL, i figli 
MARCO e ANDREA e i nipo- 
ti MICAELA, BRIAN, KEVIN 
e CHIARA. 


Lo saluteremo lunedì 11 al- 
le ore 11.20 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 8 aprile 2022 


Ciao 
Mario 
BARBARA 


Trieste, 8 aprile 2022 
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Il dibattito in regione dopo l'allarme lanciato dai geologi sui rischi di potenziamento dell'impianto sloveno 


«Sì al nucleare ma solo se pulito» 
Il caso KrSko arriva in Parlamento 


Marco Ballico 


Fabio Scoccimarro, preso atto 
dello stop dei geologi al poten- 
ziamento dell'impianto di 
Krsko, ribadisce che non ci so- 
no preclusioni ideologiche sul 
nucleare “pulito”. Ma, diversa- 
mente dal collega alle Attività 
produttive Sergio Bini che pun- 
terebbe da subito sul nucleare 
4.0, l'assessore all'Ambiente 
preferisce sul medio periodo le 
soluzioni fotovoltaico e idroge- 
no. Ok anche ai rigassificatori 
offshore, «ma nel nostro golfo 
sarebbe molto complicato». In- 
tanto il tema Kr$ko finisce in 
Parlamento. 

La crisi del gas ha riacceso il 
dibattito sull’atomo. L’impian- 
to oltre confine, sottolineano 
gli specialisti di geologia, neo- 
tettonica e sismologia applica- 
ta Giovanni Costa, Kurt Dec- 
ker, Livio Sirovich e Peter Suha- 
dolc, non lascia però tranquil- 
li. Il temaè quello della sismici- 
tà dell’area e Scoccimarro non 
ha dubbi sulla linea della pru- 
denza: «La crisi energetica e la 
volontà di giungere alla sovra- 
nità energetica non mutano il 


T 


Si è spenta serenamente 


Nerina Compagno 
Apollonio 


La saluteremo sabato 9 alle 
9 nella Chiesa di Nostra Si- 
gnora di Sion. 


Trieste, 8 aprile 2022 


X ANNIVERSARIO 


Claudia Frangini 
in Boglich Perasti 


Il tuo sorriso non ci abban- 
dona mai. 


Le tue figlie 
Trieste, 8 aprile 2022 


ROBERTO DIPIAZZA 


SINDACO DI TRIESTE; IN ALTO 
LA CENTRALE DI KRSKO (ARCHIVIO) 


Scoccimarro: contro 
le centrali di vecchia 


generazione. Dipiazza: 


non possiamo dire 
di no a tutto 


VIANNIVERSARIO 
Gianfranco Zaro 


Sei sempre nei nostri cuori. 


Mamma ERVINA, zia MA- 
RIUCCIA, i tuoi cari. 


Trieste, 8 aprile 2022 


mio pensiero sulle centrali fis- 
sione di vecchia generazione, 
in particolare quella di Kr$ko 
tra l’altro sita su un’area a ri- 
schio sismico. Per non parlare 
del nodo scorie radioattive». 
Più in generale, prosegue, «al 
netto dell’impossibilità tecni- 
ca, in assenza di elettrodotto, 
di trasportare la corrente elet- 
trica prodotta a KrSko e quindi 
del mancato beneficio diretto 
di un’entrata in società, am- 
messo che Slovenia e Croazia 
siano d’accordo ritengo che la 
tecnologia a fissione di vecchia 
concezione sia definitivamen- 
tedasuperare». 

Rilanciando l’obiettivo del 
nucleare a fusione e criticando 
«i continui veti di una precisa 
parte politica che ha portato al- 
la situazione di crisi odierna in 
cui dobbiamo scegliere comun- 
que uno Stato che ci dia gas, pe- 
trolio o energia» (il riferimen- 
to è ai 5 Stelle), Scoccimarro 
guarda anche al presente: 
«Nell’immediato bisogna inve- 
stire in fotovoltaico e idrogeno 
e anche in rigassificatori off- 
shore, ma compatibilmente al- 
la tutela dell'ambiente e delle 


attività portuali». 

Più esplicito Bini: «Non en- 
tro nel merito di problemati- 
che tecniche che non mi com- 
petono, ma il nucleare di ulti- 
ma generazione è imprescindi- 
bile». Così anche il sindaco di 
Trieste Roberto Dipiazza: «Il 
problema è che abbiamo sem- 
pre detto di “no” a tutto. Io, per 
esempio, sono pentito di aver- 
lo fatto sul rigassificatore. 
Quanto a Kr$ko, ferme restan- 
doleesigenze disicurezza, ilte- 
ma è che prima o poi dovremo 
chiudere le aziende e mandere- 
mo la gente a casa». Il collega 
di Gorizia Rodolfo Ziberna ag- 
giunge: «Siamo in un mondo 
completamento diverso da 
quello in cui si votò contro le 
centrali e io oggi sono a favore 
del nucleare di ultima genera- 
zione. Kr$ko, però, è in zona si- 
smica ed è dunque necessaria 
ogni possibile verifica di sicu- 
rezza». E così Sandra Savino, 
coordinatrice di Fi Fvg: «I piani 
energetici vanno fatti con uno 
sguardo di prospettiva lungo. 
Una visione che, come dram- 
maticamente confermato dai 
geologi, a KrSko non solo non 


c'è stata, ma, alla luce degli at- 
tuali approfondimenti, sconsi- 
glia l'ampliamento della cen- 
trale e mette inluce la pericolo- 
sità latente del sito. Servono 
provvedimenti che tutelino le 
popolazioni di una vasta area 
transfrontaliera». 

La deputata del Pd Debora 
Serracchiani, assieme a Chiara 
Braga, responsabile dem Am- 
biente e Infrastrutture, ha de- 
positato da parte sua un’inter- 
rogazione in cui si domanda ai 
ministri Cingolani e Di Maio 
«quali informazioni abbia il go- 
verno sui progetti di ammoder- 
namento e di estensione 
dell’impianto e sulle misure di 
sicurezza». Mentre la senatrice 
dem Tatjana Rojc ricorda l’esi- 
to«chiaro» dei referendume af- 
ferma che «il nucleare non può 
rappresentare una prospettiva 
a breve e medio termine, an- 
che perché abbiamo da risolve- 
rel'annoso problema delle vec- 
chie scorie non ancora smalti- 
te». L'emergenza energetica? 
«Ci pone di fronte a nuovi pro- 
blemi, che non possono riceve- 
revecchie risposte». — 
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TPL FVG: LA NUOVA CARTA DEI SERVIZI 


«La metà degli autobus 
sarà a zero emissioni 
nel giro di 4 o 5 anni» 


«Il 50% degli autobus in Friuli 
Venezia Giulia sarà a zero 
emissioni entro 4 o 5 anni». È 
l'obiettivo di Tpl Fvg annuncia- 
to dall'’amministratore delega- 
to dell’azienda Aniello Sempli- 
ce inoccasione della presenta- 
zione della Carta dei servizi 
della società. Pubblicata ieri 
(scaricabile da www.tpl- 
fvg.it), la Carta contiene 
un'ampia presentazione dell'a- 
zienda e dei servizi erogati. In 


84 pagine e oltre 400 dati e in- 
dicatori, offre una panorami- 
ca sull'attività del 2021, sugli 
obiettivi per il 2022 e sui risul- 
tati della recente indagine di 
customer satisfaction (soddi- 
sfazione del cliente). 

Con 954 autobus, 1.807 ad- 
detti, 6 mila chilometri di rete, 
12 mila corse quotidiane, 8 mi- 
la fermate e 43,4 milioni di chi- 
lometri l'anno, Tpl Fvg è uno 
dei maggiori operatori italiani 


del settore. Oltre a descrivere 
le modalità di acquisto e uso 
dei titoli di viaggio, le regole 
per il trasporto di animali, ba- 
gagli o biciclette, o quelle che 
riguardano controlli e sanzio- 
ni, accessibilità, la carta è un 
impegno dell'azienda a opera- 
re secondo principi etici e con 
l'obiettivo di conservare e in- 
crementare la qualità e il valo- 
re del servizio. «Non siamo an- 
cora usciti da un periodo diffi- 
cile per il mondo dei trasporti - 
dice Semplice - con passeggeri 
scesi in Fvg rispetto al periodo 
pre-pandemico da 100 a 73 mi- 
lioni circa all'anno». La carta 
«è un'ulteriore assunzione di 
responsabilità e un impegno 
nei confronti dei clienti, unmo- 
do per rendere trasparente 
azienda, regole, procedure e 
grandi investimenti fatti». — 
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ECONOMIA 


CASSA RURALE FVG 


CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


OVUNQUE TU SIA. 


Lo scalo regionale in ripresa nei primi sei mesi dell'anno. Si lavora 
ai voli per Linate, Monaco e Vienna : parla il presidente Antonio Marano 


«Il Trieste Airport punta 

a un milione di passeggeri 
Crociere un'opportunità 
ma bisogna fare sistema» 


L’INTERVISTA 


PIERCARLO FIUMANÒ 


onostante ta 

guerra 
<< Ucraina 

i 


sono favorevoli. Il primo seme- 
stre si chiude con un calo dei 
passeggeri inferiore del 35%ri- 
spetto ai numeri pre-pande- 
mia.Il secondo potrebbe ripor- 
tarciai livelli pre-crisi e puntia- 
mo al traguardo del milione di 
passeggeri. Il patrimonio è soli- 
do con un Ebidta fra i migliori 
inassoluto. Oggi la sfida è quel- 
la della ripartenza»: il presi- 
dente Antonio Marano, che as- 
sieme all’ad Marco Consalvo 
guida il primo aeroporto priva- 
tizzato in Italia, getta lo sguar- 
do su una nuova fase dello sca- 
lo: «Il peggio è passato. Abbia- 
moaffrontatola fase critica po- 
stpandemia con una ristruttu- 
razione aziendale che non ha 
gravato sulla forza lavoro (un 
centinaio di persone, ndr) dan- 
do attuazione al piano indu- 
strialee con una attenta gestio- 
ne dei costi». La paralisi causa- 
ta dai lockdown è stata pesan- 
te: «Negli ultimi due anni sia- 
mo stati il settore più colpito 
dalla pandemia con un calo 
verticale dei traffici intorno 
all'80%». Siè guadagnato tem- 
po costruendo il polo intermo- 
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Il presidente del Trieste Airport Antonio Marano 


dale e il rinnovo della pista: 
«Oggi abbiamo una infrastrut- 
turaefficientee moderna». 
Parte della vostra sfida si ba- 
sa sui collegamenti garantiti 
da Ryanair, prima compa- 
gnia in Europa e in Italia per 
passeggeri trasportati. Cosa 
vi ha garantito durante la 
sua recente visita l’ad Eddie 
Wilson? 

La presenza di Ryanair, pri- 
ma compagnia aerea in regio- 
ne coni suoi 9 collegamenti, è 
fondamentale perchè grazie ai 


suoi algoritmi genera traffico. 
Rileviamo con piacere che il 
Trieste Airport avrà un based 
aircraft della compagnia iar- 
landese, ovvero un aereo fisso 
che farà base nello scalo regio- 
nale con quattro voli in arrivo 
e partenza al giorno, creando 
così i presupposti per una cre- 
scita dei traffici e l'apertura di 
nuove rotte. 

Con quali prospettive? 

Significa che Ryanair raffor- 
zerebbe l’apertura internazio- 
nale dello scalo in particolare 


Passeggeri sbarcano da un volo Ryanair che avrà un aereo fisso al Trieste Airport 


verso Est (Slovenia e Croazia) 
e il vicino Nord (Austria, Ger- 
mania del Sud). 

Wilson chiede l'abolizione 
della municipality tax, l'addi- 
zionale comunale. Che ne 
pensa? 

E una tassa imposta a livello 
nazionale e può incidere fino a 
dueterzi del costo di unbigliet- 
to. É un problema che riguar- 
da tutti gli aeroporti e non è 
specifico di Trieste. Bisogna 
trovare un punto di equilibrio. 

Come si svilupperà la pre- 
senza di Ita Airways, l’ex Ali- 
talia? 

La compagnia ha conferma- 
totutte le destinazioni compre- 
soilterzo volo perRoma a par- 
tireda maggio. Stiamo cercan- 
do di arrivare a una soluzione 
peril ritorno del volo su Linate 
che risponde alle esigenze de- 
gli spostamenti su Milano del 
mondo degli affari. 

E per chi viaggia all’estero 
convoli intercontinentali? 

L’hub del Trieste Airport per 
chi viaggia con voli interconti- 
nentali oggi è Fiumicino. Im- 
portante il collegmento con 
Francoforte dove Lufthansa 
ha creato il suo nuovo hub in- 
ternazionale. Speriamo di ri- 
pristinare il collegamento con 
Monaco che è stato attivo per 
ben 24 anni. Stiamo dialogan- 
do con le compagnie aeree per 
sviluppare nuove destinzioni 
internazionali che sono state 


penalizzate dalla pandemia. 

Puntate su nuove rotte? 
Quali? 

Stiamo lavorando su possibi- 
li collegamenti futuri con New 
York, Varsavia, Vienna, Parigi 
Amsterdam. Ma al momento 
sono solo ipotesi. 

La logistica aeroportuale 
oggi è legata al business del 
turismo delle crociere. A 
Trieste e Monfalcone, a cau- 
sa dello stop alle grandi navi 
nelterminal veneziano, si at- 
tende un vero e proprio 
boom delle crociere per un 
totale stimato di 424 mila 
passeggeri. Come si sta pre- 
parandoilTrieste Airport? 

Vogliamo sfruttare una 
grande opportunità perchè 
nel post-pandemia è tornata la 
voglia diviaggiare. I sistemi in- 
formatici e doganali del Trie- 
ste Airport già dialogano con 
quelli delle compagnie crocie- 
ristiche. Il check-in dei viaggia- 
toriin arrivo e che devono esse- 
re imbarcati sulle navi già av- 
viene nel nostro aeroporto che 
dispone di tutte le infrastruttu- 
re necessarie: parcheggi, ter- 
minal ferroviario e ristorazio- 
ne. Tuttavia la destinazione 
delle navi alla fine la decide 
l’armatore. E non tutte le com- 
pagnie di navigazione utilizza- 
no voli charter. I flussi che lei 
haricordato non sonoil risulta- 
to di una pianificazione com- 
merciale integrata anche per- 


chè penso che il 2022 sarà un 
anno di transizione per la cro- 
cieristica. 

E quindi come intendete 
pianificare il rapporto con il 
mondo delle crociere? 

Per ottenere questo risulta- 
toè necessario avviare una pro- 
grammazione con le compa- 
gnie. Si possono creare nuove 
rotte rispetto alle quali possia- 
mo garantire un adeguato tas- 
so di riempimento proprio gra- 
zie all’offerta delle crociere. 
Regione, Trieste Airport e Trie- 
ste Terminal Passeggeri stan- 
no già lavorando per essere 
pronti l’anno prossimo risol- 
vendo anche le questioni infra- 
strutturali esistenti a Monfal- 
cone dove stiamo dialogando 
conla sindaca Cisint. 

Come pensate di sfruttare 
l’intermodalità? 

La mobilità intelligente e i si- 
stemi di trasporti integrato so- 
no le leve per migliorare la 
competitività del Trieste Air- 
port che dispone di tutte que- 
ste risorse: dalla ferrovia ai 
buslowcostai grandi parcheg- 
gi. Nonacaso una grande com- 
pagnia come Msc, che possie- 
de la più grande flotta porta- 
container al mondo, ha indivi- 
duato proprio nell’intermoda- 
lità uno degli asset dell’offerta 
assieme a Lufthansa peril con- 
trollo di Ita Airways. Siamo 
aperti aldialogo contutti. — 
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IL DUELLO SULLE GENERALI 


Contesa sul dividendo 
fra Donnet e Costamagna 


MILANO 


«Su Generali non c'è una 
guerra, ma un tentativo di 
presa di controllo da parte di 
pochi soci di minoranza. Il 
consiglio ha scelto una stra- 
da diversa, che passa per l'in- 
dipendenza del cda, unalista 
con forte maggioranza di con- 
siglieri indipendenti dal pro- 
filointernazionale (presiden- 
te compreso), e competenze 
di business, gestione del ri- 
sparmio, digitale, Esg»: così 


l'ad di Generali Philippe Don- 
net, in un'intervista a La Re- 
pubblica. In merito al contro 
piano di Cirinà e Costama- 
gna che vedrebbe gli utili in 
crescita fino al 14% annuo 
Donnetha detto che «non so- 
no numeri più ambiziosi del 
nostro piano: sono solo più ri- 
schiosi, e senza remunerare 
di più gli azionisti anzi, met- 
tendo a rischio i dividendi 
che invece il nostro piano pre- 
vede incostante crescita». 

A stretto giro è arrivata la re- 


plica di Claudio Costama- 
gna, candidato alla presiden- 
za nella lista dell'imprendito- 
re romano. Intervistato da 
Bloomberg Tv ha detto che il 
dividendo di Generali «non è 
assolutamente a rischio» nel 
caso in cui la lista Caltagiro- 
ne dovesse vincere in assem- 
blea, anche perché «ritengo 
che il nostro piano genererà 
più flussi di cassa» di quello 
del ceo Philippe Donnet. Co- 
stamagna ha aggiunto che «il 
dividendo «sarà mantenuto 
allo stesso livello del piano» 
messo a punto dal manage- 
ment: «Se non riusciremo a 
trovare la famosa ciliegina 
sulla torta», cioè un obiettivo 
importante di M&A, «avre- 
mo capitale in eccesso e quel 
capitale in eccesso potrà esse- 
re facilmente distribuito». 


FRIULIA ADERISCE ALL'OFFERTA DEGLI ALTOATESINI 


Il consiglio di Civibank 
boccia l’Opa Sparkasse 


UDINE 


Il cda di Banca di CiviBank 
ha approvato col voto favo- 
revole di tutti gli ammini- 
stratori presenti, salvo l'a- 
stensione dell'amministra- 
tore Franco Sala, il comuni- 
catorelativo alle offerte pub- 
bliche di acquisto volonta- 
rie e totalitarie promosse da 
Sparkasse. Il comunicato 
contiene la valutazione mo- 
tivata del cda di CiviBank 
sulle Offerte e sul corrispetti- 


vo delle stesse. In particola- 
re, il cda ha ritenuto che il 
corrispettivo delle offerte, 
pur non potendosi ritenerlo 
tecnicamente incongruo in 
ottica stand-alone (ossia 
senza considerare le siner- 
gie operative e/o impatti fi- 
scali, contabili, finanziari 
e/o operativi derivanti 
dall'operazione), non riflet- 
ta adeguatamente il valore 
delle azionie, di riflesso, dei 
warrant. Ai fini dell'appro- 
vazione del comunicato, il 


cdaha tenuto conto - tra l'al- 
tro - della opinion rilasciata 
dall'advisor finanziario 
Equita. 

E ieri è arivata l'adesione 
ufficiale di Friulia all'Opa 
promossa da Sparkasse su 
Civibank, operazione in gra- 
do di mettere a sistema due 
istituti di credito a forte vo- 
cazione territoriale. «L'ope- 
razione - si spiega in un co- 
municato - consentirà di 
mantenere una cultura del 
fare banca legata al territo- 
rio di appartenenza ed un le- 
game costante con privati 
ed imprese, sviluppando ef- 
ficienza e profondità di pro- 
dotto e rispondendo al con- 
tempo alle richieste di ag- 
gregazione che stanno ca- 
ratterizzando il mercato del 
credito». 
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NEL 2023 


Il grande evento 


À (9a 

La forte collaborazione tra 
Regione e PromoTurismo si 
concretizza anche con l'an- 
nuncio, da parte dell'assesso- 
re Bini, della volontà della 
Giunta regionale di lanciare 
nel 2023 un grande evento 
internazionale dedicato al vi- 
no attorno a cui collocare an- 
che le nicchie di eccellenza 
gastronomica. «Non voglia- 
mo competere con Vinitaly, 
ovviamente — ha precisato 
Bini —, ma accendere un faro 
internazionale sulle peculiari- 
tà della nostra regione a parti- 
re dai luoghi e dai territori». 
Non sonostate ancora fissa- 
te date: si spera che la situa- 
zione di pandemia e guerra 
siano migliori delle attuali. 


OPERA WINE 


15 campioni 


PI 
vinizaly  veronafice 


Sono 5 le cantine top che rap- 
presenteranno il Friuli Vene- 
zia Giulia a Opera Wine, la de- 
gustazione-evento di domani 
sera organizzata da Veronafie- 
re e Vinitaly, con i vini selezio- 
nati da "Wine Spectator", una 
delle riviste di riferimento del 
fondamentale mercato Usa. | 
campioni regionali sono Ba- 
stianich con il suo Venezia Giu- 
lia Red Calabrone 2015, Jer- 
mann con l'iconico Venezia 
Giulia Vintage Tunina 2018, Li- 
vio Felluga con il Rosazzo Ab- 
bazia di Rosazzo 2016, Marco 
Felluga con il premiatissimo 
Sauvignon Collio Riserva Rus- 
siz Superiore 2017 e Vie di Ro- 
mans con il Pinot grigio Friuli 
Isonzo Dessimis 2019. 


LA KERMESSE DI VERONA 


Le etichette del Fvg a Vinitaly 
Promuovere la Ribolla gialla 


Obiettivo di focus e degustazioni è far conoscere il bianco autoctono nel mondo 
Sono 7/7 le aziende nella collettiva Ersa, ma altri produttori hanno stand propri 


piane 


Maurizio Cescon / UDINE 


La Regione rompe gli indugi e 
punta tutto sulla Ribolla gial- 
la. Sarà il vino bianco autocto- 
no, infatti, nelle sue versioni 
fermo, spumante e macerato, 
il protagonista del Friuli Vene- 
zia Giulia all’edizione di Vinita- 
ly2022, che siterrà da domeni- 
ca a mercoledì alla fiera di Ve- 
rona, dopo due appuntamen- 
ti, quelli del 2020 e del 2021, 
saltati causa pandemia. Dall’a- 
prile 2019, da quando cioè si 
svolse l’ultima edizione in pre- 
senza della kermesse interna- 
zionale, il mondo è cambiato, 
anche quello del vino. E ne 
avremo la controprova pro- 
prio inquesta edizione della ri- 
partenza, che deve comunque 
ancora sottostare ad alcune re- 
strizioni Covid. 

Intantoil Friuli Venezia Giu- 
lia, in una conferenza stampa 
che si è tenuta ieri mattina a 
Udine, ha presentato la sua 
spedizione. Saranno 77 le 
aziende presenti nella colletti- 
va dell’Ersa, il massimo nume- 
ro possibile nel rispetto della 
normativa attuale. Negli anni 


vinitaly 
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“normali” i partecipanti oscil- 
lavanotra 100105, quest’an- 
no le domande per far parte 
dello stand del padiglione 6 
erano state 92, ma chiè arriva- 
to tardi ha dovuto rinunciare. 
Saranno presenti anche altri vi- 
gnaioli storici, come Livon, nei 
loro spazi consueti, dedicati ai 
buyers e alle degustazioni, 
mentre cisarà il debutto dei Te- 
nimenti Civa di Bellazoia. Altri 
big quest'anno hanno deciso 
di passare la mano, in attesa 
chela situazione internaziona- 
le e della pandemia tornino al- 
la completa normalità. Alcuni 
produttori, quali Lis Fadis, sa- 
ranno inclusi nella sezione Fi- 
vi (Federazione italiana viti- 
coltori indipendenti) che rag- 
gruppa 165 cantine di tutto il 
Paese, mentre Nonino, la fami- 
glia di produttori di grappe, 
amari, liquori e spirits nota in 
tutto il mondo che festeggia i 
125 annidistoria, sarà presen- 
te nel padiglione 7 e prepara 
una masterclass sull’evoluzio- 
ne della grappa. 

Dunque non ci si annoierà a 
Vinitaly. Il Friuli Venezia Giu- 
lia, come detto, è concentrato 


ZANNIER E BINI 
ASSESSORI AD AGRICOLTURA 
E ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


«Qualità, 

capacità e unità: 
presenteremo la 
Ribolla in mille modi 
diversi e tutti di 
eccellenza» 


«Quando si parla di 
enogastronomia per 
attrarre visitatori 
dall'Italia e dall'estero 
si deve fare 

gioco di squadra» 


a promuovere, in modo deciso 
e definitivo, la sua Ribolla gial- 
la, quello che è già il vino iden- 
tificativo del territorio e che in 
futuro potrà diventare un vero 
eproprio “oro giallo” perla no- 
stra economia. La Ribolla sarà 
protagonista di diversi focus e 
degustazioni, sarà presentata 
ai buyers internazionali di 
Asia (Giappone e Corea del 
Sud, mancheranno i cinesi per 
le limitazioni dei viaggi da Pe- 
chino all’estero), Gran Breta- 
gna, Messico e Repubblica Do- 
minicana, Africa (Camerun, 
Etiopia, Angola) e Usa. «La Ri- 
bolla gialla è il vino simbolo 
del Friuli Venezia Giulia in cui 
troviamo rinchiuse le caratteri- 
stiche di questa Regione - ha 
detto l’assessore regionale 
all'Agricoltura Stefano Zan- 
nier - : qualità, capacità, unità. 
Presenteremo la Ribolla come 
solo questa regione sa fare ov- 
veroin mille modi diversi e tut- 
ti d'eccellenza. C'è un’intima 
unione tra la regione e la pre- 
senza di questo vitigno che ne 
determina l'identità. Manca- 
no alcuni passaggi relativiai di- 
sciplinari di produzione ma la 
sua promozione va avanti 
ugualmente, prima facciamo 
meglio è». L'assessore ad Atti- 
vità produttive e Turismo Ser- 
gio Bini è tornato sul concetto 
di unità, evidenziando che 
«quando si parla di enogastro- 
nomia e turismo non si può 
non giocare di squadra. Penso 
che in questi anni abbiamo co- 
struito un sistema importante, 
per cui anche a Vinitaly si par- 
lerà di vino così come di eccel- 
lenze gastronomiche a partire 
dai Consorzi quali il Montasio, 
il San Daniele, l’olio Terge- 
ste». Alla presentazione ha pre- 
so parte anche Adriano Gigan- 
te, presidente del Consorzio 
delle Doc, che ha espresso otti- 
mismosia sui dati di tenuta del 
comparto vitivinicolo, sia sul- 
la possibilità di pronosticare 
unacrescita del turismo enoga- 
stronomico in regione, spinta 
dall’integrità del paesaggio e 
dalla varietà dei territori. — 
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VENERDÌ 8 APRILE 2022 


ILPICCOLO 
IN TV 
Spot e turismo 


PromoTurismoFvg ha dato il 
via a una campagna di mar- 
keting televisiva con fondi re- 
gionali consistenti, pari a 1,5 
milioni di euro, finalizzata a 
promuovere il Friuli Venezia 
Giulia sui palinsesti televisi- 
vi dei canali generalisti Me- 
diaset e Dazn. Lo spot regio- 
nale è già in trasmissione, an- 
che negli intervalli delle parti- 
te di serie A sull'emittente 
Dazn. La campagna prose- 
guirà fino all'estate e punta 
al mercato nazionale di po- 
tenziali turisti che potrebbe- 
ro visitare la regione nei pros- 
simi mesi. Il Fvg, infatti, con- 
ta molto sull'appeal del suo 
territorio e dei suoi principali 
prodotti enogastronomici. 


TIARE E LILT 


Bottiglie solidali 


L'annata 2021 dei vini di 
Tiare si tinge di rosa. E lo fa 
sposando la solidarietà e 
l'impegno verso il lavoro di 
prevenzione sanitaria svol- 
to dalla Lilt (Lega italiana 
per la lotta contro i tumori), 
che avrà stampato il suo in- 
confondibile segno rosa su 
tutte le confezioni dei vini 
bianchi (una decina) che l'a- 
zienda di Dolegna del Collio 
sta imbottigliando in que- 
sti giorni. Saranno oltre 14 
mila i cartoni di vino con il lo- 
go rosa della Lilt che rag- 
giungeranno le varie desti- 
nazioni dei tanti acquirenti 
del vino della pluripremiata 
azienda del Collio che devol- 
verà un contributo alla Lilt. 


VIVI UNA MONTAGNA 
DI EMOZION 


vetsegh 


“Avventure in alta quota” torna con la straordinaria storia 
di Tamara Lunger, una delle alpiniste d’alta quota più 
famose al mondo. Un libro avvincente in cui il racconto 
della scalata al Nanga Parbat diventa occasione per 
scavare nel proprio mondo e dentro di sé. E riscoprire 
la felicità nel rapporto con la montagna. 


DAL 7 APRILE IL 4° VOLUME 
TAMARA LUNGER IO, GLI OTTOMILA 
E LA FELICITÀ 


“AVVENTURE IN ALTA QUOTA”. NELLA 
4% USCITA LA STORIA DI TAMARA 
LUNGER E IL SUO APPASSIONATO 
MODO DI VIVERE LA MONTAGNA. 
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Il gup di Genova accoglie le tesi della pubblica accusa. Il processo inizierà il 7 luglio 


Ponte Morandi, a giudizio 59 


ILCASO 


TommasoFregatti 
Matteo Indice/GENOVA 


n’ora di camera di 

consiglio, due ore e 

mezza solo per leg- 

gere l'ordinanza. Al- 
la fine, il giudice dell’udienza 
preliminare Paola Faggioni 
sposa in pieno la linea della 
Procura e manda a giudizio 
tutti i 59 imputati per il crollo 
del Ponte Morandi, 43 vittime 
il 14 agosto 2018. Il gup dà 
inoltre via libera al patteggia- 
mento di Autostrade per l’Ita- 
lia e Spea Engineering, le due 
società di Atlantia nel mirino 
perla legge sulla responsabili- 


tà amministrativa, che versa- 
no 29 milioni ed escono di sce- 
na: «Tutta l'infrastruttura vie- 
ne riconosciuta come un can- 
tiere— è uno dei motivi fonda- 
mentali agli occhi delle toghe 
— su cui vengono finalmente 
adottate cautele permanen- 
ti». Bocciate tutte le eccezioni 
presentate dai legali degli in- 
quisiti. 

Il processo scatterà il 7 lu- 
glio alle 9, ma c’è un nodo da 
sciogliere. Il sorteggio del si- 
stema informatico “Giada” lo 
ha affidato al collegio forma- 
to da Roberto Cascini, presi- 
dente, e dai giudici a latere 
Riccardo Crucioli e Valentina 
Vinelli. E però gli ultimi due 
potrebbero astenersi. Riccar- 
do Crucioli è infati fratello di 


Mattia, senatore e avvocato 
(oltre che candidato a sinda- 
co di Genova in una lista civi- 
ca) impegnato da tempo in 
una battaglia contro Aspi e au- 
tore di diverse interrogazioni 
parlamentari. Soprattutto, in 
qualità di legale ha presenta- 
to esposti su Autostrade alla 
Corte dei conti ligure e ha una 
promosso a Roma una class ac- 
tion sulle conseguenze del ca- 
so Morandi. E abbastanza, 
per materializzare l’incompa- 
tibilità del familiare? Il magi- 
strato si è preso qualche gior- 
no per valutare e deciderà in- 
sieme al presidente del tribu- 
nale, Enrico Ravera. «Se ci sa- 
ranno astensioni — precisa 
quest’ultimo al Secolo XIX- il 
sistema provvederà alla sosti- 


imputati 


tuzione dei giudici. Allo stato 
il collegio è quello indicato in 
prima battuta». Potrebbe aste- 
nersi inoltre Valentina Vinel- 
li: come toga del Riesame si è 
già pronunciata su un ricorso 
presentato da Aspi nell’indagi- 
ne sull’installazione delle bar- 
riere fonoassorbenti pericolo- 
se, costola degli accertamenti 
sulla strage. 

Il dibattimento inizierà co- 
munque fra tre mesi e i primi 
passaggi saranno riservati al- 
la costituzione delle parti e a 
questioni preliminari. A set- 
tembre si entrerà nel vivo con 
almeno due-tre udienze a set- 
timana e si potrebbe arrivare 
al verdetto di primo grado in 
unanno. A snellire itempi con- 
tribuirà il fatto che le principa- 


liperizie— sulle cause del crol- 
lo e sullo stato dell’opera al 
momento del collasso — sono 
state eseguite nella forma 
dell’incidente probatorio. 

Soddisfazione per il rinvio 
a giudizio viene espressa dal 
procuratore Francesco Pinto: 
«E la prima risposta giudizia- 
ria in un processo fuori dal co- 
mune, perla situazione dram- 
matica che hanno determina- 
to quei fatti. Dopo tre anni e 
mezzo possiamo dire che le ra- 
dici sono solide, vediamo co- 
sa si svilupperà». Il gup ha af- 
fermato che non sono stati ne- 
gati diritti alla difesa, specie 
nella messa a disposizione del 
materiale probatorio: è vero 
che la Procura disponeva d’un 
super-software capace di col- 
legare in modo molto sofisti- 
cato i file, ma l’accesso a ogni 
documento «è stato sempre e 
dasubito garantito alle parti», 
le parole di Pinto. 

A giudizio andranno quindi 
dirigenti e tecnici, o ex, del 
concessionario privato Aspi, 


di Spea (società anch'essa del 
Gruppo Atlantia ai tempi dele- 
gata ai monitoraggi) e del mi- 
nistero dei Trasporti, che non 
avrebbe vigilato a dovere sui 
report sicurezza forniti pro- 
prio da Autostrade. Gli adde- 
bitisono avariotitolo di omici- 
dio stradale plurimo, falso, di- 
sastro, attentato alla sicurez- 
za deitrasportie tra iprincipa- 
li inquisiti ci sono: l'ex ammi- 
nistratore delegato di Aspi 
Giovanni Castellucci; i suoi 
più fidati dirigenti Michele 
Donferri Mitelli, ex superca- 
po nazionale delle manuten- 
zioni, e Paolo Berti ex diretto- 
re centrale operazioni; Rober- 
to Ferrazza, tuttora provvedi- 
tore alle opere pubbliche di Li- 
guria e Piemonte. I loro avvo- 
cati hanno già annunciato bat- 
taglia. «Il teorema accusato- 
rio—dice Paolo Accinni, difen- 
sore di Castellucci — si confer- 
merà una foglia d’autunno: 
gialla, tremula, che sta per ca- 
dere e cadrà». — 
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Dal piazzale a San Giusto 
alla galleria di via Muratti 
le sfide dei nuovi locali 


Periodo di cambiamenti nell'offerta cittadina. Attivo da ieri Barakin sul colle, vicino 
al viale doppia apertura e in Cavana ecco Radici al posto di Mascalzone Latino 


Micol Brusaferro 


Chiusa la pizzeria Mascalzone 
Latino, per anniattiva in Cava- 
na in uno spazio che ora man- 
tiene la stessa destinazione 
ma diventa “Radici”, con una 
nuova offerta enogastronomi- 
ca. Inaugurato ieri Barakin, 
nel piazzale di San Giusto, gra- 
ziea unteamdi giovani. E nuo- 
vavita perla galleria divia Mu- 
ratti, che punta proprio sulla ri- 
storazione con due locali da 
300 metri quadrati l’uno, al 
via nei prossimi mesi. Altri in- 


vece spuntano sul mercato, 
conattivitào muriin vendita. 
Balletto di aperture e chiusu- 
re in diverse zone della città 
nelle ultime settimane. Quasi 
finiti i lavori all'ex Mascalzone 
Latino, che tra qualche giorno 
aprirà i battenti con il nome 
“Radici” e con due nuovi gesto- 
ri, Jessica Urban e il compa- 
gno Ervin Rama, già titolari di 
Set, Sapori eccellenti del terri- 
torio, che si trova proprio di 
fronte. «Punteremo sulle piz- 
ze e anche sul ristorante man- 
tenendo la nostra filosofia — 


spiega Rama— che si basa sulla 
valorizzazione delle specialità 
locali e soprattutto sull’atten- 
zione riservata ai piccoli pro- 
duttori. All’interno ilavori non 
hanno rivoluzionato lo spazio, 
che è stato semplicemente mo- 
dernizzato un po’. Sarà impor- 
tante soprattutto sfruttare l’a- 
rea esterna, in una zona di 
grande passaggio, per triestini 
eturisti». 

E già operativo da ieri inve- 
ce Barakin, il chiosco comple- 
tamente rinnovato nel piazza- 
le di San Giusto, un punto stori- 


co, rivisitato da tre soci, Massi- 
miliano Calligaris, Gianluca 
Fantinel e Carla Buscaglia, già 
attivi al Cemut e alla Stazione 
Rogers: «Siamo molto soddi- 
sfatti- dicono subito —, abbia- 
mo già avuto i primi riscontri, 
persone che ci hanno fatto i 
complimenti. Pensiamo sia un 
punto strategico della città, di 
sera è pieno di ragazzi, ma c'è 
anche un bel via vai durante il 
giorno, per la vicinanza con il 
polo giovanile Toti. Senza con- 
tare i turisti — aggiungono — 
che visitano il castello e la cat- 


A sinistra, al lavoro dietro il bancone del Barakin a San Giusto. Al centro, in alto l'ex Mascalzone Latino e inbasso Serena Tonel e Andrea Oliva. A destra, la galleria di via Muratti. Foto di Andrea Lasorte 


tedrale, oltre al movimento 
che si crea quando ci sono 
eventi sempre al castello o ceri- 
monie in chiesa». La lista di ci- 
boedrink prevede un podi tut- 
to: caffè, brioche dolci e bibite 
varie, «e ancora panini, pizzet- 
te e a breve i primi piatti fred- 
di». E guardando al flusso dei 
turistiin particolare, sulbanco- 
ne sono in vendita anche carto- 
line e calamite con grafiche co- 
loratissime dedicate ai princi- 
pali punti di interesse della cit- 
tà. 

Siprepara ad accogliere due 
locali da 300 metri quadrati l’u- 
nola galleria di via Muratti, co- 
me annuncia l’immobiliarista 
Andrea Oliva, che ha concluso 
di recente le trattative: «Il pri- 
mo è già locato e verrà conse- 
gnato a maggio, sitratta diuna 
pizzeria, un franchising molto 
conosciuto, il secondo invece, 
che prenderà il via tra qualche 
mese, sarà una panetteria-bar 
con forno, curata da un im- 
prenditore che arriva dalla ge- 
stione di diversi locali negli 
Stati Uniti. L’obiettivo— spiega 
— è di creare una nuova zona 
molto vivace accanto al viale, 
con tanti posti a sedere dentro 
e fuori, e con la possibilità di 
sfruttare tutto l'ampio spazio 
anche nella stagione inverna- 
le, con tre accessi pedonali, 
dal viale XX settembre, da via 


Murattie anche davia Crispi». 

Già attivi da qualche setti- 
mana altri tre nuovilocali, ulti- 
mati nei primi mesi del 2022: 
si tratta di Encuento, ristoran- 
te messicano in via Malcan- 
ton, ex Caffetteria del Borgo, il 
Chicchetto, specializzato nei 
piatti a base di pollo in via Ca- 
dorna, ex Città di Cherso, e 
“Home Sapore di Casa 2”, ex 
Theresia Bistro”, all'angolo tra 
via Cassa di Risparmio e piaz- 
za della Borsa. 

«Il dato positivo - commen- 
ta il vicesindaco Serena Tonel 
—è che c’è molta attenzione sul- 
la città, gli investimenti sono 


L’assessore Tonel: 
«Investimenti sia 

di imprenditori 
triestini che da fuori» 


sia di imprenditori triestini sia 
da fuori, e dimostrano grande 
fiducia nel settore». Tra gli an- 
nunci immobiliari invece cer- 
cano nuovi inquilini il Burger 
bar di San Giacomo, la Taver- 
na la Giostra di Slivia e alcuni 
punti storici come l’ex Amba- 
sciata d’Abruzzo, la pizzeria 
LaTorreo l'antico Buffet Mara- 
scutti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La storica direttrice Padoan lascia dopo 42 anni nel negozio Motoshop 


«Fra i ricordi le lunghissime file per un casco e le cartoline dei clienti» 


In pensione Cristiana, testimone 
dell'evoluzione delle due ruote 


LASTORIA 


a assistito all’evolu- 
zione dei mezzi a 
due ruote per quat- 
tro decenni, al cam- 
bio di mode e tendenze, e 
all'introduzione di nuove re- 
gole, che talvolta hanno com- 
pletamente rivoluzionato il 


settore. Dopo 42 anni va in 
pensione Cristiana Padoan, 
storica direttrice del negozio 
Motoshop. 

Un addio pieno di ricordi, 
fin dal 1980 quando, a poco 
più diun anno dal diploma, ha 
cominciato la lunga avventu- 
ra tra ciclomotori, moto e ac- 
cessori. «Sono cresciuta insie- 
me ai miei clienti- racconta —: 


all’inizio per me era un mon- 
do tutto nuovo, ma c’era gran- 
de entusiasmo e voglia di im- 
parare. Ho visto il passaggio 
di intere generazioni, persone 
che venivano non solo per ac- 
quistare, ma anche per chiac- 
chierare, perché nel tempo si 
erano affezionate». Gli anni 
"80, i primi dietro il bancone e 
nello spazio vendita, hanno 


consacrato subito il successo 
del locale, «con un continuo 
andirivieni- ricorda — di tanti 
ragazzi che aprivano i catalo- 
ghi e passavano ore a sceglie- 
re i ricambi. Ma il negozio era 
anche presente con una pub- 
blicità su una rivista naziona- 
le, eavevamo richieste di ordi- 
nida tutta Italia, un approccio 
molto innovativo per l’epo- 
ca». 

Traimomenti più importan- 
ti vissuti da Cristiana il boom 
della Vespa: «L'aspetto che 
più colpiva era l'enorme atten- 
zione che i proprietari dedica- 
vano ai mezzi, tra i tanti ricor- 
do uno in particolare, ne ave- 
va una azzurra metallizzata, 
con tutti i dettagli rigorosa- 
mente bianchi. La chiamava 
pernome, Egocentric. E quan- 
do un pezzetto si rovinava o si 


CRISTIANA PADOAN 
È ANDATA IN PENSIONE 
DALLO SCORSO PRIMO APRILE 


«Il proprietario 

di una Vespa azzurra 
metallizzata correva 
subito da noi quando 
un pezzetto si 
rovinava o ingialliva» 


ingialliva, correva subito quia 
cambiarlo». Anni in cui tanti 
viaggiavano su due ruote, con 
spostamenti anche molto lun- 
ghi. Che spesso raccontavano 
a Cristiana: «Andavano dap- 
pertutto, tanti sceglievano di 
partirein Vespa perla Greciao 
per la Spagna, alcuni in moto 
invece ricordo che hanno 
esplorato anche il deserto in 
Africa. E cimandavano cartoli- 
ne». Storico è stato «l'obbligo 
del casco, una rivoluzione 
enorme, avevamo file lunghis- 
sime, lungo tutta la via, un’af- 
fluenzarecord». 

Dal 1° aprile i clienti l'hanno 
salutata «ma molti mi ferma- 
no per strada quando mi vedo- 
no, e sono felice, perché se 
guardo indietro i ricordi belli 
sonodavverotanti».— MI.B. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Oggi per Confini aperti 
Si conclude oggi "Confini aperti". 
Alle 8 gli alunni delle scuole di 
San Dorligo e Hrpelje-Kozina si 
troveranno per una passeggiata 
eunlaboratorio didattico. 


Ucid a Monte Grisa 


Domani, dalle 10, l'Ucid promuo- 
ve una giornata di riflessione al 
santuario di Monte Grisa. L'Euro- 
pa, la guerra e la pace saranno 
traitemi dell'incontro. 


PAI 


Consiglio in presenza 


Lunedì 11 aprile, alle 15, il Consi- 
glio comunale torna in presenza. 
Loha disposto il presidente Fran- 
cesco Panteca in accordo con la 
Conferenza dei capigruppo. 


CONSERVA ANCORA GLI STORICI LAMPADARI E LE COLONNE 


E nel palazzo del 1853 
la Galleria Fabris 
finisce sul mercato 


Lo spazio di piazza Dalmazia che ospitò l'omonimo Caffè 
è stato posto in vendita a 300 mila euro. L'opzione affitto 


Laura Tonero 


L'immobile commerciale di 
piazza Dalmazia che negli 
anni d’oro ospitava lo stori- 
co Caffè Fabris, è in vendi- 
ta. Dopo un capitolo come 
ristorante cinese e giappo- 
nese, e dopo aver ospitato 
anche una sala slot e più di 
recente una rivendita di pro- 
dotti alimentari esotici, cer- 
ca dunque unacquirente. 


Il foro commerciale con- 
ta 143 metri quadrati, e vie- 
ne posto sul mercato a 300 
mila euro, con una propo- 
sta anche per un’eventuale 
locazione a 2.200 euro al 
mese. 

Quel locale al piano terra 
del palazzo denominato 
“Casa Fabris” — lo stabile è 
stato costruito nel 1853 
dall’architetto Francesco 
Giordani per Giovanni Fa- 


L'esercizio pubblico 
fu inaugurato nel 1857 
Ebbe poi successo 
anche come ristorante 


Per anni una parte 

è stata destinata 

a sala giochi 

con videolottery e slot 


Ri rice 
EI TTI 


Ilocale all'interno del palazzo denominato Casa Fabris. Foto Lasorte 


bris — è caratterizzato da 
due vani open space da po- 
ter suddividere in zone se- 
condo le necessità della fu- 
tura attività. Conserva an- 
cora i grandi lampadari e le 
possenti colonne che carat- 
terizzavanolo storico caffè. 

Come testimoniano le fo- 
to d’epoca, il Caffè Fabris, 
aperto nel 1857, era siste- 
mato in una posizione stra- 
tegica: la fermata delle car- 


rozze prima, la stazione fer- 
roviaria e il passaggio del 
tram poi, lo rendevano gra- 
dito anche ai commercianti 
e aituristi che arrivavano in 
città. 

Solo nel secondo dopo- 
guerra quel caffè, che ospi- 
tava anche un’ampia sala bi- 
liardo, è stato trasformato 
in ristorante e pizzeria, con 
il nome di Galleria Fabris. Il 
locale, per decenni, aveva 


riscontrato notevole succes- 
so. Poi le prime difficoltà, e 
nel 2011 era stato trasfor- 
mato in un ristorante cine- 
se. La notizia aveva fatto 
scalpore: gli involtini prima- 
vera, i ravioli al vapore e il 
maiale in agrodolce alla Fa- 
bris non erano stati ben di- 
geriti dai triestini. Nel 
2013, dagli stessi investito- 
ri cinesi, era arrivato un al- 
tro coupe de theatre, con la 
destinazione della parte re- 
trostante del locale ad una 
salaslot. 

Nel settembre del 2020 
un nuovo capitolo, con la 
Galleria Fabris da un lato 
destinata a ristorante e 
dall’altro a una rivendita di 
prodotti alimentari esotici. 
Gliinterninon sono comun- 
que stati stravolti: chi lo ha 
gestito negli ultimi anni è in- 
tervenuto con dei pannelli 
in cartongesso per ridise- 
gnare gli spazi, adattando- 
lo alle nuove proposte com- 
merciali. 

A trattare la vendita è lo 
Studio Industriale Trieste, 
affiliato Tecnocasa Immobi- 
li. 
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NUOVA 


ww 


TOYOTA 
AYGO X 


A TESTA ALTA 


HIGH DRIVE, 
HIGH STYLE, 


NON ACCONTENTARTI 

DI SEGUIRE LE MODE. 

DETTALE TU. VIVI LA CITTÀ 

DA UNA PROSPETTIVA DIVERSA 
CON LA NUOVA TOYOTA AYGO X. 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 

San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 

Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 
carini. toyota. it 

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni sutoyota.it. Immagine vettura indicativa. Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Aygo X: consumo combinato 5 1/100 km, emissioni CO2 114 g/km, 
emissioni NOx 0,017 g/km. (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 


Ti aspettiamo Sabato e Domenica 
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LA DELIBERA SUL RENDICONTO PASSATA IN GIUNTA DOVRÀ ESSERE APPROVATA ENTRO IL 30 APRILE 


Dal bilancio 2021 altri 29 milioni 
«per le urgenze del momento» 


Il surplus frutto dei contributi Covid statali e regionali. Bertoli: «Ci consentirà 
altri investimenti fra teatri, centri estivi, impianti sportivi, strade e marciapiedi» 


Lilli Goriup 


Il 2021 si è chiuso, in Munici- 
pio, con un surplus di circa 
29 milioni in cassa, di cui 
quasi 10 milioni di avanzo li- 
bero e altri 19 che risultano 
destinati a investimenti. Nei 
prossimi mesi ciò permette- 
rà all'’amministrazione co- 
munale di iniettare ulteriore 
liquidità nei settori dell’eco- 
nomia cittadina che ne mani- 
festeranno il bisogno. Tra 
questi potranno figurare ad 
esempio teatri, centri estivi, 
impianti sportivi, strade o 
marciapiedi. Ieri l’assessore 
al Bilancio Everest Bertoliha 
infatti portato in giunta l’ap- 
posita delibera di rendicon- 
to, che all’inizio diogni anno 
scatta una fotografia di quel- 
lo appena concluso dal pun- 
to di vista finanziario, calco- 
lando anche le risorse che 
eventualmente si sono rese 
disponibili. 

«Il 2021 si è chiuso con no- 
ve milioni e 800 mila euro di 
avanzo libero, cui si somma- 


Maggiori poste peri centri estivi tra le opzioni di spesa supplementare 


L'assessore Everest Bertoli 


no quasi 19 milioni di avan- 
zo destinato, in altre parole 
investimenti», spiega Berto- 
li: «Si tratta di un risultato 
molto importante in termini 
numerici, dovuto non solo a 
una gestione oculata e vir- 
tuosa da parte dell’ammini- 
strazione comunale ma an- 
che ai contributi Covid perve- 
nuti da parte di Stato e Regio- 


ne. L’avanzo ci consentirà di 
effettuare appunto ulteriori 
investimenti, immettendoli- 
quidità in settori strategici 
del tessuto cittadino come 
teatri, centri estivi, impianti 
sportivi, strade e marciapie- 
di. Si tratta ad ogni modo di 
alcuni esempi. Le valutazio- 
ni saranno fatte consideran- 
do anche le richieste già arri- 
vate agli uffici in questo pe- 
riodo». Le prossime tappe? 
Dopo il passaggio di ieri in 
giunta, martedì la delibera 
di rendiconto sarà esamina- 
ta dall'apposita commissio- 
ne consiliare. Successiva- 
mente il consuntivo dovrà es- 
sere approvato dal Consiglio 
comunale entro il 30 aprile. 
Nel frattempo andrà avanti 
l’iter con cui entro metà mag- 
gio l'aula darà l’ok al nuovo 
bilancio di previsione. Fatto 
ciò, a giugno si prevede poi 
di procedere con una mano- 
vra di assestamento per ren- 
dere di fatto spendibili le ri- 
sorseavanzate nel 2021. 

Complice una revisione 
dei conti avviata nel novem- 
bre scorso, a febbraio inoltre 
il Comune aveva già recupe- 
rato un tesoretto da quasi 11 
milioni di euro, messi in con- 
to nel bilancio di previsione 
dimetà maggio, di cui tre mi- 
lioni sono stati dirottati allo 
scopo di far fronte alle esi- 
genze legate al caro bollette, 
che grava pure sulla cassa 
dell’ente locale. Per quanto 
riguarda i rimanenti otto mi- 
lioni, l'orientamento è di in- 
vestirli innanzitutto su scuo- 
le, lavori pubblici e persona- 
le.— 
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IL CONVEGNO 


Esperti a confronto 
sull’epilessia 
domani a Cattinara 


Si svolgerà domani, dalle 9, 
nell’aula “Montalcini” della 
palazzina di Anatomia pato- 
logica a Cattinara, il conve- 
gno “Le epilessie queste sco- 
nosciute”, promosso dall’As- 
sociazione Epilessia di Trie- 
ste. Ad aprireilavori sarà Ka- 
thrin Visentin, referente re- 
gionale dell’associazione, 
seguiranno interventi di me- 
dici ed esperti. InItalia, l’epi- 
lessia colpisce mezzo milio- 
ne di persone (di cui 11 mila 
inFvg) einuovi casi ogni an- 
nosono36 mila. (u.sa.) 


IL RADUNO A ROMA 


Convention azzurra 
Savino guida 
la delegazione Fvg 


L’assessore della giunta Di- 
piazza Sandra Savino guide- 
rà come coordinatrice regio- 
nale del partito la delegazio- 
ne Fvg, composta da oltre 40 
persone, che parteciperà o0g- 
giedomaniaRomaalla mani- 
festazione nazionale di Fi de- 
nominata “L’Italia del futu- 
ro”. Oltre ai parlamentari, an- 
nuncia una nota stampa, sarà 
presente anche il vicegover- 
natore della Regione Riccar- 
do Riccardi. Chiuderà la “con- 
vention” Silvio Berlusconi. 


BARCA CHARTER DA 35-40 MILA EURO A SETTIMANA 


Tappa al molo Audace 
per il bi-albero Kairòs 


Si chiama Kairòs, è un ket- 
ch di 38 metri e ieri matti- 
nasiè ormeggiato al Molo 
Audace per alcune ore e 
perun cambio di ospiti. 

Il bi-albero è una barca 
charter il cui costo a setti- 
mana varia da un minimo 
di 35 mila euro a un mas- 
simo di 45 mila euro, cam- 
busa e carburante esclu- 
si. 

Può accogliere fino a 16 
ospiti nelle 8 cabine dota- 
te di tutti i comfort, che 
prevedono tra gli altri aria 
condizionata, televisione 
e libreria. A bordo, oltre 


Sir 


Ilbi-albero 


Kairòs.in città 


agli ospiti, ci sono anche 
cinque membri dell’equi- 
paggio. 

Kairòs era partita da 
Venezia il 4 aprile e navi- 
gando a una velocità me- 
dia di 8 nodi aveva fatto 
scalo a Grado, a Duino 
nella zona di Portopicco- 
lo, e allargo di Grignano 
prima di approdare a 
Trieste. Stando alle indi- 
cazioni di alcuni siti do- 
vrebbe fare rotta verso 
Venezia, dove dovrebbe 
arrivare già nella giorna- 
tadioggi. 

Secondo il sito della so- 
cietà che lo charterizza, il 
veliero da aprile ad agosto 
resterà a navigare tra Croa- 
zia e Montenegro mentre 
in autunno si sposterà sul- 
le coste della Puglia e della 
Sicilia. — 

AP. 
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IN LARGO BARRIERA 


Raccolta 
firme 

di No profit 
on pandemic 


Iniziativa in largo Barriera, 
nel pomeriggio di ieri, fina- 
lizzata a sostenere l'azione 
dei cittadini europei ‘No 
profit on pandemic", che 
punta a raccogliere un milio- 
ne di firme affinché la Com- 
missione europea sia co- 
stretta a discutere la possi- 
bile moratoria dei brevetti 
sui vaccini. Foto Lasorte 


{ 


L'AZIONE DEGLI ELETTI DELLA CIVICA 


Adesso Trieste chiede un’area 
dedicata ai cani in ogni rione 


Presentate mozioni in ogni 
circoscrizione dai consiglieri 

di At per incaricare i presidenti 

di fare pressing sulla giunta: 

«Si aumentino i soldi a bilancio» 


«Un’area di sgambamento 
percaniinognirione». Lo pro- 
pone Adesso Trieste in vista 
dell’iter di approvazione del 
bilancio in Consiglio comuna- 
le. Per questo motivo ieri i ca- 
pigruppo della civica hanno 
presentato contemporanea- 
mente una mozione in ciascu- 
na circoscrizione, chiedendo 
ai vari presidenti dei parla- 
mentini di sensibilizzare la 
giunta comunale, affinché au- 
menti le risorse ad hoc nel Pia- 
no delle opere, da 60 mila ad 
almeno 300 mila euro per an- 
nualità. 

Gli spazi verdi attualmente 
dedicati ai cani sono infatti 
considerati da At «pochissimi 
e mal attrezzati» rispetto ai 
22.572 animali registrati a 
Trieste nel 2021. Al momento 
sul sito del Comune sono indi- 
cati sei percorsi persgambatu- 
ra, dove le bestiole possono 
cioè muoversi slegate e senza 
museruola, rispettivamente 
nelle vie Montecchi, del Vel- 
tro, Boccaccio, della Mandrja, 
San Marco e viale Campi Elisi. 
Vi si aggiungono i parchi dove 
sono ammessiicanialguinza- 
glio. «Vorremmo coinvolgere 
associazioni, cittadini e circo- 
scrizioni nell’individuazione 
di nuove aree nonché di quel- 


le esistenti da riqualificare, av- 
viando un percorso partecipa- 
to», ha esordito la consigliera 
comunale Giulia Massolino 
proprio davanti al giardino di 
via Montecchi, considerato co- 
me uno dei siti migliorabili: 
«Per questo abbiamo messo 
incampo un’azione coordina- 
ta. Andranno previste oppor- 
tune zone d’ombra, fontanel- 
le e attrezzature per la raccol- 
ta delle deiezioni. La convi- 
venza tra cittadinanza e ani- 
mali da compagnia deve infat- 
ti prendere in considerazione 
benessere e sicurezza di en- 
trambi ma spesso questi requi- 
siti non risultano rispettati. 


Z na 
# ne 


La conferenza stampa di Adesso Trieste in via Montecchi. Silvan 


Mancano ad esempio recin- 
zioni adeguate». 

Così la presidente della V 
circoscrizione Michela Novel: 
«In alcuni luoghi i cittadini si 
sono già organizzati per ri- 
chiedere spazi verdi adegua- 
ti. Eilcaso delle raccolte firme 
per parco Basevi o Villa Bazzo- 
ni. Si tratta di creare o risiste- 
mare aree cani attrezzate se- 
condo normativa, che posso- 
no diventare anche occasioni 
di socialità, contribuendo alla 
cura del giardino in questione 
e alla sensibilizzazione su ac- 
cudimento e addestramento 
deglianimali». — 

L.6. 
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TRIESTE 23 


LO STORICO STABILIMENTO BALNEARE DEL COMUNE 


Il Pedocin pronto 
alla stagione estiva: 
novita steward 

e biglietto invariato 


Da inizio maggio ingresso a pagamento a un euro, dal 15 
dello stesso mese si potrà fare il bagno. Ecco tutti gli orari 


Micol Brusaferro 


Il costo delbiglietto di ingres- 
so invariato, a un euro, un 
nuovo pattino per il salvatag- 
gio, una lunga serie di manu- 
tenzioni ordinarie e due 
steward al servizio dei ba- 
gnanti. “La Lanterna”, la sto- 
rica spiaggia comunale me- 
glio nota come Pedocin, ri- 
parte con la nuova stagione, 
presentata ieri nel corso di 
una conferenza stampa sul 
posto, con l’assessore ai Lavo- 
ri pubblici Elisa Lodi e i re- 
sponsabili degli uffici comu- 
nali competenti. 
Balneazione al via ufficial- 
mente dal 15 maggio, quan- 
do saranno presenti anche i 
bagnini. E in attesa dei nuovi 


ELISA LODI 
ASSESSORE COMUNALE CON DELEGA 
AI LAVORI PUBBLICI 


protocolli Covid o dell’elimi- 
nazione di quelli ancora in vi- 
gore, resta la capienza di 375 
posti lato donne e 175 per la 
zona uomini. Tra le principa- 
li novità «l'assistenza fornita 
da uno steward all’ingresso — 
ha spiegato Lodi—e uno all’in- 
terno dello stabilimento nei 
momenti più affollati della 
stagione, per affiancarsi al 
personale già presente e per 
fornire aiuto o supporto a tut- 
ti gli utenti. Sappiamo — ha 
sottolineato l’assessore — 
quanto il bagno sia amato, 
unico nel suo genere, e an- 
che quest'anno sono stati pro- 
grammati importanti lavori 
di ripristino e cura dello spa- 
zio». 

Riepilogati quindiitantiin- 


Lal 
a 


Un gruppetto di bambini in visita ieri allo storico stabilimento. Lasorte 


terventi, alcuni ancora in cor- 
so, altri già ultimati, come la 
sostituzione delle porte dei 
bagni, le basi per le nuove 
panne antinquinamento, la 
sistemazione delle parti 
esterne deteriorate, con tin- 
teggiature e rifacimenti dei 
punti ammalorati. Verrà veri- 
ficato anche il funzionamen- 
to di rubinetti, docce e altri 
impianti, ma è prevista pure 


una consistente pulizia oltre 
al livellamento della spiag- 
gia dove sarà necessario, do- 
po le consuete mareggiate 
della stagione invernale. 

In particolare la pulizia si 
concentrerà anche sulla ram- 
pa che consente ai disabili 
l’accesso al mare, e sempre 
per le persone con difficoltà 
nella mobilità o altri deficit, è 
stata annunciata l’installazio- 


ne di tre tende parasole dove 
sono già collocate le struttu- 
re fisse per ripararsi dal sole. 
«Meteo permettendo tutto 
sarà concluso entro il 30 apri- 
le—-ha precisato Lodi—, ad ec- 
cezione dei nuovi corpi mor- 
ti delle panne, le boe galleg- 
gianti che bloccano l’accesso 
dirifiuti galleggianti verso ri- 
va, per i quali bisognerà at- 
tendere un po'di più a causa 
dei problemi legati all’ap- 
provvigionamento dei mate- 
riali». 

Fino al 30 aprile l'ingresso 
al Pedocin sarà gratuito, con 
orario di apertura al pubbli- 
co dalle 9 alle 17, tutti i gior- 
ni feriali, domeniche e festi- 
vi. A partire da maggio scatte- 
rà l'ingresso con biglietto, 
che resterà, come accenna- 
to, con la tariffa di un euro, e 
non saranno previsti abbona- 
menti mensili e stagionali, 
decisione già presa lo scorso 
anno. La stagione estiva par- 
tirà ufficialmente il 15 mag- 
gio, da quel giorno e fino al 
31 dello stesso mese l’orario 
di apertura al pubblico sarà 
dalle 8 alle 18.30. Dal primo 
giugno al 15 settembre si 
cambia nuovamente: porte 
aperte dalle 7.30 alle 19.30 e 
dal 16 al30 settembre dalle 8 
alle 18.30, tuttii giorni sia fe- 
riali che festivi. Conclusa l’e- 
state, pertutto il mese di otto- 
bre l'ingresso sarà gratuito 
con apertura nei giorni feria- 
li dalle 9 alle 17, chiuso do- 
meniche e festivi. Dal primo 
novembre al 31 dicembre, in- 
gresso sempre gratuito, dalle 
9 alle 16, chiuso domeniche 
e giorni festivi. — 
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LA PROTESTA 


Piazza Repubblica. Silvano 


Bus, disagi 
contenuti 
Sciopero Cat 
attorno al 15% 


Disagi contenuti ieri mat- 
tina nell’ambito del tra- 
sporto pubblico locale in 
occasione dello sciopero 
indetto dal Cat, il Coordi- 
namento autoferrotran- 
vieri Trieste. L’astensio- 
ne dal lavoro ha avuto 
una durata di quattro 
ore, dalle 9 alle 13, ehari- 
guardato sia il personale 
viaggiante - conducenti, 
controllori e verificatori 
- che il personale tecnico 
e amministrativo, regi- 
strando un’adesione in- 
dicativa attorno al 15%. 
Lo sciopero è stato in- 
detto per protestare con- 
tro le politiche del gover- 
nonazionale in particola- 
re «per aver abusato del- 
lo stato di emergenza 
per imporre al Paese una 
linea politica» e per le 
scelte in tema di guer- 
ra— 
AN.PI. 
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Tre immagini scattate da Massimo Si 


sese ARI 


Ivano all'interno del giardino pubblico "Muzio de Tommasini" 


Il servizio attivato dal Comune dopo le richieste dei cittadini e gli episodi 
di spaccio e minacce nel parco. La soddisfazione dei frequentatori 


Una suardia giurata a vigilare 
dall'apertura alla chiusura 
sul giardino “de Tommasini” 


ILFOCUS 


ANDREA PIERINI 


na guardia giurata 
controllerà il giardi- 
no pubblico Muzio 
de Tommasinidall’a- 
pertura alla chiusura e in caso 
di emergenza chiederà l’inter- 


vento delle forze dell’ordine. 
Il Comunedi Trieste ha deci- 
so di tenere sotto controllo la 
situazione del popolato pol- 
mone verde a pochi passi dal 
centro dopo alcune denunce 
circa la presenza di persone 
poco raccomandabili. Una 
scelta accolta in maniera posi- 
tiva dai frequentatori, che ora 
si sentono più sicuri. «Era una 


precisa richiesta della cittadi- 
nanza - spiega il sindaco Ro- 
berto Dipiazza—e mi è sembra- 
to doveroso fare qualcosa per 
garantire alle mamme e ai 
bambini di vivere il Giardino 
pubblico in totale tranquilli- 
tà». Il servizio è un’estensione 
dell’appalto che il Comune ha 
conlasocietà Sdn Guardie giu- 
rate. Il costo aggiuntivo, dal 5 


', dove è stato attivato il servizio di vigilanza 


aprile a tutto il mese di settem- 
bre, è di circa 10 mila euro e, 
come spiegato, prevede che 
un operatore pattugli tutta la 
zona dall'apertura alle 7 del 
mattino fino alle 19, che diven- 
teranno a breve le 20, quando 
si chiudono i cancelli. «E vo- 
lontà dell’amministrazione — 
spiega l’assessore Michele Lo- 
bianco — dare risposta imme- 
diata alla gestione del control- 
lo del Giardino pubblico, un’a- 
zione puntuale di deterrenza 
e prevenzione. La scelta è sta- 
ta quella di utilizzare le guar- 
die giurate che monitoreran- 
no attentamente tutto ciò che 
accade e in caso di criticità al- 
lerteranno le forze dell’ordi- 
ne». 

Come di consueto ieri i gio- 
chi erano pieni di bambini che 
si divertivano guardati dai ge- 
nitori e dai nonni. Chiara rac- 
conta che «veniamo qua ditan- 
to in tanto, c'erano dei grup- 
petti di persone poco racco- 
mandabili ma ora non ne ve- 


do. È una decisione positiva 
perché con i bambini piccoli è 
bene sapere che c’è qualcuno 
che controlla e monitora. Ora 
sarebbe bello fare anche un 
po’ di pulizia e avviare una de- 
rattizzazione perché vedo an- 
cora qualche topo che gira». 

Giovanna raggiunge il par- 
co una volta a settimana: 
«Qua è sempre tranquillo al- 
meno quando veniamo noi do- 
po pranzo. Onestamente non 
mi sono mai accorta di certe 
presenze e neanche del nuovo 
servizio attivato, ora che lo so 
sono più serena». Michela sta 
chiacchierando con altre due 
mamme, sono habitué della 
zona: «Hovisto la guardia giu- 
rata girare in questi giorni e so- 
no contenta perché c’erano 
persone poco raccomandabi- 
li, non nell’area giochi dove ci 
sono i bambini ma poco più in 
là. Ora sono un paio di giorni 
che nonle vedo più, quindi so- 
nocontenta». 

Nel resto del giardino ci so- 
no anziani che passeggiano 
maanche giovani che si ferma- 
no sulle panchine a leggere un 
libro. «Vengo ogni tanto — rac- 
conta Antonio—sapevo che gi- 
ravano degli spacciatori ma 
sinceramente mi sono sempre 
fatto gli affari miei e non ho 
mai avuto troppi problemi». 
In effetti, scorrendo le crona- 
che del recente passato, i Cara- 
binieri avevano arrestato tre 
giovani che minacciavano i 
passanti compiendo anche 
dei furti proprio nel Giardino 
pubblico. Diverse le operazio- 
ni anti spaccio compiute dalle 
forze dell'ordine, che hanno 
intercettato dopo articolate in- 
dagini gang che smerciavano 
droga all’interno del parco. 
Non sono mancati episodi iso- 
lati di esibizionisti, che impor- 
tunavanoi passanti. — 
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IL CASO RESINOVICH 


«Lilly voleva acquistare la casa dei genitori» 


Il marito svela che la moglie, con i soldi accantonati, sognava di riscattare l'alloggio dove aveva vissuto in via dei Giaggioli 


Laura Tonero 


I50mila euro cheLiliana Re- 
sinovich aveva accantonato 
sul suo conto corrente era- 
no destinati a realizzare un 
sogno: quello di acquistare 
un alloggio nella casa a due 
piani dove assieme ai geni- 
torie al fratello aveva vissu- 
to gli anni della sua giovi- 
nezza. Quella casetta si tro- 
va al civico 4 di via dei Giag- 
gioli—unalaterale nella par- 
te alta di via Commerciale 
—, è di proprietà del Comu- 
ne di Trieste, ma gestita 
dall’Ater. 

«Liliana ci teneva a non 
sperperare quei soldi che 
erariuscita a mettere da par- 
te, proprio perché sperava 


prima o poi di comprare 
quell’immobile che la lega- 
vaatantiricordi-conferma 
il marito Sebastiano Visin- 
tin-. Eravamo anche anda- 
ti ad informarci per capire 
che cifra servisse per acqui- 
starla, ma la richiesta avan- 
zata allora non era ancora 
nelle nostre possibilità». 

In quella casa tra il verde 
econ un fazzoletto di giardi- 
no, per un breve periodo, 
quando la mamma di Lilia- 
na era ancora viva, ma mol- 
to anziana e bisognosa di 
aiuto, avevano vissuto an- 
che Sebastiano e Lilly. Dopo 
la morte dell’anziana, il pri- 
mo luglio del 2013 Liliana 
aveva restituito le chiavi di 
quell’alloggio all’Ater, e i co- 


niugi Visintin erano tornati 
nell’appartamento dove 
avevano abitato nei primi 
anni di matrimonio a Roia- 
no. 

Quella casa di via dei Giag- 
gioli, oggi disabitata, è stata 
anche al centro dell’ultima 
puntata del programma 
“Chi l’ha visto?”, tornato ad 
affrontare il caso Resinovi- 
ch. 

L’inviato di Federica Scia- 
relli ha varcato il cancello di 
quella casa, ha verificato 
che l’ ingresso fosse sbarra- 
to, ma poi ha riscontrato la 
presenza di un piccolo va- 
no, nel sottoscala, a cui si ac- 
cede dall’esterno attraverso 
una porta in metallo, trova- 
ta aperta. L’ipotesi avanza- 


ta dalla trasmissione, è che 
quel locale potesse essere 
servito per nascondere il 
corpo di Liliana, prima di es- 
sere trasferito nel parco 
dell’ex Ospedale psichiatri- 
co. 

Tra gli altri elementi 
emersi nel corso della tra- 
smissione, anche un’ipoteti- 
ca impronta, diversa da 
quelle di Liliana, trovata su 
uno dei sacchi neri che av- 
volgevano il corpo della 
donna quando è stata trova- 
ta cadavere in quell’angolo 
del parco di San Giovanni. 
Su questo dettaglio, però, 
non c’è per ora alcuna con- 
ferma da parte della Procu- 
ra. — 
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Liliana Resinovich 


CIRCOSCRIZIONI 


Assemblea pubblica 
lunedì pomeriggio 
in Rotonda Boschetto 


Lunedì alle 15.30, nel piazza- 
le interno della sede circo- 
scrizionale di Rotonda del 
Boschetto 5, si terrà l’assem- 
blea pubblica delle circoscri- 
zioni Terza e Sesta alla pre- 
senza dell’assessore alle Poli- 
tiche delterritorio Sandra Sa- 
vino e dei funzionari del Di- 
partimento Territorio, Eco- 
nomia, Ambiente e Mobilità, 
dei presidente e dei consiglie- 
ridei due “parlamentini”. 


LA RETE RIUNITA IERI NELLA SEDE CGIL DI UDINE 
Coordinamento salute: 
obiettivo diecimila firme 
entro la fine di aprile 


Assegnare alle aziende sanita- 
rie le risorse necessarie a copri- 
re interamente il turnover del 
personale che ha cessato il pro- 
prio servizio. Garantire l’ero- 
gazione dei livelli essenziali di 
assistenza in modo omogeneo 
su tutto il territorio regionale. 
Prevedere il coinvolgimento 
dei sindaci, delle associazioni 
dirappresentanza e dei cittadi- 
ni nelle politiche sul servizio 
sanitario regionale. Sospende- 
rel’adozione degli atti azienda- 
liin attesa degli accordi tra Go- 
verno e Regione sull’impiego 
delle risorse Pnrrsulla sanità. 
Queste le richieste principa- 
li della petizione a sostegno 
della sanità pubblica Fvg, illu- 
strate ieri a Udine, nella sede 
della Cgil, da Michele Negro 
della Rete Dasi (Diritti, acco- 
glienza e solidarietà), a nome 
di tutte le associazioni e di tut- 
tii comitati riuniti nel Coordi- 
namento salute Fvg. L’obietti- 
vo, ha aggiunto Negro, è quel- 
lodiarrivare a presentare le fir- 
me entro fine mese, prima 
dell’avvio del dibattito sulle va- 


riazioni di bilancio in Commis- 
sione sanità in piazza Ober- 
dan. Diecimila le sottoscrizio- 
ni cui puntano i promotori: al- 
la fine della scorsa settimana, 
a meno di un mese dall’avvio 
vero e proprio della raccolta, si 
era a quota seimila. Alla rete 
aderisce anche la Cgil Fvg. 

«Gli obiettivi di questa peti- 
zione — spiega la triestina Ros- 
sana Giacaz, responsabile sani- 
tàewelfare della segreteria re- 
gionale — sono gli stessi che la 
Cgil sostiene da tempo: un pia- 
no straordinario di assunzioni 
per garantire servizi adeguati, 
recuperare le liste di attesa e al- 
leviare il disagio dei lavorato- 
ri, giunti allo stremo, una vera 
politica di investimento sui ser- 
vizi territoriali, che devono es- 
sere omogenei sul territorio, e 
più in generale la difesa e il ri- 
lancio della centralità del servi- 
zio sanitario pubblico. Fonda- 
mentale per non dividere i cit- 
tadini tra chi può permettersi 
le cure e chi ci deve rinunciare, 
perché non può permettersi il 
ricorso al privato».— 
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Negozi, Appartamenti, Ville, Cantine, Solai, Box, Ecc. 
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IL PROCEDIMENTO PENALE PER IL FATTO DI SANGUE DEL 4 SETTEMBRE SCORSO 
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Volanti e ambulanze sul luogo della sparatoria la mattina del 4 settembre scorso 


Fi ia 


- 


Sparatoria di via Carducci: 
chiedono di patteggiare 
1 12 aggressori sotto accusa 


Dieci si trovano ai domiciliari 
col braccialetto elettronico 
Altri due sono in carcere 
L'udienza per la decisione 
del gup si terrà il 13 aprile 


I dodici cittadini afferenti in 
gran parte alla famiglia di ori- 
gini kosovare Islami, ritenuti 
responsabili della sparatoria 
di via Carducci dello scorso 4 
settembre, hanno chiesto il 
patteggiamento. Il pm Chia- 
ra De Grassi ha prestato il pro- 
prio consenso e il gup Luigi 
Dainotti ha fissato per il pros- 
simo mercoledì, 13 aprile, l’u- 
dienza in Camera di consiglio 
per decidere se accogliere ori- 
gettare la richiesta. Ma andia- 
mo per ordine: attualmente 
coloro che la Procura ha indi- 


viduato come i responsabili 
di uno dei fatti di cronaca che 
più hanno scosso Trieste lo 
scorso annositrovano agli ar- 
resti domiciliari muniti di 
braccialetto elettronico, tran- 
ne Fatmir Bajrami e l’afgano 
Shahem Oriakhil che sono 
sottoposti a misura cautelare 
incarcere. 

Sette le persone offese: sei 
afferenti alle famiglia Krasni- 
gi e una a quella dei Morina. 
Sono tutte difese dall’avvoca- 
to Giovanni Di Lullo. A una di 
loro, a seguito dell’aggressio- 
ne, è stata asportata la milza, 
una è stata raggiunta da un 
proiettile al dorso, un’altra al- 
la caviglia, ulteriori due agli 
arti. Quella sparatoria, avve- 
nuta alle 7.50 del mattino, si 
sarebbe potuta trasformare 


inunatragedia. 

Il pm, nella propria richie- 
sta di giudizio immediato, ha 
formulato pertutti gliimputa- 
tiuna contestazione alternati- 
va di tentato omicidio pluri- 
mo pluriaggravato e/o di le- 
sioni personali volontarie plu- 
rime e pluriaggravate. 

Arton e Avni Islami attra- 
versoillorolegale, l’avvocato 
Giovanni Fusco del foro di Na- 
poli, hanno chiesto di patteg- 
giare una pena a quattro an- 
ni, otto mesi e 15 giorni di re- 
clusione per il tentato omici- 
dio e le lesioni, con la conces- 
sione delle attenuanti generi- 
che equivalenti alle contesta- 
te aggravati. Lumni Islami, 
Mergin Ilami e Fatmir Bajra- 
mi, difesi dall'avvocato Da- 
vor Blaskovic, e Clirimitar 


I 
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Islami, Viar Islami, Shahem 
Oriakhil, Fazli Islami e Gaz- 
mend Tahiri, difesi dallo stu- 
dio Fusco, peril reato di lesio- 
niaggravate hanno chiesto di 
patteggiare una pena di due 
anni e sei mesi di reclusione. 
Meriton Islami e Zabelaj Cli- 
rim, difesi da Blaskovic, han- 
no avanzato richiesta di pat- 
teggiare, sempre per il reato 
di lesioni aggravate, due anni 
e quattro mesi di reclusione. 
Di recente, il questore Ire- 
ne Tittoni ha sottolineato co- 
me si sia trattato di «un grave 
episodio che perle modalità e 
le motivazioni è sicuramente 
isolato, ascrivibile a contese 
anche di carattere economi- 
co». Dietro a quell’aggressio- 
ne-che tra l’altro aveva regi- 
strato dei precedenti—ci sono 
importanti interessi legati ai 
cantieri edili per il rifacimen- 
to delle facciate in città, sui 
cui le due famiglie sono anco- 
ra oggi impegnate. La loro 
versione faceva ricondurre il 
tutto a questioni sentimenta- 
li, di gelosia, ma la posta in 
gioco era evidentemente di 
tutt'altro tenore. — 
LT. 
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Il progetto transfrontaliero 


Saluti 
da 


Triesie 


LASTORIA 
Ilbersaglierein prossimità di Scala Reale, sulle Rive, 
simbolo della redenzione della città 


MARIA TERESA D'AUSTRIA FERA 
AUTOBUS BORGO TERESIANO C( 


2) 
Mi 


SULLE L4 IGUE NICOI Ò) M 


LE RELIGIONI 
La chiesa greco-ortodossa fa da sfondo alla rivisitazione 
graficainchiave contemporanea 


LA LETTERATURA 


Ponterossoeilsuo ospite d’onore, ovvero la statua 


diJames Joyce 


Inaugurata l'esposizione che grazie al lavoro di studenti italiani, sloveni 
e croati mette in vetrina pezzi da collezione e creazioni contemporanee 


Dalle cartoline più antiche 
alle rivisitazioni grafiche: 
in mostra al Museo postale 
“Saluti e Baci” da Trieste 


L’INIZIATIVA 


MICOLBRUSAFERRO 


n’occasione specia- 

le per poter ammi- 

rare una lunga se- 

rie di cartoline de- 
dicate a Trieste. Foto e dise- 
gni di una tradizione che ne- 
gli ultimi tempi è tornata 
all’attenzione non solo di ap- 
passionati e collezionisti, 
ma di un pubblico più vasto, 
che comprende anche molti 
giovani. E stata inaugurata 
ieri al Museo Postale e Tele- 
grafico della Mitteleuropa 
di Poste Ialiane, in piazza Vit- 
torio Veneto, la mostra “Sa- 
luti e Baci, le tracce dei confi- 
ni in parole e immagini”. Si 
tratta di un progetto tran- 
sfrontaliero che coinvolge 


Un momento dell'inaugurazione di ieri. Fotoservizio Andrea Lasorte 


ragazzi italiani, sloveni e 
croati. 

Le raffigurazioni e gli scat- 
ti mostrano i luoghi simbolo 
della città, tra passato e pre- 
sente, come San Giusto, il ca- 
nale di Ponterosso, il Faro 
della Vittoria e altri scorci co- 
me la Sacchetta, piazza Gol- 
doni vista dalla Scala dei Gi- 
ganti, il palazzo delle Gene- 
rali di Corso Cavourola stes- 
sa Posta centrale. Alcune ap- 
partengono a privati, che 
neltempo hanno raccolto ri- 
cordi di gite e vacanze tra- 
scorse in città, altre sono di 
triestini che hanno voluto 
semplicemente conservare 
spaccati di una Trieste che, 
in alcuni suoi dettagli, non 
c'è più. Come le linee del 
tram cittadine, che sinotano 
in qualche scatto antico. Tra 
leimmagini più datate spun- 
tano anche una piazza Unità 
con gli alberi e le aiuole al 
centro e una veduta in bian- 
coenero del Canal Grande. 

Molti dei pezzi presenti so- 
no stati trovati non solo da 
collezionisti privati, ma an- 
che attraverso una ricerca in 
famiglia, di materiali inedi- 
ti, curata dagli studenti del 
Liceo Preseren, e si affianca- 
no a quelli contemporanei 
realizzati da alcuni giovani 
autori. In particolare iragaz- 
zi della sezione Grafica e Co- 
municazione del Deledda 
Fabiani ne hanno create di 
nuove, ispirandosi alle sug- 
gestioni tratte dai personali 
diari di viaggio scritti duran- 
te una passeggiata turistica 
alla scoperta della città da 
parte degli allievi del Colle- 


IMONUMENTI SIMBOLO 
UN "COLLAGE" TRA PIAZZA UNITÀ, 
CARCIOTTI E SAN GIUSTO 


IL PALAZZO "ROSSO" 
LA SEDE GENERALI TRA LE ICONE 
CITTADINE MESSE IN VETRINA 


gio del Mondo Unito dell’A- 
driatico di Duino Aurisina. 
Un ulteriore spunto da cui so- 
no partiti sono state le foto- 
grafie scattate a Trieste da 
Claudia Calderone. L’esposi- 
zione viene accompagnata 
da un video che approfondi- 
sce gli obiettivi dell’iniziati- 
va. 

Il progetto è stato ideato e 
diretto da Lorena Matic, pro- 
mosso dall’Associazione cul- 
turale Opera Viva, realizza- 
to grazie al sostegno della 
Regione, dell’Unione italia- 
na e della Zkb, la collabora- 
zione del Comune di Monfal- 
cone, dell’Obalne Galerije Pi- 
ran e dell’Università della 
Terza Età Danilo Dobrina e 
la mediapartnership di Rai 
Friuli Venezia Giulia, Rtv 
Slovenija e Radio Tv Koper 
Capodistria. 

Complessivamente, oltre 
a quelli di Preseren, Deled- 
da Fabiani e Collegio del 
Mondo Unito, hanno parteci- 
pato all’iniziativa anche i ra- 
gazzi del Conservatorio di 
Musica Tartini, gli alunni 
della Scuola media superio- 
re italiana di Rovigno, quelli 
della Pietro Coppo di Isola e 
gli studenti del Ginnasio Car- 
li di Capodistria, scuole del- 
la minoranza italiana in 
Croazia e Slovenia. 

L’esposizione sarà visitabi- 
le fino a venerdì 6 maggio, 
dallunedì alvenerdì, dalle 9 
alle 13, su appuntamento 
(telefono 040 6764264). Il 
requisito minimo per l’in- 
gresso è il Green pass ba- 
se. 
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La Sgme ha organizzato un evento il 12 aprile al Miela in cui saranno 
rilanciate le prossime selezioni dei giovani da inserire nell'orchestra 


La scuola dei musicisti d'Europa 
celebra 30 anni in nome della pace 


L’ANNIVERSARIO 


MARTINA SELENI 


osa c’è di meglio della 
musica per superare i 
confini? E lo spirito 
che muove l’Associa- 
zione culturale “Scuola per 
Giovani Musicisti Europei”, 


che celebra i suoi primi 30 an- 
ni. Per festeggiare il traguar- 
do, la Sgme ha organizzato un 
evento che si terrà il 12 aprile 
alle 18.30 al Teatro Miela: qui 
verranno presentate le prossi- 
me attività dell'orchestra Esyo 
(European Spirit of Youth Or- 
chestra).«Ognianno—ha spie- 
gato ieri al Circolo della Stam- 
pa la vicepresidente Nicoletta 


Cavalieri — il maestro Igor Co- 
retti-Kuret seleziona giovani 
talentitra gli 11 ei19anniche, 
dopo un periodo di formazio- 
ne intensiva, diventano orche- 
stra. Provengono da tutta Eu- 
ropa: arrivano qui come amba- 
sciatori dei loro paesi, ma do- 
po quest'esperienza tornano a 
casa con un’impronta europea 
che li accompagnerà per tutta 


la vita. In questo momento, in 
cui venti di guerra scuotono le 
coscienze, la musica riveste an- 
cor più un significato di pace». 
I ragazzi verranno selezionati 
sia online che dal vivo. 

«Un’audizione — così Coret- 
ti-Kuret- si è già svolta a Trie- 
ste, presto ce ne saranno altre 
a Belgrado, Sarajevo, Zaga- 
bria, Cracovia e Nova Gorica. I 
vincitori vivranno assieme tre 
settimane, lavorando sotto la 
guida di professori delle mi- 
gliori orchestre europee. Infi- 
ne ci saranno due tournée, 
unaestiva e una invernale». 

L’orchestra si è già esibita in 
oltre 160 concerti nelle più pre- 
stigiose sale in Italia e all’este- 
ro, con solisti di fama interna- 
zionale come Giovanni Angele- 
ri, Uto Ughi e Ernò Kallai.— 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


Prima la crisi di vocazione, poi la pandemia: i promessi sposi si preparano a rilanciare una tradizione assente dal 2013 


Tornano le Nozze carsiche dopo nove anni 
Festa in estate a Monrupino per Dana e Ivan 


L’EVENTO 


Ugo Salvini / MONRUPINO 


e Nozze carsiche, que- 
st’estate, si faranno. 
Dopo ben nove anni 
d’assenza, il più gran- 
de evento popolare del Carso, 
intimamente legato alle più 
profonde tradizioni culturali 
dell’altipiano, tornerà infatti a 
vivere, circondato dall’entusia- 
smo dei residenti e, tutti se lo 
augurano, anche dalla curiosi- 
tà dei turisti che Trieste e il suo 
circondario sperano di rivede- 
re numerosi sia in centro sia 
nel circondario. A dare l’an- 
nuncio del ritorno delle Nozze 
carsiche è Tanja Kosmina, sin- 
daco di Monrupino, il cui terri- 
torio ospita storicamente l’in- 
tera manifestazione, che que- 
st'annosisvolgerà da mercole- 
dì 24a domenica 28 agosto. 
«Siamofelici—spiega la stes- 
sa Kosmina — perché potremo 
finalmente rivedere i costumi, 
sentire le musiche, assistere ai 
rituali di questo evento, il cui 
fascino è speciale. Per una se- 
rie di circostanze, pernove lun- 
ghi anni abbiamo dovuto ri- 
nunciare. Dapprima mancava- 


no glisposi, poi ci è piovuto ad- 
dosso il Covid, con tutti i limiti 
che l'emergenza pandemica 
ha comportano nella vita di tut- 
ti noi. Per un motivo o per l’al- 
tro, insomma, le Nozze carsi- 
che, la cui celebrazione era ini- 
ziata nel 1968, riproponendo 
quegli usi nuziali popolari del 
Carso che risalgono alla secon- 
da metà del 19.mo secolo, non 
si sono più celebrate dal 2013. 
Ora siamo pronti perriprende- 
re. Le necessarie autorizzazio- 
nile abbiamo già ottenute, e la 
prossima settimana partiremo 
conla fase organizzativa, lavo- 
rando in stretta sintonia, 
com’è sempre avvenuto in oc- 
casione delle Nozze carsiche, 
con la cooperativa “Carso no- 
stro” e l'associazione culturale 
“Kraski Dom”, strutture opera- 
tive indispensabili perla riusci- 
tadella manifestazione». 
Soddisfazione all’apice an- 
che per i due promessi sposi, 
Dana Puric e Ivan Krpan. «Era- 
vamo pronti già due anni fa 
per sposarci con questo rito — 
spiega Dana-male Nozze car- 
siche necessitano del grande 
contorno di gente che storica- 
mente si crea a margine dell’e- 
vento, e durante la pandemia 
avremmo dovuto rinunciare 


In alto IvanKrpan e Dana Puric. Inbasso 


l'ultima edizione, che sitenne nel 2013 


all'aspetto spettacolare e sug- 
gestivo. Allora abbiamo deci- 
so di rinviare in attesa di tempi 
migliori e adesso, finalmente, 
il grande momento si avvici- 
na. Ci faremo trovare pronti 
per rinverdire la tradizione 
che tutti sul Carso si aspettano 
dirivedere». 

Le Nozze carsiche, di cui 
quest'anno si celebrerà la 27. 
ma edizione, ripropongono i 
momenti salienti dei matrimo- 
ni d’un tempo nei paesi dell’al- 
tipiano. La festa inizia al giove- 
dì, quando lo sposo offre agli 
amici maschi la cena di “Addio 
al celibato” a Monrupino men- 
tre la sposa riunisce a Zolla le 
amiche per il corrispondente 
“Addio al nubilato”. Dopoleri- 
spettive cene, i futuri sposi con 
il loro seguito si ritrovano nel- 
la piazza di Monrupino per le 
danze. Il venerdì il futuro mari- 
to dedica alla sua bella una se- 
renata accompagnato dai gio- 
vani del villaggio. Il sabato se- 
ra, vigilia delle nozze, è dedica- 
toaltrasporto della dote. 

Alla domenica, giorno della 
celebrazione, il corteo nuziale 
si muove verso la chiesa della 
Rocca. A cerimonia conclusa, 
gli sposi possono uscire dalla 
chiesa tenendosi per mano, 
proseguendo con il corteo ver- 
so Monrupino dove, alla Casa 
Garsica, che simboleggia la di- 
mora dello sposo, si svolge il ri- 
tuale della consegna della spo- 
sa. 

La festa prosegue poi per tut- 
to il pomeriggio fino a sera, 
con saggi di danze folcloristi- 
che aperte dagli sposi, seguiti 
dai loro invitati e da chiunque 
voglia ancora divertirsi.— 
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VERSO LE ELEZIONI 


Alleanza per Duino Aurisina lancia la volata 
con la “new entry” Milos, in arrivo da Ar 


La formazione che fa capo 

al vicesindaco Romita rivendica 
«l'impulso dato all'azione 

di governo» e saluta l'ingresso 
del consigliere della Lista Ret 


DUINO AURISINA 


Il primo colpo, nella campa- 
gna elettorale per il rinnovo 
del Consiglio comunale di 
Duino Aurisina, lo mette a se- 
gno Alleanza per Duino Aurisi- 
na. Sergio Milos, consigliere 
comunale di Autonomia re- 
sponsabile — Lista Ret, forma- 
zione che fa parte della mag- 
gioranza che sostiene il sinda- 
co Daniela Pallotta, si presen- 
terà infatti come candidato 
nella lista capitanata dall’at- 
tuale vicesindaco Massimo 
Romita, che è appunto Allean- 
za per Duino Aurisina. E stato 
lo stesso Milos a spiegare, ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, le ragioni che lo han- 
no portato a questa scelta. 
«Quando Giorgio Ret, capo- 
gruppo di Autonomia respon- 
sabile, mi ha comunicato che 
intendeva chiudere la sua 
esperienza politica e che la li- 
sta che fa capo a lui non si sa- 
rebbe ripresentata alla prossi- 
ma tornata elettorale, ho valu- 
tato il da farsi. Dopo una velo- 
ce riflessione — ha riferito lo 
stesso Milos — ho pensato che 
la mia esperienza e la mia 
grande voglia di fare che con- 
servo potrebbero essere mes- 
se a frutto nella squadra di Al- 
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via Roma, 


leanza per Duino Aurisina, 
perché le idee coincidono. 
Inoltre, nel corso di questi cin- 
que anni, la lista di cui farò 
parte ancora per qualche setti- 
mana, cioè Autonomia re- 
sponsabile — Lista Ret, non è 
stata considerata nella manie- 
racheritengo adeguata. In so- 
stanza — ha concluso Milos — 
la prospettiva che ho davanti 
è senz'altro stimolante». 

Romita fatto a sua volta un 
riassunto delle cose realizza- 
te dall’attuale giunta e, confer- 
mando la volontà di essere «il 
candidato vicesindaco di Fra- 
telli d’Italia all’interno di que- 
sta lista», ha voluto precisare 
che «il gruppo di Alleanza per 
Duino Aurisina non era stato 
creato per portare problemi al- 
la coalizione di maggioranza, 
ma per dare nuovo impulso 
all’azione di governo». 

Per un nuovo arrivo, anche 
un’uscita. Giuliano De Vita, 
consigliere di Alleanza per 
Duino Aurisina, ha annuncia- 
to che non si ricandiderà. 
“Non posso continuare — ha 
spiegato—perché sono suben- 
trati ulteriori impegni di lavo- 
ro, marimarrò sempre in que- 
sta squadra per dare il mio 
contributo». La capogruppo 
Chiara Puntarha ricordato in- 
fine che «la nostra squadra ha 
portato idee e concretezza 
all’amministrazione. Abbia- 
mo ottenuto tanti risultati e 
ne siamo orgogliosi».— 

U.SA. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL TITOLARE DEL TRANSILVANIA 


«Accoglienza dura 
dopo i tagli ai fondi 
ma io vado avanti» 


MONRUPINO 


«Prendoatto della decisio- 
ne della Prefettura di chiu- 
dere il servizio di acco- 
glienza per l'isolamento fi- 
duciario affidato alla Cari- 
tas di Trieste nella nostra 
struttura. Ora guardo 
avanti e penso solamente 
al futuro, anche perché 
sto lavorando per trasfor- 
mare il Transilvania in un 
centro di accoglienza per 
minori non accompagna- 
ti. Spero di poteravere tut- 
ti gli accreditamenti e par- 
tire già a maggio». Così Fe- 
lix Andreescu, titolare 
dell'Hotel Transilvania a 
Fernetti, che in queste set- 
timane aveva ospitato al- 
cune famiglie ucraine fug- 
gite dalla guerra, in virtù 
di una convenzione con 
Prefettura e Caritas. Colla- 
borazione cui il prefetto 
Vardè ha posto termine 
con una lettera, in cui si 
specifica che il servizio è 
da considerarsi concluso 
in quanto cessato lo stato 
di emergenza epidemiolo- 
gica da Covid 19, il31 mar- 
zo. Una motivazione che 
secondo alcuni, però, non 
sarebbe la sola. A essere fi- 
nita sotto la lente era stata 
anche la decisione di met- 
tere a disposizione dei pro- 
fughi, in alcune occasioni, 


Felix Andreescu 


la cucina della struttura. 
«L'ho fatto in alcune circo- 
stanze perché l’ho sentito 
come dovere morale — 
spiega Andreescu -. C’era- 
no delle mamme che la- 
mentavano dei problemi 
legati alla dieta, soprattut- 
to dei bambini, e mi han- 
no chiesto se potevano 
usare la cucina per prepa- 
rare delle zuppe, e ho det- 
to sì. Mi pareva il minimo, 
visto che queste persone 
sono scappate dalla guer- 
ra e vivono lontane da ca- 
sa. In generale i problemi 
legati all'accoglienza so- 
no tanti, perché mancano 
le risorse, oggetto di tagli 
continui negli ultimi anni. 
L’anno scorso — continua — 
io ho perso tra i 40 e i 50 
mila euro». — 

EL. COL. 
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AIUTI 


City Sport e Amici del Cuore con due mezzi Lun a LSOpoli 


Unaltro importante tassello del- 
la solidarietà triestina ha rag- 
giunto l'Ucraina. Sono arrivati 
l'altro giorno a Leopoli i due 
mezzi che dalla nostra città han- 
no raggiunto il Paese ormai 
martoriato da 35 giorni di guer- 
ra. Tantissimi medicinali, pro- 
dotti per l'igiene e vestiario so- 
no stati consegnati all'Unità di 
crisi, coordinati dalla dottores- 
sa Nataliya Smikh. Una parte 
degli aiuti saranno consegnati 
direttamente a Leopoli, altri ver- 
ranno distribuiti nei prossimi 
giorni nelle regioni più colpite. 

Numerosi gli enti, le associazio- 
nieireparti ospedalieri che han- 
no contribuito alla spedizione, 
capitanata dalla testata giorna- 
listica City Sport e dall'associa- 
zione Amici del Cuore. Il soste- 
gno più prezioso è arrivato da 
iniziative dei medici del Centro 
cardiovascolare, del Polo car- 
diologico e della Nefrologia e 
dialisi di Cattinara, dagli opera- 


LE LETTERE 


Via dello Scoglio 
Riparazione 
tempestiva 


Ringrazio sentitamente il sin- 
daco della nostra città il qua- | 
le, su mia segnalazione scrit- | 
ta, haprovveduto a interessa- : 
re immediatamente chi di | 
competenza per la elimina- : 
zione di una buca che si era ' 
formata sul marciapiedi in ! 
via dello Scoglio, pericolosa ' 
per i pedoni e le autovetture | 
che dovevano passare per ! 
raggiungere lo stradello pri- ! 
vato. 

Libero Coslovich ’ 


Ospedali 
Un plauso 
a Cattinara 


Il mio grande plauso a tutto 
lo staff della Clinica medica 
dell'Ospedale di Cattinara 
perl’efficienza, la disponibili- 
tàela cortesia riscontrate du- 
rante la mia recente degen- 
za. 

Infinita gratitudine in parti- 
colare al giovane e competen- 
te dottor Matteo Landolfo, il 
cui intervento tempestivo è 


da 


tori di Csmdi Gorizia, Lilt di Trie- 
ste, farmacie Ai Gemelli, Zam- 
boni AI Centauro, Minerva e So- 
cietà sportiva Juvenilia Bagna- 
ria Arsa. Ma sono stati tantissi- 
mi anche i privati cittadini che si 


stato risolutivo per la mia 
guarigione. 


Nadine D'Ambrogio 
Servizio Inps 
Sportello 
inutile 
Dopo svariati tentativi 


nell’interpretare il lessico bu- 
rocratico del sistema telema- 
tico dell'Inps, sono riuscito a 
sapere che il dato relativo al- 
la mia pratica non era reperi- 
bile per via telematica, quin- 
diera necessario avere un ap- 
puntamento con un addetto 
negli uffici Inps della mia bel- 
lacittà. 

L'appuntamento con un ad- 
detto negli uffici si ottiene 
tuttavia solo telefonicamen- 
te. Ottenuta la comunicazio- 
ne telefonica (dopo vari ten- 
tativi) la risposta è: “Il range 
degli appuntamenti a dispo- 
sizione per questa settimana 
è pieno. Richiami la settima- 
na prossima”. 

Dopo sei giorni la risposta è 
stataidentica. 

Decidevo quindi di recarmi 
all’Inps personalmente. 
All'ingresso ho trovato 15 
persone in attesa, in strada. 
Sono entrato dopo 15 minu- 
ti, uno alla volta si espone la 
propria necessità, ti assegna- 
no un numero, resti in attesa 
di essere chiamato, a voce, 


sono dimostrati ancora una vol- 
ta così generosi e che di perso- 
na hanno consegnato viveri e 
generi di prima necessità ai vo- 
lontari che con un'automobile e 
un furgone si sono messi in 


davantia un solo sportello, ri- 
cevuto da un addetto che ti 
chiede il nomeecosatiserve. 
“Per avere un contatto pres- 
so un funzionario che ti ri- 
sponderà sul tuo quesito, bi- 
sogna stabilire un appunta- 
mento che si ottiene solo at- 
traverso una linea telefoni- 
ca” miè stato spiegato. 
Horichiesto anche come otte- 
nere, come stabilito per dirit- 
to, accesso alla 14.a mensili- 
tà. “Si rivolga a un patrona- 
to. Arrivederci e grazie, avan- 
tiunaltro” è stata la risposta. 
Noncommento. 

Cristiano Centis 


Crisi 
Profughi fortunati 
emeno 


Caro direttore, 

tre anni fa inviai al sindaco 
Dipiazza e al presidente Fvg 
Fedriga un appello sottoscrit- 
to da 860 operatori sanitari 
peraccogliere nella nostra re- 
gione i 47 migranti (tra cui 
molti minori) tenuti in coper- 
tasullanave Sea Watchallar- 
go di Siracusa. Dipiazza non 
rispose. 

Fedriga invece mi redarguì, 
affermando che un medico 
pubblico non doveva espri- 
mersi sull'argomento e non 
poteva utilizzare “la propria 
professione per alimentare 


viaggio. «Siamo partiti con due 
mezzi e in 13 ore abbiamo rag- 
giunto il confine fra Polonia e 
Ucraina, ci hanno fatto passare 
subito» racconta Gabriele Lago- 
nigro, direttore di City Sport. 


: scontri di carattere ideologi- 
: co (sic)” e che comunque sul- 
: Ja nave non risultavano pre- 
: sentibambini. 

! Affermazione non vera, per- 
: ché poi risultò che i minori 
: C'erano, ma proprio in questi 
: giorni il presidente della no- 
: straRegioneè voluto ritorna- 
! re tragicamente sul tema dei 
: bambini immigrati, distin- 
: guendo tra ucraini e migran- 
! ti della “rotta balcanica” e 
: raccomandando che “i due 
: percorsi devono essere ben 
! distinti, soprattutto per quan- 
: toriguarda i minori stranieri 
! nonaccompagnati”. 

: Unafrasein gelido burocrate- 
: se, amio parere priva di uma- 
! nità e tanto più agghiaccian- 
: te se si pensa che nel vicino 
: campo profughi di Lipa in Bo- 
: snia-Erzegovina (lo ritengo 
: unorrore acielo aperto, a me- 
: nodi 200kmda noi) si trova- 
: no numerosi bambini e un 
: numero imprecisato di mino- 
! rinonaccompagnati. 

: I bambini ucraini fuggono 
! dalla guerra esattamente co- 
: me la maggior parte dei mi- 
: nori della rotta balcanica: i 
! primi vittime dei massacri di 
: Putin, i secondi vittime delle 
1 guerre a mio parere provoca- 
: te dall’Occidente (Afghani- 
: stan, Siria, Libia, Iraq). 

! Ma scopriamo che i piccoli 
: ucraini sono un po’ meno 
: sfortunati: hanno la pelle 
! bianca, e quindi Fedriga in- 
: tende preparare per loro una 


L’EVENTO 


Biglietti per Ranieri al “Rossetti” 


Disponibili alle casse del Teatro “Rossetti” e su Vivaticket i bi- 
glietti (15 euro) perlo show di Massimo Ranieri “Sogno e son de- 
sto”in programma lunedì 25 aprile alle 20.30. Incasso in benefi- 
cenza per supportare le emergenze legate a guerra e pandemia. 


corsia preferenziale. Non vo- 
glio parlare di razzismo, ma 
ci siamo vicino. Restiamo 
umani per favore. 

Pierpaolo Brovedani 


Barbara Berlusconi 
Cacciari applica 
gli stessi criteri? 


Caro direttore, 
il professor Massimo Caccia- 
ri, emerito dell'Università 
San Raffaele di Milano, in di- 
fesa della Laurea in filosofia 
conseguita da tale Berlusco- 
ni Barbara, con 110 e lode, 
avrà applicato il criterio Du- 
Pre (dubbio e precauzione) 
che oggi propugna in nume- 
rosi convegni? 

Fabrizio Bonfigli 


Joyce 
Una Trieste corretta 
e una squallida 


Sono un triestino che vive a 
Dublino, traduttore del Mo- 
nologo di Molly in triestino 
cheè stato pubblicato due an- 
ni fa. Permettetemi di scrive- 
re questa breve lettera per 
ringraziare voi del Piccolo 
che ha pubblicato diversi 
miei articoli su Joyce, come 
ringrazio Telequattro che mi 


haospitato a Trieste In Diret- 
ta, e poi ringrazio Radio Rai 
che ha fatto una intervista 
sul mio progetto Citiesofjoy- 
ce. Ringrazio poi diverse per- 
sone che mi sono vicine ed ap- 
prezzano le mie cose. 
All’inizio avevo aggiunto an- 
che una seconda parte indi- 
cando chi a Trieste invece, 
struttura pubblica che do- 
vrebbe essere corretta, ha po- 
co rispetto nei miei confronti 
suqueste cose. 
Ho cancellato questa parte 
perché anche se mi ha fatto 
assai fa male, inutile dargli 
spazio. Purtroppo esiste una 
Trieste piccolina, scorretta e 
squallida, una Trieste con 
dei piccoli giri dipersone, ma 
per fortuna è riaffiorata an- 
che una Trieste aperta, genti- 
lee corretta. Ed ho voluto rin- 
graziarla. 

Fulvio Rogantin 


Oncologia 
Unreparto 
da elogiare 


Sono una paziente in cura al 
Reparto di Oncologia dell'O- 
spedale Maggiore dal 2018. 

Desidero ringraziare il perso- 
nale medico, infermieristico 
e amministrativo per la pro- 
fessionalità e la gentilezza ri- 
cevute nei miei confronti in 
tutto questo lungo periodo 


GAMINGER INITIATIVE 


Ufficiali triestini a convegno 


Ufficiali triestini dell’Unuci (Unione nazionale ufficiali in conge- 
do) parteciperanno oggi e domani a Sanremo alla Conferenza 
2022 della Gaminger Initiative, “think tank” a livello europeo di 
ufficiali della Riservae in congedo. Temi: il Covide l'Ucraina. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


8 APRILE 1972 


- Ospite del CCA, il prof. Diego de Castro, che rappresentò il governo 
italiano in seno all'amministrazione alleata della città, ha svolto una 
conferenza su "De Gasperi e Trieste". 

- Sono stati consegnati all'Acegat, dalla filiale triestina della Fiat, i pri- 
mi dieci autobus con carrozzeria De Simon di Osoppo dei 75, dieci 
mod. 416 e 65 mod. 418 per il suo parco rotabile. 

- Alla soglia dei 94 anni, è deceduta Lidia Cohen, sorella dell'ing. Um- 
berto, che contribuì a creare i cementifici di Salona, Spalato, Pola e 
dell'Italcementi a Trieste, e dell'ing. Ernesto, che diresse la Banca Po- 


polare Giuliana. 


- Festosissimo ritorno a Trieste di Renato Rascel, affiancato dalla rive- 
lazione Luigi Proietti, nel "musical" di Garinei e Giovannini "Alleluja 
brava gente, in scena ieri sera al Politeama Rossetti. 

- Inaugurata al Verdi la stagione sinfonica nel segno della ''Mahler-re- 
naissance", con la direzione del m.o Jasha Horenstein dell'ouverture 
dell' "Ifigenia in Aulide"' di Gluck e, appunto, la 'seconda" di Mahler, 


perla prima volta a Trieste. 


GIOCO DEL 


LOTITO 
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LA CERIMONIA 


leri nella cattedrale di San Giusto cerimonia solenne del Precetto pasquale per le Forze armate, i Corpi 
armati dello Stato e i Corpi ausiliari, culminata nella lettura della Preghiera perla Patria. La funzione è 
stata celebrata dal vescovo di Trieste, Giampaolo Crepaldi. Foto Lasorte 


dicure. Grazie! 
Giuliana Casoar 


Piazza San Giovanni 
Pedonalizzazione ok 
perresidenti e negozi 


Leggo con grande interesse il 
riemergere, finalmente, del- 
la proposta di pedonalizzare 
piazza San Giovanni e le vie 
circostanti. Trovo molto pre- 
occupante che sia ancora fer- 
maunasimile iniziativa, pro- 
posta dallo stesso sindaco, 
che gode di un enorme con- 
senso tra i residenti ed i com- 
mercianti della zona, riguar- 
do alla quale credo tutte le 
forze politiche o quasi si sono 
a più riprese dette favorevo- 
li. Nonha bisogno di grandi e 
costose opere infrastruttura- 
lie itemporanei disagi sareb- 
bero minimi mentre i vantag- 
gi, a breve ed a lungo termi- 
ne, sarebbero molto grandi. 

Spero che questa inerzia sia 
stata dovuta alla necessità di 
affrontare problematiche im- 
prevedibili e più urgenti co- 
mela sistemazione divia Car- 
ducci. Spero, però, che oggi i 
tempi siano maturi per far ri- 
partire questa iniziativa, atte- 
sa da decenni: senza mettere 
tutte le energie nell’espansio- 
ne della città verso il Porto- 
vecchio, ma avanzando an- 
che nella riqualificazione del- 


le aree del centro che nella 
scorsa legislatura mi sono 
sembrate oggettivamente 
messe un po’ troppo “in pau- 
sa”. Conto che il Sindaco, la 
Giunta e il Consiglio comuna- 
le recuperino quella capacità 
di produrre risultati concreti 
in cui tanto si è distinta nel 
passato e spero inizi proprio 
da questa zona in cui la sfida 
appare oggettivamente me- 
nodifficile cheinaltre. 
Alessandro Martinez 


Ilcaso Meran 
Noi del Sap lotteremo 
peravere giustizia 


Abbiamo un profondo rispet- 
toverso la Magistratura. 
Permane in noi la ferma de- 
terminazione che quanto po- 
trebbe essere deciso, potreb- 
be non soddisfare chi rappre- 
senta gli operatori di Polizia, 
le famiglie delle vittime, la 
città di Trieste e tanto meno 
ilresto d’Italia. 

Tutti abbiamo ben chiare le 
immagini di Alejandro Augu- 
sto Stephan Meran che con 
determinazione, scaltrezza e 
lucidità, dopo aver ucciso i 
due agenti, guadagnava l’u- 
scita della Questura sparan- 
do contro altri poliziotti, cer- 
cando di rubare un’autovet- 
tura della Polizia, sparare an- 
cora contro altri agenti, quel- 


li della Squadra Mobile e 
dell’Upgsp, per poi venire da 
loro neutralizzato.Lo ripetia- 
mo fino allo sfinimento: non 
vogliamo assolutamente ven- 
detta, ma giustizia si! La pre- 
tendiamo! Vogliamo la stes- 
sa giustizia, quella chiesta a 
gran voce dai massimi vertici 
della Polizia e non solo, più 
volte, anche nelle cerimonie 
ufficiali. 
Giustizia, quella che un fatto 
così grave, come quello acca- 
duto quel maledetto 4 otto- 
bre, impone in maniera asso- 
luta, senza attenuanti e scu- 
santi. Il rispetto dei nostri ca- 
duti e di quelli “sopravvissu- 
ti”, oltre che delle famiglie e 
di tutta la brava gente, passa 
anche sulla credibilità della 
parola “giustizia”, che deve 
essere un valore e non una pa- 
rola vuota di contenuti da 
pronunciare su qualche pal- 
co di qualche commemora- 
zione o cerimonia. 
La giustizia per Pierluigi Rot- 
ta e Matteo Demenego non 
può essere relegata ad un 
omaggio floreale, a delle la- 
crime versate oppure a belle, 
toccanti, quanto inutili paro- 
le. Il Sap sarà vicino alle fami- 
glie delle vittime non solo 
moralmente, ma fattivamen- 
te durante tutto il percorso 
giudiziario. Va fatta giustizia 
e noi lotteremo per ottener- 
la. 
Lorenzo Tamaro 
Segretario del Sap 


ILCALENDARIO 


Il santo Sant'Agabo 
Il giorno è il 98°, ne restano 267 
Ilsolesorge alle 6.35 tramonta alle 19.40 
Laluna = sorgealle10.32calaalle 2.23 
Il proverbio Bocca chiusa ed occhio 
aperto non fecero 

mai male a nessuno 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-139 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Lgo Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
971088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 4)040 
365840; via Guido Brunner 14 angolo via 
Stuparich 040 764943; via Belpoggio4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
112148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; piazzale Foschiatti 4/A - 
Muggia, 040 9278367; via di Prosecco, 3 
- Opicina, 040 422478 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.90: 

Piazza della Libertà 6, 040 421125 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana ug/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 95,3 
Via Carpineto ug/me 74,3 
Piazzale Rosmini ug/me 90 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 26 
Via Carpineto pg/me 20 
Piazzale Rosmini ug/m: 24 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pg/me 114 
Basovizza ug/m 136 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


STILE 


Tra tante crudeltà 
la bellezza dei tulipani ucraini 
scalda il cuore e diventa 
messaggio di pace 


DI ROSSANABETTINI 


urante la pandemia non è stato facile su questo spa- 

zio argomentare di stile, nonostante dimostrazioni 

di ineducazione, imprecisione, sconvenienza - tal- 

volta anche da parte della cosa pubblica - fornissero 
quotidiane occasioni di critica. Dal 24 febbraio scorso, quan- 
do il Presidente russo Vladimir Putin ha motivato l’invasione 
dell'Ucraina con l'obbligo morale di proteggere le popolazio- 
ni russe e russofone della regione orientale del Donbass, a suo 
avviso vittime di “genocidio”, appare più arduo ancora affron- 
tare il tema dello stile, soprattutto in riferimento all’attuale 
condizione della leadership russa post-sovietica. 

Senza avventurarci nella complessità delle relazioni etni- 
che e linguistiche tra i due Paesi, e alla conseguenti posizioni 
nazionaliste, anche minoritarie e violente, e nella consapevo- 
lezza che ospedali, scuole, teatri, civili abitazioni, siano ormai 
desolanti tappeti di macerie, proviamo a spostarci su temi più 
affini a questa rubrica. 

Ad esempio, a quando il quarantaseiesimo presidente degli 
Stati Uniti Joe Biden, in risposta all'invasione dell'Ucraina, ha 
revocato a Mosca i privilegi commerciali, comunicando la de- 
cisione di escludere la Rus- 
sia dai normali rapporti di 
reciprocità che regolano il 
commercio mondiale e 


Impossibile non lasciarsi 
intenerire da quel bimbo 


che vendeva i fiori aprendo così la strada a da- 
per raccogliere soldi zi sui beni russi. Senza ec- 
da mandare ai soldati cepire nel merito, forse 


qualche commento sullo 
stile della comunicazione 
di “SleepyJoe” andrebbe fatto: mentre corpi di donne e uomi- 
ni venivano profanati, mentre — nei brevi intervalli concessi 
dalle azioni belliche - ibambini giocavano a pallone, fra detri- 
ti, calcinacci e cadaveri, il suono sinistro dell'annuncio “Biden 
vieta vodka, caviale e diamanti russi” è parso grottesco. 

In questo cumulo di notizie e resoconti su efferatezze, cru- 
deltà e ambiguità politiche, intenerisce l’iniziativa di An- 
driàn, il bambino di Leopoli che sotto al monumento intitola- 
toalpoeta ucraino Tara Shevshenko vende tulipani per acqui- 
stare giubbotti antiproiettile destinati ai soldati. Il bimbo di 
nove anni ha coinvolto tutti isuoi amici e, in abiti tradizionali, 
intonando un inno patriottico di resistenza, vende i magnifici 
tulipani prodotti dalla sua famiglia, per raccogliere i soldi e 
aiutare chi combatte. Il medesimo fiore, raccolto in mazzi va- 
riopinti, veniva offerto alle profughe ucraine dai poliziotti ai 
confini conla Romania, dove l’8 marzo si celebra anche la gior- 
nata dellamamma. 

A Kiev, volontari di ogni età hanno posizionato in Piazza 
Santa Sofia oltre un milione di tulipani variopinti per formare 
una lancia a tre tagli, il simbolo dell'Ucraina: “Un messaggio 
di pace e un modo per sollevare il morale della popolazione”, 
hanno spiegato alcuni residenti. Non tutti sanno che l'Ucraina 
è stato e rimane uno dei primi ambiti di crescita del tulipano, 
dopo la Turchia. Alla fine del’500 fu esportato in Europa, do- 
ve l’Olanda si fece promotore della sua diffusione. Il suo nome 
botanico, tulipa, deriva dal turco “tulbend”, ovvero “turban- 
te”, perla particolare forma della sua corolla. 


ALDA E ROBERTO 


Auguri peri50 anni di nozze! Vi vogliamo tanto 
bene! Manuela e Patrick, con Marcello e Arianna. 


LATTES 


ind dote 


PATRIZIA E MAX 
Sono 50 anni di matrimonio oggi! Tantissimi 
auguri dalla figlia Cristiana 


Auguri con tutto il mio cuore, cari nonni! Micol 


BENEFICENZA E ANIMALI 


Lav e partner ancora mobilitati per profughi e “pet” 


Grazie ai generosi amanti de- 
gli animali, Lav Trieste con 
Astad Trieste e Progetto Magi- 
co hanno raccolto molto mate- 
riale per animali da compa- 
gnia, inviato grazie alle dona- 
zioni a Sigheti Marmatiei, pae- 
sino tra Romania e Ucraina, 
hub dei profughi. Molti hanno 
animali e la veterinaria An- 
dreea Miclean ( Doravet4pet) 
instancabile cerca di aiutare 
più animali possibili (foto). 
Puntodiraccolta è sempre Il sa- 
lotto di Mafalda (p. Puecher 
5/a, Trieste) per garze, disin- 
fettanti, materiali di prima ne- 
cessità e regali per bimbi (gio- 
chi, colori, indumenti lavati e 


fondi: conto corrente banca- 
rio intestato a Lav Lega anti vi- 
visezione Trieste (info sul si- 
to). 


stirati). Il cibo può essere con- 
segnato nei negozi partner 
Astad, visibilisuwww.astadri- 


fugioanimali.org. Raccolta 
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Laricorrenza 


Concluso il restauro degli storici edifici in piazza San Marco secondo il progetto dell'architetto David Chipperfield 


Riaprono oggi le Procuratie di Venezia 


fa sede “italiana” delle Assicurazioni G 


LASTORIA 


Paolo Marcolin 


9 Aquila e il Leone, 
ovvero Trieste e Ve- 
nezia. La rampante 
Trieste e la decadu- 

ta Venezia erano entrambe 
sottola corona austriaca quan- 
do, nel 1831, Giuseppe Lazza- 
ro Morpurgo fondò una com- 
pagnia di assicurazioni e la 
chiamò Generali. Nel nome 
c’era già la mission, comesi di- 
rebbe oggi, ovvero rivolgersi 
sia all’impero che agli italiani. 
L’avvocato — imprenditore di 
origine goriziana trasferì 
quell'idea nella struttura orga- 
nizzativa, sociale e finanzia- 
ria, basandola su due pilastri 
portanti, la Direzione centra- 
le di Trieste - competente per 
la Monarchia e l'estero - e la Di- 
rezione di Venezia - con re- 
sponsabilità sulla penisola ita- 
liana. E se Palazzo Carciotti fu 
la prima sede triestina, nel lu- 
glio 1832 le Generali sbarcaro- 
no in piazza San Marco pren- 
dendo in affitto dai conti Pie- 
tro e Leonardo Gradenigo la 
procuratia al civico 70: era il 
primo contratto, che sanciva 
l'ingresso della Compagnia 
nell’edificio. Una sede centra- 
lee di prestigio che si sviluppa- 
vasullato lungo di piazza San 
Marco dalla parte della torre 
dell'Orologio. La sua funzio- 


ne originaria era quella di 
ospitare gli uffici dei nove Pro- 
curatori di San Marco, i più al- 
ti funzionari della Repubblica 
dopoil Doge. Nelle sale del pa- 
lazzo costruito nel XII secolo, 
abbellite con decorazioni e af- 
freschistorici, le Generali han- 
no tenuto i loro uffici lungo 
tutto l’Ottocento e per gran 
parte del Ventesimo secolo, 
finché le esigenze della logisti- 
ca moderna hanno reso neces- 
sario il trasferimento a Mo- 
gliano Veneto nel 1989. 

Il maestoso restauro degli 
storici edifici di piazza San 
Marco, secondoil progetto fir- 
mato dall'architetto David 
Chipperfield, che sarà inaugu- 
rato oggi, restituisce lo splen- 
dore originario a uno dei più 
bei palazzi della città laguna- 
re. Si tratta di un intervento 
che fa parte di un più ampio re- 
stauro riguardante l’intera 
area Marciana promosso da 
Generali e di cui fa parte an- 
che il recupero dei Giardini 
Reali, cui ha ridato nuova vita 
l'architetto Paolo Pejrone in 
collaborazione con Venice 
Gardens Foundation. I Procu- 
ratori di San Marco, che era- 
no custodi del tesoro e dei do- 
cumenti pubblici, nonché di 
patrimoni privati, soprattutto 
di nobili stranieri, dal 1442 
avevano l'obbligo di vivere ne- 
gli appartamenti pubblici in 
Piazza San Marco, ricavati 
nell’edificio che fu oggetto di 


Le Procuratie Vecchie a Venezia Foto Alessandra Chemollo 


diversi interventi nel corso 
dei secoli. Una prima ristruttu- 
razione in stile rinascimenta- 
le su disegno originale di Mau- 
ro Codussi si ebbe nel 1514, e 
venne completata sotto la di- 
rezione di Jacopo Sansovino 
1538. La facciata come la ve- 
diamo oggi si estende per cir- 
ca 150 metri sul lato della 
piazza San Marco, con 50 ar- 
cate al pianoterra, il corpo ini- 
zia dalla Torre dell'Orologio e 
procede per fasi successive, 


ciascuna corrispondente a un 
bloccodi quattro unità abitati- 
veindipendenti, tra loro acco- 
state, schematipico dell’archi- 
tettura veneziana del XVI sec. 
Nel sottoportico sono ospita- 
te botteghe di vario tipo e dal 
1650 singole unità dell’immo- 
bile iniziano a essere vendute 
a privati. Nel 1650 il palazzo 
delle Procuratie Vecchie (chia- 
mate così per distinguerle dal- 
le Procuratie Nuove, che costi- 
tuiscono il lato lungo di Piaz- 


za San Marco dalla parte del 
campanile e vennero chiama- 
te‘nuove’in quanto dovevano 
servire come biblioteca pub- 
blica) viene venduto ai priva- 
ti, per risanare le casse della 
Repubblica di Venezia. Inizia- 
no quindi ristrutturazioni che 
trasformano internamente le 
varie unità. Tra il 1692 e il 
1712ivarilocalivengonoriac- 
quistati dalla Procuratia de 
Supra e tornano ad essere be- 
ne pubblico, perveniralienati 


enerali 


nuovamente già dal 1715. Fra 
il 1875 eil 1880efrail 1907 e 
il 1909 avviene il grosso degli 
acquisti da parte di Generali, 
per avere il controllo quasi 
completo sul settore delle Pro- 
curatie firmato da Sansovino. 
Nel 1848, nel clima rivoluzio- 
nario che soffiava in Europa, 
anche Venezia si sollevò con- 
tro gli austriaci e negli uffici 
delle Procuratie si muoveva- 
no importanti esponenti della 
Direzione veneta di Generali, 
come Leone Pincherle, amico 
personale di Manin, Isacco Pe- 
saro Maurogonato e Daniele 
Francesconi, che furono tra i 
capi della rivolta. Dopo i moti 
del 1848 Generali eliminò per 
pragmatismo dalla ragione so- 
ciale l'aggettivo “Austro-Itali- 
che”, e successivamente la Di- 
rezione veneta adottò il leone 
diSan Marco come segno diri- 
conoscimento nei propri terri- 
tori di operazione. Da 
quell’anno si fa uso del leone 
conunacerta regolarità su po- 
lizze e carteggi emanati in ter- 
ritorio italiano, mentre la Di- 
rezione centrale di Trieste 
continuò a impiegare l’aquila 
bicipite fino alla Grande Guer- 
ra. Pochi anni dopo, nel 1926, 
nelle Procuratie fa il suo in- 
gresso il disegnatore triestino 
Marcello Dudovich, che strin- 
ge un accordo con Generali 
per realizzare un manifesto 
che esprime il legame tra la 
Compagnia e Venezia. — 


DOMANI CON IL QUOTIDIANO 


Sul Piccololibri la storia 
del pianista Peressoni 
un talento dimenticato 


Arianna Boria 


Venticinque anni e una carrie- 
ra pianistica in grande ascesa. 
Aveva vinto premi importanti 
(terzo al “Busoni” nel’58, da- 
vanti a Bruno Canino, primo 
ex aequo al “Pozzoli” nel’61), 
vantava già esecuzioni presti- 
giose come quella da solista 
conl’Accademia di Santa Ceci- 
lia diretta da Claudio Abba- 
do, ea Parigi e Milano dopola 
vittoria alla competizione pro- 
mossa dalla Radiodiffusione 
francese e dalla Rai. Era ap- 
prezzatissimo da musicologi 
e critici come Giulio Viozzi e 
Vito Levi, che lo ritenevano il 
vincitore morale del “Buso- 


ni”. Eppure Fabio Peressoni, 
nato a Trieste nel ’38, diplo- 
mato al liceo Petrarca poi al 
Conservatorio di Bolzano, nel 
febbraio del 1963 si fece apri- 
re il portone di un edificio del 
Viale, salì le scale, aprì la fine- 
stra del corridoio al quinto 
piano e si buttò di sotto. Non 
arrivò mai dai suoi allievi del- 
la classe di pianoforte al Tarti- 
ni, cattedra che aveva vinto 
l’anno prima, e mise fine tragi- 
camente a un’avventura arti- 
stica avviata a una dimensio- 
ne internazionale. Chi era 
questo giovane e talentuoso 
pianista, che Giulio Viozzi de- 
finì “artista delicatissimo” nel 
suo ricordo radiofonico perla 


Rai un mese dopo il suicidio? 
Alla figura di Fabio Peresso- 
ni, e alle sue esecuzioni con- 
servate nella nastroteca della 
Rai, è dedicato uno degli ap- 
profondimenti dell’inserto 
Piccololibri, in edicola doma- 
ni con il quotidiano all’inter- 
no del fascicolo di critica e no- 
vità letterarie Tuttolibri. 
Dalla musica alla letteratu- 
ra, con l’invito a rileggere l’o- 
pera di Roberto Damiani, vice- 
sindaco e assessore alla cultu- 
raal fianco di Riccardo Illy, de- 
putato, docente universita- 
rio, ma soprattutto fine e ap- 
passionato studioso delle tan- 
te voci di Trieste - da Benco a 
Tomizza, da Renzo Rosso a 


Giotti - interpreti dell'anima 
del confine. Autore di testi tea- 
trali e sceneggiature radiofo- 
niche, cultore del dialetto trie- 
stino, in cui si misurò con 
Claudio Grisancich nella 
piéce “A casa tra un poco 
(1902-el siopero dei foghisti 
del Lloyd”), messa in scena 


Gesualdo Bufalino, Roberto Damiani, Fabio Peressoni, Ginter Neuwirth 


dalla Contrada nel ’76, prima 
di cedere alla malattia firmò 
un ultimo romanzo, “I miei so- 
no solo messaggi nella botti- 
glia, ai quali si sa... è improba- 
bile la risposta”, che pare un 
profetico testamento ai suoi 
successori nell’amministrazio- 
ne della cosa pubblica, in parti- 


colare dell’arte e della cultura. 

Nello sfoglio del Piccololibri 
un’altra figura tutta da risco- 
prire, quella dello scrittore 
“maledetto” Carlo H. De’ Medi- 
ci, autore di testi esoterici, stu- 
dioso di scienze alchemiche, 
nato a Parigi e vissuto a lungo 
a Gradisca d'Isonzo, prima di 
far perdere le sue tracce in 
Lombardia, dopo aver sperpe- 
rato la fortuna di famiglia (il 
padre era un banchiere, il non- 
no amministratore della sina- 
goga di Alessandria d’Egitto) 
in studi magici. Di Carlo Ha- 
kim De’ Medici, la casa editrice 
Cliquot ha ripubblicato “Go- 
morìa” - scritto a Gradisca nel 
1921 - e “I topi del cimitero” 
del’24. 

Il paginone centrale è dedi- 
cato alla mostra fotografica di 
ritratti femminili al Magazzi- 
no delle idee, mentre la “carto- 
lina” porta la firma dello scrit- 
tore austriaco Giinter Neuwir- 
th, che ambienta i suoi thriller, 
ancora non tradotti in italia- 
no, a Trieste. La copertina, infi- 
ne, racconta l'avventura - in 
parte solo immaginata - dello 
scrittore Gesualdo Bufalino a 
Sacile '8 settembre 1943. — 
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SERIE 


La saga fantasy di “Witcher” 
sotto la neve ai Laghi di Fusine 


La terza stagione di una delle serie più viste di Netflix per due giorni in regione 
per poi spostarsi al Castello di Predjama in Slovenia e da mercoledì a Veglia 


Elisa Russo 


«La famiglia di “The Wit- 
cher” è di nuovo riunita»: 
così viene annunciato l’ini- 
zio della produzione della 
terza stagione della serie 
fantasy, tra le più viste su 
Netflix. La didascalia ac- 
compagna una foto del set 
del primo giorno di riprese 
della serie polacco-statuni- 
tense creata da Lauren Sch- 
midt Hissrich e basata sulla 
Saga di Geralt di Rivia 
dell’autore Andrzej Sapko- 
wski, in cui si vedono i pro- 
tagonisti Henry Cavill (Ge- 
ralt di Rivia), Anya Chalo- 
tra (Yennefer di Venger- 
berg) e Freya Allan (la prin- 
cipessa Cirilla di Cintra). 
Dopo questo annuncio, so- 
no comparse le prime testi- 
monianze (anche fotografi- 
che) degli avvistamenti di 
attori e troupe, inizialmen- 
te in Slovenia, a Kranjska 
Gora, scelta come base per 
la crew e i cavalli, in arrivo 
dall'Ungheria e provenienti 


dal Team Juhasz, che si oc- 
cupa proprio di fornire 
splendidi esemplari adde- 
strati per le grandi produ- 
zioni cinematografiche. 

Le riprese vere e proprie, 
invece, sono partite dai La- 
ghi di Fusine, la splendida 
location del tarvisiano che 
negli ultimi anni è stata 


Henry Cavill, Anya Chalotra e Freya Allan sul set di""The Witcher" di Netflix al Lago di Fusin 


spesso palcoscenico natura- 
le per diversi concerti esti- 
vi. 
Ma è l'atmosfera glaciale 
quella ricercata dai realizza- 
tori di “The Witcher”, che 
sono arrivati in zona pro- 
prio in una giornata di forti 
nevicate: il produttore ese- 
cutivo Steve Gaub ha posta- 


#1 


asa 


to su Instagram una foto 
del paesaggio imbiancato. 
Ai Laghi di Fusine hanno 
dunque fatto tappa il 31 
marzo e il primo aprile, le 
scene lì ambientate hanno 
coinvolto due cavalli neri, 
Hector e Apollo, più un ter- 
zo dal colore chiaro. Oltre 
agli attori, è stato avvistato 


il regista Stephen Surjik, 
che ha già diretto due episo- 
di della scorsa stagione. 

Dopo i Laghi di Fusine, la 
produzione si è spostata in 
Slovenia, al Castello di Pre- 
djama, a pochi chilometri 
dalle Grotte di Postumia e 
sul Monte Nanos per punta- 
re poi alle croate Veglia (da 
mercoledì sono sull’isola) e 
forse Pola. 

Geralt di Rivia, un caccia- 
tore di mostri mutante, 
viaggia verso il suo destino 
in un mondo turbolento in 
cui le persone spesso si di- 
mostrano più perverse del- 
le bestie: questa, in estrema 
sintesi, latrama di “The Wit- 
cher”. 

Ma cosa succederà nella 
terza serie? Netflix antici- 
pa: «Mentre monarchi, ma- 
ghi e bestie del Continente 
competono per catturarla, 
Geralt conduce Ciri di Cin- 
tra a nascondersi, determi- 
nato a proteggere la sua fa- 
miglia appenariunita da co- 
loro che minacciano di di- 
struggerla. Incaricata 
dell’addestramento magi- 
co di Ciri, Yenneferli condu- 
ce alla fortezza protetta di 
Aretuza, dove spera di sco- 
prire di più sui poteri non 
sfruttati della ragazza; inve- 
ce, scoprono di essere sbar- 
cati in un campo di batta- 
glia di corruzione politica, 
magia oscura e tradimento. 
Devono reagire, mettere 
tutto in gioco o rischiare di 
perdersi per sempre». Non 
si conosce la data di messa 
in onda, che presumibil- 
mente sarà tra la fine di que- 
stanno e l’inizio del prossi- 


mo, mentre è annunciato il 
prequel “The Witcher: 
Blood Origin”. Su Netflix, 
prima di essere superato da 
“Bridgerton” e “Squid Ga- 
me”, “The Witcher” detene- 
va il record di serie origina- 
le più vista, con 541 milioni 
di ore viste nei primi 28 gior- 
ni dall’uscita per la prima 
stagione e di 484 milioni 
perla seconda: facile preve- 
dere numeri da capogiro an- 
che perla terza. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SCRITTORI 


Luca Maggio Zanon 
di Cervignano 
al Campiello Giovani 


È stata selezionata a Verona 
la cinquina finalista della 
27° edizione del Campiello 
Giovani, concorso lettera- 
rio rivolto ai ragazzi tra i 15 
ei22 anni, organizzato dal- 
la Fondazione Il Campiello - 
Confindustria Veneto. I cin- 
que finalistisono: Salvatore 
Lamberti, 21 annidi Sciscia- 
no (Napoli), con il racconto 
“Cenere veloce”; Luca Mag- 
gio Zanon, 22 anni di Cervi- 
gnano del Friuli, con il rac- 
conto “Il silenzio delle terre 
arse dal sole”; Niccolò Ales- 
sandro Tavian, 19 anni di 
Selvazzano Dentro (Pado- 
va) con “La tela scompar- 
sa”; Anastassija Sofia Torto- 
rici, 21 anni di Ribera (Agri- 
gento) con “Slabbrare”; Al- 
berto Bartolo Varsalona, 21 
anni di Palermo, con “La 
spartenza”. 


MUSICA 


“Il castello incantato” 
tratto da Andersen 
al Ridotto del Verdi 


TRIESTE 


Al Ridotto del teatro Verdi di 
Trieste va in scena una nuova 
favola, opera in un atto adatta 
a tutte le età. Dopo il successo 
di Cendrillon a marzo, la mini 
rassegna prevede “Il Castello 
Incantato”, dal 12 (alle 20.30) 
al 21 aprile. La fiaba musicale 
di Marco Taralli, liberamente 
tratta da “Il soldatino di sta- 
gno” di Andersen, su libretto 
di Fabio Ceresa, è ambientata 
nella notte di Natale, un rac- 
conto che vede tra i personag- 
gi la fata, il folletto saggio, le 
matrioske, il soldatino, la bal- 
lerina e anche il cattivo Jack, 
che però alla fine diventerà 
buono, perché è una notte di fe- 
sta, piena di magia e voglia di 
positività. I giocattoli prendo- 
no vita, cantano, si muovono, 
in un’atmosfera dove si alter- 
nano diversi sentimenti, il co- 
raggio, il senso del dovere e l’a- 
more. 

Direttore e maestro concer- 
tatore sarà Yuki Yamasaki, 
conla regia di Lorenzo Giossi e 
i costumi di Elena Gaiani. L’al- 
lestimento, l'orchestra e i tecni- 
ci sono del Verdi di Trieste, in 
coproduzione con la Fondazio- 
ne Teatro Comunale di Mode- 
na. Il cast è composto da Sel- 
ma Pasternak, che interprete- 
rà la Fata del Natale, Vincenzo 
Nizzardo sarà il folletto Fiorda- 
rancio, Piombino sarà portato 
in scena da Motoharu Takei, 
Stella da Dasa Grgic, Jack in 


Il direttore Yuki Yamasaki 


thebox da Andrea Binetti. Ean- 
cora Brunetta sarà Sara Fanin, 
Rossella Silvia Pasini e Biondi- 
naElena Serra. 

Si comincia conil primo spetta- 
colo martedì 12 aprile alle 
20.30. Repliche dal 13 al 15 
aprile ogni giorno con due reci- 
te, alle 10.30 e alle 18, e poi il 
16aprile alle 18, il 19 aprile al- 
le 10.30ealle 18, il20 aprile al- 
le 10.30, stesso orario per l’ulti- 
marappresentazione il 21 apri- 
le. I due titoli si affiancano al 
cartellone della stagione lirica 
e di balletto 2022 del Teatro 
Verdi di Trieste. Biglietti al co- 
sto di 10 euro. Per under 18 e 
per studenti delle scuole a 5 eu- 
ro. Informazioni e prenotazio- 
ni per le scuole e i gruppi alla 
mail promozione@teatrover- 
di-trieste.com. — 


LA MOSTRA 


350 anni fa le Orsoline a Gorizia 
Le ricorda un filo di arte e arredi 


Oggi nel giorno esatto 
dell'anniversario si apre 
un'altra mostra ai Musei 

di Borgo Castello a Gorizia: 
mobili, paramenti, rivestimenti 


Alex Pessotto 


“Tralaterraeilcielo.Imeravi- 
gliosi ricami delle Orsoline” 
era soltanto il primo degli alle- 
stimenti dedicati dai Musei 
Provinciali di Gorizia all’ordi- 
ne religioso. Oggi se ne inau- 
gura un altro, formato da un 
grande mobile da sacrestia 
settecentesco, ulteriori para- 
menti sacri, i cosiddetti arredi 
del“Giovedì Santo”, senza tra- 
scurare una sezione incentra- 
ta sull'arte del merletto a fu- 
selli, introdotto dalle Orsoli- 
ne alla fine del ‘600. Che l'a- 
pertura della mostra sia fissa- 
ta per la giornata odierna, al- 
le 18, non è un caso: era l°8 
aprile del 1672 quando l’ordi- 
ne religioso giungeva a Gori- 
zia dopo un lungo peregrina- 
re per l'Europa. Ricorrono 
quindi 350 anni esatti dal suo 
arrivo nel capoluogo isontino 
che, tuttavia, ha lasciato alla 
fine del 2017. Affinché il suo 
patrimonio non si disperdes- 
se, alcune istituzioni e l’Erpac 
in primis, si sono prodigate 
per acquisirlo. Anche “Le Or- 
soline a Gorizia. Un filo lungo 
350 anni”, questo il titolo del 
percorso, si compone allora 
di materiali acquistati dall’Er- 
pac ed esposti nella sede dei 


FEST) 
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Unesempio dell'arte e della creatività delle Orsoline Foto Luigi Vitale 


Musei Provinciali di Borgo Ca- 
stello, dove l’altro percorso, 
“Tra terra e cielo”, continua a 
essere visitabile. 

«Il nuovo allestimento si dif- 
ferenzia dal precedente per 
un più spiccato approccio di- 
dattico - afferma Raffaella 
Sgubin, direttore del servizio 
Musei e archivi storici dell’Er- 
pac-. Abbiamo già avuto mo- 
do di confrontarci con la 
straordinaria bellezza dei pa- 
ramenti sacri confezionati 
all’interno del monastero di 
Sant'Orsola, soprattutto nel 
Settecento, una bellezza capa- 
ce di stupire ed emozionare. 
Lungo il nuovo percorso espo- 
sitivo, anch'esso a firma di 
Chiara Lamonarca, una serie 
di cornici digitali spiegheran- 
no le diverse tipologie di rica- 


mo e merletto praticate dalle 
Orsoline, mettendo il visitato- 
re nella condizione di poter 
apprezzare appieno non sol- 
tanto la raffinata creatività 
delle suore, intrisa di spiritua- 
lità e di cultura, ma anche un 
virtuosismo tecnico impareg- 
giabile. Queste ricostruzioni 
si devono a Thessy Schoenhol- 
zer Nichols, prestigiosa stu- 
diosadi tecnichetessili di leva- 
turainternazionale». 

Il lavoro di maggior valore 
in mostra è un mobile da sa- 
crestia, proveniente dal mo- 
nastero delle Orsoline di Gori- 
zia. Sitratta di un arredo dell'i- 
nizio del XVIII secolo, ancora 
di gusto barocco, di altissimo 
livello sia per qualità di esecu- 
zione sia perricchezza compo- 
sitiva. E un mobile importan- 


te, di notevoli dimensioni, 
completamente intarsiato. Le 
variazioni di temperatura e 
umidità ne avevano generato 
un degrado, brillantemente 
sanato da un intervento di re- 
stauro. 

Avendo un marcato obietti- 
vo didattico, l'iniziativa pun- 
ta a mettere in luce le comples- 
sità delle lavorazioni che han- 
no portato a realizzare i mate- 
riali in mostra. Nel dettaglio, 
oltre al mobile da sacrestia, 
completano il percorso due 
paliotti (i rivestimenti che co- 
prono la parte anteriore 
dell’altare) e una selezione di 
paramenti sacri. «La scelta di 
inaugurare una mostra nella 
ricorrenza del 350° della ve- 
nuta delle Orsoline a Gorizia - 
aggiunge Sgubin - vuole rap- 
presentare un omaggio alla lo- 
ro lunga, operosa presenza, 
determinante per la crescita 
culturale, spirituale e civile di 
unaintera comunità. E ben ve- 
ro che le Orsoline hanno la- 
sciato la città nel 2017, ma il 
“filo prezioso” della loro pre- 
senza, cui il titolo dell’esposi- 
zione allude, non può quindi 
considerarsi interrotto». A ce- 
lebrare ulteriormente i 350 
anni dall’arrivo a Gorizia del- 
le suore, l’Erpac ha poi stretto 
unaccordo conla Leg perla ri- 
stampa di 500 copie del “Ri- 
cettario Mitteleuropeo” di 
Suor Antonija, che nelle sue 
prime edizioni è stato curato 
da Carlo del Torre. Con una 
rinnovata veste grafica, che ri- 
chiama motivi floreali della 
mostra, il volume raccoglie 
801 ricette che intrecciano 
tradizioni e culture dell’area 
centro-europea. Il nuovo alle- 
stimento sulle Orsoline si può 
vedere tutti igiorni tranne i lu- 
nedì, 9-19. L'inaugurazione 
dioggiè a invito, da domaniil 
percorso è aperto a tutti. — 
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Domani all'Ariston con gli autori Andrea Segre e Gian Antonio Stella 


Quando la terra del Po diventò mare 
l'esondazione rimossa dalla memoria 


DOCUMENTARIO 


in concorso in questi 
giorni a Pordenone 
Docs Fest, mentre fa- 
rà tappa domani alle 
18 all'Ariston di Trieste per 
due proiezioni speciali alla 
presenza degli autori, il regi- 
sta Andrea Segre e il giornali- 
sta Gian Antonio Stella. Mode- 
ra l’incontro Paolo Rumiz. Il 


loro "Po" non è solo racconto 
di un tempo che fu all'interno 
di un paesaggio unico, rievo- 
cato nella faticosa quotidiani- 
tà dai suoi abitanti, la pesca, il 
lavoro nelle risaie, il freddo, 
le case senza elettricità, solo 
lumi a petrolio e il "fogolar" 
per scaldarsi. Intorno, 
quell'acqua stagnante, palu- 
dosa, «coni bisogni dei cavalli 
elesanguisughe cheti si attac- 
cavano alla pelle». E, ad aleg- 


giare su tutto, la fame, la po- 
vertà («gli anziani non ricor- 
dano volentieri: la miseria 
non è mai bella da ricorda- 
re»). Ma il docu-film è soprat- 
tutto rievocazione di un mo- 
mento che gli autori reputano 
rimosso dalla storia del Pae- 
se: l’esondazione del fiume 
nelnovembre del 1951, quan- 
do la forza devastante della 
corrente frantumò l’argine si- 
nistro riversandosi nelle cam- 


pagne e nei paesi del Polesi- 
ne. Memorie invece indelebili 
nelle menti di chi c'era ed era 
piccolo, qui davanti all'obietti- 
vo di Segre a raccontare, 70 
anni dopo, quell’evento che 
cambiò le loro vite, compresa 
la tragedia del camion degli 
aiuti in cui morirono 84 perso- 
ne. Gli autori mescolano clas- 
sicamente frammenti di inti- 
me, piccole storie che cattura- 
no nella loro vividezza, com- 
mozione e a volte anche iro- 
nia, e che si fondono nel rac- 
contoufficiale del bianco e ne- 
ro, luminoso e vivido, degli ar- 
chivi Luce, restituendo una 
memoria dimenticata di que- 
sta terra «divenuta improvvi- 
samente mare». — 

F.6. 


Il documentario "Po" di Andrea Segre e Gian Antonio Stella 


DRAMMATICO 


Il mercato del lavoro 
© “un altro mondo” 
nel racconto di Brizé 


Vincent Lindon veste ora | panni del tagliatore di teste 
nell'ultimo capitolo della trilogia opera del regista francese 


Vincent Lindon protagonista de "Un altro mondo" di Stéphane Brizé 


Federica Gregori 


«Domattina uno dei vostri di- 
pendenti finisce sotto un tre- 
no. Chi ritenete non dovrebbe 
mai essere?». E seguendo que- 
sto ragionamento aberrante 
che dovrebbe tagliare il 10% 
del personale, il protagonista 
di "Un altro mondo" di Stép- 
hane Brizé, capitolo conclusi- 
vo, da non perdere, della sua 
cosiddetta "trilogia del lavo- 
ro". Con Brizé, ancora una vol- 
ta Vincent Lindon: non un me- 
ro rapporto regista-interprete 
ma un vero sodalizio creativo, 
cheliha portati a realizzare in- 
sieme "La legge del mercato" e 
"In guerra". Da sindacalista, in 
quest'ultimo film, e prima an- 
cora vigilante antitaccheggio 
in un supermercato, stavolta 
l'attore francese passa dall'al- 
tra parte della barricata per en- 


trare nei panni di un personag- 
gio di potere: ma solo in appa- 
renza, e non meno dolente dei 
precedenti. E lui il manager 
che deve "ristrutturare" l'azien- 
da: da una parte ha la direzio- 
ne generale, sempre più pres- 
sante e violenta, che gli chiede 
di seguire le direttive senza 
porsi troppe domande, dall'al- 
tra i lavoratori sempre più 
smarriti cui render conto; in- 
trappolato in un ingranaggio 
perverso, vede sgretolarsi, nel 
mentre, tutto quello cui tiene: 
lasua famiglia. 

Un'oppressione che gli to- 
glie il fiato, e infatti Brizé va ap- 
posta a comprimerlo negli spa- 
zi: in ufficio, sempre chino al 
portatile, o nell'abitacolo 
dell'auto, chiusa di una delle 
scene più rarefatte e toccanti 
come l'incontro col figlio. Con- 
flitto morale, sacrificio, corag- 
gio: la potenza della dramma- 
turgia è inversamente propor- 
zionale alla messinscena, scar- 
na e fondata su un realismo 
quasi documentaristico, che si 
riverbera nella recitazione in 
levare di Lindon, eccezionale 
anche stavolta. Con questo 
acre e sferzante finale di tritti- 
co, Brizé si conferma cantore 
tra i più ispirati del mondo del 
lavoro, denunciando i mecca- 
nismi degeneri di un neoliberi- 
smo sempre più spinto e inu- 
mano. Ancor più potente per- 
ché conilsuostile analitico e ri- 
goroso supera la facile dialetti- 
caimprenditore-operaio e insi- 
nua sotto pelle un malessere 
cui sembra non sussistere via 
di fuga se non l'uscita stessa 
dal sistema. — 


DRAMMATICO 


Maggie Gyllenhaal spietata 
con la figlia della Ferrante 


Anche uno splendido piat- 
todi frutta mediterranea so- 
dae fragrante che, girata, si 
rivela marcescente e in de- 
composizione può instilla- 
re un profondo senso d'in- 
quietudine. Clima che ser- 
peggia senza un attimo di 
tregua nel filmtratto dal ter- 
zo romanzo di Elena Ferran- 
te, pubblicato nel 2006 pri- 
ma di “L’amica geniale”, 
"La figlia oscura", dove col- 
pisce prima di tutto la pa- 
dronanzaela sicurezza del- 
la regista, absolute begin- 
ner per la prima volta die- 
tro la macchina da presa. 
Certo è una debuttante ati- 
pica, Maggie Gyllenhaal, at- 
trice nota e sorella della 
starJake, ma qui scrive (mi- 
glior sceneggiatura a Vene- 
zia) maneggiando materia 
incandescente, dirige mae- 
stosamente, cala un tris di 
primedonne, Olivia Col- 
man Jessie Buckley Dakota 
Johnson, su cui incolla l'o- 
biettivo, cura la direzione 
anche tra le comprimarie - 
la Callie incinta di Dagma- 
ra Dominczyk evoca ambi- 
guità già dal primo sguardo 
-, affronta un tabù comples- 
so duro a morire specie nel 
nostro Paese: il rifiuto della 
maternità. 


Olivia Colman 


Un film radicalmente 
femminile spietato, che 
prende il via dalla vacanza 
solitaria in Grecia di una 
professoressa, Leda (Col- 
man) che, tra il rumoroso 
clan che occupa la spiaggia 
accanto a lei, rimane incu- 
riosita dal rapporto tra una 
giovane mamma (John- 
son) e la sua piccola. Scate- 
nerà un turbine di ricordi 
ed emozioni sconvolgenti, 
evocati in flashback con lei, 
giovane ricercatrice (Buc- 
kley) inbalia delle sue bam- 
bine, via verso scelte non 
convenzionali con conse- 
guenze, capiamo, ancora 
tutte da scontare. — 

F.G. 


oecanella 


ma non di prezzo 


AVVENTURA 


Jared Leto stritolato da “Morbius” 
nel fumettone targato Marvel 


Gianmatteo Pellizzari 


«C'è l’intrattenimento audiovi- 
sivo e c’è il cinema. Di tanto in 
tanto si sovrappongono, ma 
raramente». Quando Martin 
Scorsese, che è Martin Scorse- 
se, ha detto la sua a proposito 
dei centomila film-giocattolo 
targati Marvel, noi ci siamo li- 
mitati a pensare che avesse ra- 
gione. E noi, per inciso, amia- 
mo “l’intrattenimento audiovi- 
sivo” almeno quanto detestia- 


mo certi supplizi d’autore o 
certa avanguardia militante. 
Il problema non è generazio- 
nale, come crede chi ha dato 
frettolosamente del dinosau- 
ro aScorsese: il problema è so- 
stanziale. Soprattutto se il fu- 
mettone di turno, oltre a con- 
tenere poco cinema, contiene 
anche poco intrattenimento. 
Terzo figlio del franchise 
“Sonys Spider-Man Univer- 
se”, il gracile “Morbius” di Da- 
niel Espinosa non riesce ap- 


punto a tenere il passo neppu- 
re con i due (modesti) “Ve- 
nom” chelo hanno preceduto: 
sia perché gli mancano total- 
mente l’ironia e l’autoironia, 
sebbene turpi e grossolane, 
sia perché la storia sembra ar- 
rivare direttamente dagli abis- 
si polverosi del passato. Una 
classica storia di vampiri e di 
scienziati pazzi, di pipistrelli e 
di esperimenti biochimici. 
Unastoria che affonda le radi- 
ci nello “Strano caso del dot- 


tor Jekyll e del signor Hyde” 
più di quanto non le affondi 
nelle brillanti strisce dell’Uo- 
moRagno. 

Darke serioso, già bastona- 
to dalla critica generalista e 
dai commentatori nerd, “Mor- 
bius” paga il prezzo altissimo 
del déjà-vu, di una regia con- 
venzionale e di un protagoni- 
sta, Jared Leto, che ultima- 
mente non ne azzecca davve- 
ro una (“The Outsider”, “The 
Little Things”, l’imbarazzante 
“House of Gucci”). Speriamo 
che l’uscita del secondo capito- 
lo, dove il tormentato dottor 
Michael Morbius affronterà 
Peter Parker (“l’amichevole 
supereroe di quartiere”), fun- 
zioni un po’ meglio. O che 
Scorsese, quel giorno, faccia 
finta di avere un altro impe- 
gno.— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
La "Stanza di Tartini" 
al Conservatorio 


Oggi, alle 18, al Conservatorio 
di Trieste (via Ghega, 12), si 
inaugura la sede museale per- 
manente e interattiva “La Stan- 
za di Tartini”. Lo spazio sarà 
inaugurato con visita guidata 
della curatrice Margherita Ca- 
nale e resterà visitabile ogni 
giovedì dalle 10 alle 13, conin- 
gresso gratuito previa richie- 
staemaila prenotazioni@con- 
ts.itentroil lunedì precedente. 
Sempre oggi, alle 20.30 in Sa- 
la Tartini, spazio alla musica 
con il festoso concerto dell’En- 
semble Barocco del Conserva- 
torio Tartini in un programma 
dedicato al genio compositivo 
di Giuseppe Tartini con l’esecu- 
zione del mitico “Trillo del dia- 


volo”. Infowww.discovertarti- 
ni.euwww.conts.it 


Alle ll 
Amianto senza confini 
alTeatro PreSeren 


Oggi, alle 11, avrà luogo la pri- 
ma dello spettacolo "Azbest 
brez meja" (Amianto senza 
confini) al Teatro Comunale 
“F. Preseren” di Bagnoli della 
Rosandra. "Azbest brez meja - 
Amianto senza frontiere", con 
Elena Husu, è scritto e diretto 
da Sabrina Morena. L'evento, 
in sloveno, verrà introdotto al 
pubblico dal vicepresidente 
dell'associazione, Albano Ma- 
ruSiî. Parteciperanno allo spet- 
tacolo gli studenti delle scuole 
secondarie inferiori di Dolina, 
San Giacomo ed Erpelle Cosi- 
na (Slovenia). 


Alle 18.30 
Storie e natura 
attorno aSezana 


Questa sera, con inizio alle 
18.30, nella sede della Società 
Alpina delle Giulie, in via Do- 
nota 2, Alessandro Tolusso e 
Viviana Zago presenteranno, 
perla Commissione Tam (Tu- 
tela Ambiente Montano) una 
conferenza con immagini dal 
titolo: "Storie e natura nel terri- 
torio di Sezana”. lingresso libe- 
rocon prenotazione obbligato- 


ria all’indirizzo: tam@cai- 
sag.ts.it. 

Mostre 

Aprile Jazz 
all'American Corner 


Aprile è il mese dedicato al 


jazz. “Jazz Appreciation Mon- 
th” halo scopodi stimolare e in- 
coraggiare persone di tutte le 
età a partecipare aljazz. L'Asso- 
ciazione Italo Americana 
Fvg/American Corner Trieste 
(piazza Sant'Antonio Nuovo 
6) propone la mostra fotografi- 
ca “The Real Ambassadors - 
American Exports Jazz (I Veri 
Ambasciatori. ProtagonistiDiz- 
zy Gillespie, Louis Armstrong, 
Duke Ellington e Benny Good- 
man. Visitabile fino al 30 apri- 
le da lunedì a sabato 9-12 e da 
lunedì avenerdì 17-19. 


Domani 

Laghetti delle Noghere 
Passeggiando s'impara 
Domani si terra un nuovo in- 


contro del ciclo “Passeggiando 
si impara. Conferenze fuori 


dal comune dei Musei Scientifi- 
ci di Trieste”, curato da Nicola 
Bressi, programmato per l'oc- 
casione ai Laghetti della oghe- 
re a Muggia con ritrovo alle 
14.45 e partenzaalle 15. 


Mostre 
"Vibrazioni colorate" 
di Nadja Moncheri 


Prosegue la ricca stagione del- 
le mostre al Double Tree byHil- 
ton Hotel di Trieste a cura de 
Le Vie delle Foto con l'inaugu- 
razione, oggi alle 18, alla pre- 
senza dell'autrice, della rasse- 
gna personale della pittrice Na- 
dja Moncheri "Vibrazioni colo- 
rate". La mostra sarà visitabile 
tutti i giorni dalle 16 alle 23 fi- 
no al 22 aprile. Info e prenota- 
zioni: leviedellefo- 
to@gmail.com. 


Mostre 
Collettiva di primavera 
alla Saletta Hammerle 


Alla Saletta della Hammerle in 
bia della Maioica, 15/a è visita- 
bile fino al 29 aprile la mostra 
collettiva di primavera. L'in- 
gresso è libero: da lunedì a ve- 
nerdì: 10-12.30 e 15-18; saba- 
to: 10-12.30. 


Mostre 
Le emozioni 
di Marco Moro 


«Chiamale se vuoi ...emozio- 
ni" è il titolo della mostra di 
“fotoquadri” di Marco Moro 
aperta fino al 16 aprile al Salo- 
ne d'arte di via della Zonta 2. 
L'orario è dalle 9.30 alle 12.30 


edalle 16alle 19. 


SPETTACOLO 


All'Hangar Teatri 
le nuove imprese 


di “Bat e Rob” 
comici superero] 


Domani Marco Palazzoni e Simone Kodermaz 
impegnati in corsi di Zumba e panni da stirare 


Francesco Cardella 


Come ti racconto il dietro le 
quinte, le fragilità e le placi- 
de imperfezioni di due dei 
più celebri supereroi. Succe- 
de nello spettacolo comico 
“Bate Rob- Di fatto una cop- 
pia di supereroi”, in program- 
ma sul palco di Hangar Tea- 
tri di via Pecenco 10 nelle 
giornate di domani (20.30) e 
domenica 10 aprile (19) una 
produzione targata Cut Trie- 
ste, di e con Marco Palazzoni 
e Simone Kodermaz, rappre- 
sentazione racchiusa nel car- 
tellone “La Stagione di Mon- 
do Nuovo”, organizzato dal 
Teatro degli Sterpi con i con- 
tributi da parte della Regio- 
ne Fvg e della Banca Bcc di 
Villesse e Staranzano. 
Teatro comico alla ribalta 


consolidato copione da caba- 
ret già portato sulle scene nel 
2019 e sempre ad Hangar 
Teatri. 

Al centro della “dissacra- 
zione” di Marco Palazzoni e 
Simone Kodermaz figurano 
naturalmente Batman e Ro- 
bin, il “dinamico duo”, come 
veniva etichettato negli anni 
"70, ovvero l'uomo pipistrel- 
lo e il suo giovane socio, en- 
trambi indomiti e maschera- 
ti ma altrettanto coinvolti, e 
soprattutto sconvolti, anche 
dai ritmi della vita quotidia- 
na. I nemici qui non sono 
quindi i malviventi di Go- 
tham Gity, il Joker, il Pingui- 
no o la Donna Gatto, quanto 
piuttosto altre trame meno 
epiche ma ugualmente con- 
crete e avverse, come la bian- 
cheria da stirare, le bollette 


"Bate Rob" interpretati da Marco Palazzoni e Simone Kodermaz 


cera da onorare. «I due supe- 
reroi tornano così ad Hangar 
Teatri con nuove esilaranti 
avventure — preannunciano 
gli autori dello spettacolo — e 
dovrannoriuscire a barcame- 
narsi in una super settimana 
piena di impegni e imprevi- 
sti, come i corsi di Zumba, le 
telefonate del Commissario 
Gordon, missioni segrete e 
mantelli da stirare. In un cre- 
scendo di gags, sorprese e ri- 
sate. Perché per affrontare 
una vita apparentemente 
normale—aggiungono—biso- 
gna essere un pò supereroi». 
L'attore e regista Marco Pa- 
lazzoni (nello spettacolo nei 
panni e con il mantello di 
Rob) è il presidente del Cut 
Trieste (Centro Universita- 
rio Teatrale) ed è una delle 
anime di Hangar Teatri, di 


ne Kodermaz, che qui inter- 
preta Bat, è di fatto un inse- 
gnante di materie scientifi- 
che, laureato in Fisica (terre- 
stre e dell'ambiente) e diplo- 
mato in violino al Conserva- 
torio “Tartini” di Trieste, stru- 
mento che insegna in corsi al- 
lestiti alla scuola Comunale 
di Musica di Mossa (Gori- 
zia). 

Ilbiglietto intero dello spet- 
tacolo è di 12 euro, ridotto a 
8 come sempre per i soci del 
Cute del Teatro degli Sterpi, 
studenti universitari, perso- 
ne sotto i 18 o sopra la soglia 
dei 65 anni. Ibiglietti sono ac- 
quistabili anche in prevendi- 
ta sul sito www.vivatic- 
ket.com. Per informazioni (e 
prenotazioni) è attivo il nu- 
mero 388.3980768 e l'indi- 
rizzo biglietteria@hangar- 


CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI 
Concorso Giani Stuparich 
Doppia premiazione 

sul palco del Café Rossetti 


Gianfranco Terzoli 


Si terranno oggi alle 17.30 al 
Café Rossetti le premiazioni 
dei vincitori del "Concorso in- 
ternazionale Giani Stupari- 
ch", indetto dal Circolo della 
cultura e delle arti in memo- 
ria del suo fondatore. Diviso 
in due sezioni, quella lettera- 
ria curata da Cristina Benus- 
si e quella cinematografica, a 
cura di Francesco Cenetiem- 
po, il concorso era stato pen- 
sato per permettere a giova- 
ni under 30, narratori quasi 
certamente non professioni- 
sti, di esprimere le proprie 
opinioni su temi avvertiti co- 
me importanti, che poteva- 
no essere storici, ambientali, 
culturali o generazionali. 
«Raramente infatti - sottoli- 
neano gli organizzatori - è 
concesso loro di far sapere 
ciò che pensano anche in rela- 
zione a un futuro in cui do- 
vranno misurarsi con proble- 
matiche inedite». 

«Da questi racconti, pre- 
sentati in buona maggioran- 
za da studenti delle scuole su- 
periori - rileva la curatrice 
della sezione Letteratura, 
Cristina Benussi - sono emer- 
se infatti preoccupazioni, ma 


Giani Stuparich 


menti epocali che i concor- 
renti sperano di poter gestire 
confidando in quanto stanno 
apprendendo in questi anni 
non facili per tutti». Tra i te- 
mi che maggiormente hanno 
risvegliato l'interesse dei gio- 
vani, e non poteva essere al- 
trimenti, va evidenziata in- 
fatti l'esperienza del Covid, 
ma l'attenzione di narratrici 
enarratori si è soffermata an- 
che su altri diversi e specifici 
temi avvertiti come impor- 
tanti perilloro futuro. Inomi 
dei premiati e le tematiche 
scelte dai concorrenti saran- 
no svelati nel corso della ceri- 
monia, alla presenza dei cu- 
ratori di sezione e del presi- 
dente del circolo, Sergio Ce- 
covini, che consegnerà i rico- 
noscimenti e annuncerà l'av- 
vio della prossima edizione. 


quindi, anzi, un frutto di un dapagareole visite alla suo-  cuiè uno deifondatori. Simo- teatri.com.— anche aperture verso cambia- Accessosuinvito. 
r—r—_. r—r—_ 
CINEMA TEATRI 
RIESTE Sonic2:il film 16.30,18.45,2100 Marvel-Morbius 17.15,18.15,20.00,2100 [S(e]:]V4? RIESTE ent sii 
Bla bla baby 16.15,2000 —Marvel-MorbiusV.0. 16.00 Tela -MIUSIC LIVE — L'omani, alle SLUU: JoSCho 
ARISTON Di Fausto Brizzi. Unfilm per tutta la famiglia. Vers. orig. con sottotitoli ta. KINEMAX A Maine tic DEL FRIULI ini i DU or i 
www.lacappellaunderground.org Lunana: il villaggio Dreamworks - Troppo cattivi Troppocattivi 17.90 vira tel 040-9599511 Giazi dali data 
Unaltromondo 17.00,1300  allafine delmondo 18.00, 2140 16.00,17.00,1815 —Thejungle 19.20 = n i n "i î mi 
(v0s/02100 DiPawoC. Dorji. Candidato Oscar per miglior film. Bla bla baby 18.00,19.00,2015 —Morbius 20.40 POLITEAMA ROSSETTI - & ICURAZIONI 
Di Stéphane Brizè. Corradate 1615 - GENERALI 2100 La Divina Commedia - 
Con ieri Favino e Miriam i The Batman 2045 Traduemondi 17.40,2040 Opera Musical regia di Andrea Ortis, musiche MONFALCONE] 
ra harted - Il villagai di Marco Frisina; con Antonello Angiolillo e un cast di 
; Uncharte 2115 Lunana-lIvillaggio Lol 
GIOTTO MULTISALA Coda-Isegnidelcuore 17.00,2100 alla fine delmondo 17452090 = 20artisti; 2h30" 
www.triestecinema.it Di Sian Heder. Vincitore di 3 Oscar 2022. dina saint banana 
= www.teatromonfalcone. 
ati con Olivia ce di 3a MONFALCONE! TEATRO LACONTRADA Domenica 10 aprile ore 16.00, PICCOLO CORO "MA- 
Ge Sy beni Belfast 2115 vww.contrada.it tel.040-948471 RIELE VENTRE" DELL'ANTONIANO DI BOLOGNA 
kley, Dakota Johnson. Nomination 8 Oscar. Di Kenneth Branagh. Candidato a70 3 
D'moncimari i e TEATRO ORAZIO BOBBIO Giovedì 14 aprile, STABAT MATER - VIVALDI PRO- 
ROenX Licorice pizza ALagi: MWnSEI a Oggi alle 20.30 Montagne Russe con Corra- —JECT con VINCENZO CAPEZZUTO (voce e danza) e 


Di Mike Mills con l' Oscar Joaquin Phoenix. 


Ù itainî Langa Di Paul Thomas Anderson. Candidato a 3 Oscar. Sonic2- Il film 17.40,20.15 
navita in fuga 40,18.45, 21 “a 
Di e con Sean Penn con Dylan Penn. Da Cannes. rotta Stewart nel ruolo di Lady Diana 16.00 Troppocattivi 17.30 
VLTAnA: Bla bla baby 17.45,19.30 
NAZIONALE MULTISALA Morbius 18.00, 2110 
www.triestecinema.it THE SPACE CINEMA Unavita in fuga 20.20 
Marvel - Morbius 16.15,18.00,1945.2130 Centrocommie Torrid'Europa. Lafiglia oscura 17.40,20.40 
Dreamworks - Troppo cattivi Sonic2 - Il film C'momc'mon 20.30 


16.20, 18.00, 19.40 


16.15, 17.30, 18.30, 19.45, 21.30 


"Corro da te" 


do Tedeschi e Martina Colombari. 


L'ARMONIA 
TEATRO SILVIO PELLICO 
Via Ananian / ampio parcheggio 


Ore 20.30 la Compagnia de L'ARMONIA con lo spet- 
tacolo Mi, ti, lui e l'antrios da "Art" di Yasmi- 
na Reza, adattamento in dialetto e regia di Riccardo 
Fortuna. 


l'ensemble SOQQUADRO ITALIANO, coreografie di 
MAURO BIGONZETTI, in programma musiche di Vi- 
valdi, Miracle. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamenti in cartellone nei mesi di aprile e maggio. 
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OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 
IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


CALCIO - SERIE C 


L'Unione può sfatare il tabù degli scontri diretti 


Con la Pro Vercelli ultima occasione della stagione per conquistare i tre punti in un match che ha un valore doppio 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Quella con la Pro Vercelli, 
per la Triestina, non è solo 
uno scontro diretto per il se- 
sto posto. 

La sfida di domenica è an- 
che l’ultima occasione di 
questa regular season per 
vincere finalmente contro 
una squadra che la precede 
in classifica, almeno per 
quando si compete per uno 
stesso traguardo. 

Perché all’ultima giorna- 
ta arriverà a Trieste il Sudti- 
rol, che però si sta giocando 
ben altro e bisognerà vede- 
re se quel match sarà decisi- 
vo. Certo, la Pro Vercelli è 
stata battuta all'andata, ma 
era ben dietro in classifica. 
AncheilLecco delresto è sta- 
to sconfitto dagli alabardati 
nella prima parte di stagio- 
ne, ma viaggiava dietro ’U- 
nione. Invece ilcammino di- 
sastroso della Triestina con- 
tro le grandi del campiona- 
toè ben noto. Nonè stato un 
cammino negativo sul pia- 
no delle prestazioni, anzi la 
squadra di Bucchi ha fatto 
penare Padova, Sudtirol e 
all'andata e per un tempo 
nelritorno anche la Feralpi- 
salò. Sta di fatto che tra deci- 
sioni arbitrali discutibili, 
episodi sfortunati e qualche 
ingenuità, la squadra ala- 
bardata è rimasta pratica- 
mente sempre con nulla in 
mano. Nelle sette partite 
giocate finora dall'Unione 
contro le prime quattro in 
classifica, è arrivato sola- 
mente un punto, frutto di 
un pareggio e ben sei scon- 
fitte. Quasi una maledizio- 
ne, che si è manifestata in 
modo ancora più evidente 
quando la Triestina si è gio- 
cata finalmente un match 
importante per una posizio- 
ne di valore, ovvero lo scon- 
tro diretto con il Renate al 
Rocco per ambire alla quar- 


ta piazza. 

Gli alabardati venivano 
da un periodo estremamen- 
te positivo e da un filotto di 
vittorie, eppure in quella 
partita andò tutto storto, fi- 
nì 2-0 per gli ospiti, quasi 
che una barriera psicologi- 
ca si fosse alzata di nuovo 
sulcammino della Triestina 
almomento del salto di qua- 
lità decisivo. Domenica c’è 
l’ultima occasione della re- 
gular season per sfatare fi- 
nalmente quella maledizio- 
ne e superare quella barrie- 
ra. 

La Triestina incontrerà 
una squadra che la precede 
in classifica e con cui sta 
duellando spalla a spalla, vi- 
sto che la Pro Vercelli è avan- 
ti di un punto. Insomma è 
vero che ci si gioca il sesto 
posto, ma l'Unione si gioca 
anche qualcosa in più sul 


Finora la Triestina 
non è mai riuscita 

a battere squadre 
davanti in classifica 


piano dell’autostima, della 
convinzione e dell’approc- 
cio mentale. 

Inutile sottolineare che 
vincere finalmente una par- 
tita di questo tipo, a questo 
punto della stagione, sareb- 
be anche un bel booster psi- 
cologico in vista dei 
play-off. 

Una cosa è partecipare al- 
la post-season con uno sco- 
re di mesi di fallimenti in 
questo tipo di partite, anche 
se magari non meritati sul 
piano delle prestazioni. 
Un'altra è andarci dopo 
aver finalmente vinto, oltre 
che fatto sudare gli avversa- 
ri. Salirebbe l’entusiasmo 
perle ultime due partite del- 
la stagione e per un possibi- 


SSA Ù) aa 


le assalto al quinto posto, in 
caso di capitomboli del Lec- 
co. 

Ma soprattutto aumente- 
rebbe la convinzione che 
Bucchiin cuorsuoha già, co- 
me ce l’ha ogni giocatore 
alabardato: che questa Trie- 
stina può giocarsela davve- 
ro con tutti, anche conle for- 
mazioni di vertice, e può an- 
che batterle se finalmente 
tutta la malasorte che si è ab- 
battuta sull’Unione durante 
i mesi di campionato, amag- 
gio si girasse finalmente 
dall’altra parte lasciando 
un po’ di sereno sull’orizzon- 
terosso alabardato. — 
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Rapisarda festeggiato dai compagni dopola rete realizzata all'andata a Vercelli. Sotto, Cristian Bucchi 


L'APPUNTAMENTO 


Domenica 

un pre-partita 
con i ritmi 

del Drumsquad 


TRIESTE 


Sarà un prepartita molto 
particolare quello di dome- 
nica al Rocco prima del mat- 
ch con la pro Vercelli. Alle 
ore 14, infatti, cisarà un’esi- 
bizione a tutto ritmo con la 
live performance di Drum- 
squad Trieste, con ragazze 
e ragazzi scatenati in per- 
cussioni e coreografie di 
ballo. Drumsquad Trieste è 
laprima formazionetriesti- 
na di percussioni nella tra- 
dizione Drumline america- 
na, nella quale gruppo, tec- 
nica e coreografie si metto- 
noalservizio dello spettaco- 
lo. 

PREVENDITA. Prose- 
gue intanto la prevendita 
per la partita di domenica 
con la Pro Vercelli (inizio 
ore 14.30). Anche in que- 
sta occasione sarà aperta so- 
lamente la Tribuna Pasina- 
ti. I biglietti si possono ac- 
quistare presso la sede so- 
cietaria (oggi 10-13 e 
15-19, domani 10-13, do- 
menica fino alle 11), al Cen- 
tro Coordinamento Triesti- 
na Club (oggi 9-13 e 16-19, 
domani 9-12, domenica 
9-11), al Ticket Point di Cor- 
so Italia (oggi e domani 
8.30-12.30 e 
15.30-19.00), al Bar Capric- 
cio di via Bramante (oggi 
7.30-14.30 e 16.30-20, sa- 
bato 7.30-13.45), online 
sulla piattaformawww.diy- 
ticket.ito alcallcenteralnu- 
mero 060406. A.R. 


CALCIO FEMMINILE 


Alabardate verso il derby con Padova 
con tre squalificate e senza il tecnico 


Guido Roberti /TRIESTE 


Che la partita con i Mittici 
avrebbe lasciato qualche stra- 
scico era ampiamente pre- 
ventivabile. Il tecnico Melis- 
sano aveva scelto un profilo 
basso dopola direzione di ga- 
ra contestata dalle alabarda- 
te, battute in casa oltre al 90” 
e costrette a giocare nove 
contro undici. Da quia pensa- 
re però che la squalifica per il 
tecnico (dopo l'espulsione a 


fine gara) sarebbe stata di 
due mesi (equivarrebbe ad 
aver concluso il campionato 
in panchina) ne passano di 
pensieri. Oggetto di valuta- 
zione in queste ore, in termi- 
nidi ricorso avverso il provve- 
dimento del giudice sporti- 
vo, le motivazioni di una 
squalifica che appare esage- 
rata. Oltre al tecnico, la ma- 
no del giudice sportivo rica- 
de sulle giocatrici Zanetti (2 
giornate) e suNemaz.e Virgi- 


li (1 giornata), assenze pe- 
santi in vista della sfida di do- 
menica in casa contro il Pado- 
va (ore 15:30 al Cosulich di 
Monfalcone). Il tecnico, per- 
plesso dal provvedimento, 
preferisce concentrarsi sul 
campo. 

«Ripartiamo da quello che 
era successo in campo con i 
Mittici, un primo tempo but- 
tato via e un secondo in cui la 
squadra stava iniziando a gi- 
rare bene prima del patatrac. 


Leragazze alabardate attese dal derby con il Padova 


Avremmo potuto portarla 
sullo 0-0 con un po’ più di for- 
tunama9 contro 1lèdura.Il 
campionato è lungo e noi do- 
vremo cercare di sopperire al- 


le assenze con il Padova, stia- 
mo cercando delle soluzioni 
alternative, abbiamo già te- 
stato qualcosa all’interno di 
una amichevole conle nostre 


Under 17, variando il siste- 
ma di gioco. Per certo vende- 
remo cara la pelle a prescin- 
dere da chi c'è e chi non c’è». 
Inevitabile qualche riflesso 
sulpiano emotivo, ma l’Unio- 
ne-il tecnico ne è certo — sa- 
prà trovare dentro di se la for- 
za per proseguire il cammi- 
no. 

«In panchina ci sarà Stefa- 
no Harland, il preparatore 
dei portieri, saremo inevita- 
bilmente corte e attingere- 
mo dall’Under 17. Certo an- 
che le ragazze sono piuttosto 
giù per la notizia di questa 
squalifica lunga, ma si va in 
campo, anche in allenamen- 
to, per dimenticare e sono 
certo che le mie ragazze tire- 
ranno fuori le energie fisiche 
e mentali per fare un’ottima 
partita». — 
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BASKET SERIE A 


Legovich nello staff azzurro: «Grande occasione» 


Il vice di Ciani nella Nazionale U20: «Prima pensiamo all'Allianz. Con Reggio Emilia servono intensità e concentrazione» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Sarà coinvolto, da metà giu- 
gno, nell'avventura che vedrà 
la nazionale italiana Under 20 
dare l'assalto ai campionati eu- 
ropei di categoria in program- 
maaPodgorica. Marco Legovi- 
ch è stato chiamato da coach 
Alessandro Magro nello staff 
di assistenti che lo affianche- 
ranno nella spedizione azzur- 
ra in programma dal 16 al 24 
luglio in Montenegro. Una re- 
sponsabilità che è anche un 
motivo di orgoglio peril giova- 
ne tecnico triestino. «Ho cono- 
sciuto coach Magro anni fa- 
racconta Legovich- quando, 
come vice di Luca Banchi, era 
venuto qualche giorno a Trie- 
steinritiro conil Kuban. Miha 
proposto di entrare nello staff 


efarparte della spedizione az- 
zurra, ovviamente ho dato la 
mia piena ed entusiastica di- 
sponibilità. Non abbiamo an- 
cora definito il lavoro che do- 
vrà essere fatto, in questo mo- 
mento stiamo raccogliendo in- 
formazioni sulla lista di circa 
80 nomi che potrebbero far 
parte della selezione». Prima 
dell'impegno con l'Under 20 
azzurra, Legovich è natural- 
mente immerso nel finale di 
stagione di Trieste. C'è da con- 
cludere al meglio il campiona- 
to dell'Allianz, raggiungendo 
nel più breve tempo possibile 
la salvezza. Lavoro puntato 
sultrittico di sfide in program- 
ma la prossima settimana, le 
trasferte contro Reggio Emilia 
e Varese e il match casalingo 
contro Cremona che chiariran- 


no le prospettive biancorosse 
in queste ultime giornate. Oc- 
chi puntati, naturalmente, su 
Jason Clark, l'ultimo arrivato 
incasa Allianz, l'uomo chiama- 
to a risollevare le sorti di una 
squadra che in campionato 
non vince dal 3 febbraio, data 
del prezioso 94-88 con cui bat- 
tè la Nutribullet sbancando il 
palaVerde di Treviso. «Parlan- 
do delle caratteristiche di 
Clark, il presidente Ghiacci lo 
aveva paragonato a Sanders- 
racconta Marco- Devo dire 
che la possibilità di conoscerlo 
ci permette di dire che anche 
da un punto di vista delle qua- 
lità umane è molto simile a Ja- 
marr. Ci darà la possibilità di 
ampliare le scelte nel corso 
dei quaranta minuti. Il suo im- 
piego dipenderà anche dalle 


caratteristiche delle avversa- 
rie che affronteremo e dai 
quintetti che impiegheran- 
no». Clark valore aggiunto di 
una squadra che sulla sua stra- 
da troverà una Reggio Emilia 
con il morale alle stelle dopo 
aver conquistato la finale del- 
laFiba Europe Cup. «Una squa- 
dra eccellente- conclude Lego- 
vich- con buone individualità 
che si muovono all'interno di 
un sistemadi gioco ben defini- 
to. Il gioco di coach Caja, lo di- 
coconaccezione assolutamen- 
te positiva, è molto ben defini- 
toedichiara lettura, dovremo 
essere capaci di restare intensi 
per tutti i quaranta minuti re- 
stando concentrati sulle cose 
che prepareremo nel corso di 
questa settimana». — 
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L'assistant coach Marco Legovich assieme a Franco Ciani 


PALLAMANO 


La formazione di Bozzola 
si prepara ai play-off di B 
Debutto martedì a San Fior 


TRIESTE 


Partirà martedì prossimo, 
con il match in programma 
alle 20.30 contro San Fior, la 
seconda fase del campionato 
di serie B. Qualificatasi die- 
tro il Jolly Campoformido al 
secondo posto del suo giro- 
ne, la Pallamano Trieste va a 
caccia della qualificazione al- 
le semifinali promozione. 
Nel gruppo 1, assieme a Trie- 
ste e San Fior, presente l’O- 
limpica Dossobuono. Nel 
gruppo 2 si sfideranno Cam- 
poformido, Paese e Quinto 
Vicentino. Finali a sei che pre- 
vedono gare di sola andata, 
al termine delle due partite 
giocate la prima di un girone 
affronterà la seconda dell’al- 
tro raggruppamento: le due 
vincenti giocheranno la fina- 
le promozione per un posto 
nel prossimo campionato di 
serie A2. 

«Il bilancio della prima fa- 
se del campionato è stato ca- 
ratterizzato da alti e bassi — il 
commento del tecnico Mar- 


co Bozzola —. Risultati positi- 
vie qualche passo falso inevi- 
tabilmente legato all’impos- 
sibilità di dare continuità al 
lavoro settimanale in pale- 
stra e alla necessità della pri- 
ma squadra di portare i giova- 
ni a referto. La priorità ades- 
soè vincere il match di marte- 
dì prossimo contro San Fior 
per mettere al sicuro il pas- 
saggio del turno e l’accesso al- 
le semifinali promozione per 
poi giocarci la vittoria nel gi- 
rone contro Dossobuono». 
Seconda sfida in programma 
domenica 24 aprile, alle 16, 
sul parquet di Chiarbola. Le 
semifinali e le finali si svolge- 
ranno nelle sedi che verran- 
nodefinite dall'Ufficio Attivi- 
tà Agonistica, possibilmente 
in un unico campo neutro, e 
verranno comunicate succes- 
sivamente. Al termine di que- 
sta fase sarà stilata la classifi- 
ca che stabilirà ipiazzamenti 
del Campionato d’Area 3 per 
le posizioni dal 1° al 6° posto. 


LO.GA. 


ATLETICA 


Record di Fornasari e Brigante 
negli Usa e in Repubblica Ceca 


TRIESTE 


Il panorama dell’atletica, re- 
gionale e nazionale, si è mes- 
so definitivamente alle spal- 
lela stagione invernale perri- 
dare spazio alle gare all’aper- 
to esu strada. Lo scorso wee- 
kend alcuni atleti del movi- 
mento regionale, hanno di- 
mostrato di attraversare già 
un buon momento di forma. 
A Wichita (Kansas) Freider 
Fornasari, tesserato da que- 
stanno con la Polisportiva 


Triveneto, ha riscritto il pri- 
mato regionale dei 100 m 
timbrando l'interessante cro- 
no di 10”47. Sabato invece, 
inoccasione dell'incontro in- 
ternazionale di marcia svol- 
tosisulle strade di Podrobary 
in Repubblica Ceca, ha ben 
impressionato il marciatore 
della Trieste Atletica Emilia- 
no Brigante. L'allievo di Ser- 
gio Tonut ha colto il quinto 
posto con il nuovo personale 
di43’27” sui 10kmU20. 

E.D: 


PALLAMANO 


Domania Chiarbola contro il Rubiera Jan Radojkovic e compagni si giocano una buona fetta di salvezza 


Trieste, una corsa salvezza 
con calendario favorevole 
E testa a testa con Appiano 


La squadra di Radojkovic deve 
vincere domani con il Rubiera 
nella quart'ultima giornata 
L'obiettivo primario è evitare 
la lotteria dei play-out 


TRIESTE 


Una volata lunga quattro 
giornate per andare a caccia 
della permanenza nella mas- 
sima serie. Trieste comincia 
domani, Chiarbola ore 19 
contro Rubiera, la sua rincor- 
sa alla salvezza. Untesta a te- 
sta contro la Sparer Appiano 
per evitare il quart'ultimo po- 
sto e lasciare agli altoatesini 
l'ingrato compito di giocarsi 
la serie A nei play-out. In que- 
st'ottica la prossima giornata 
potrebbe essere un passaggio 
decisivo visto che Appiano 


dovrà vedersela contro Bres- 
sanone, formazione in gran 
formache sta mettendo sul ta- 
volo le sue carte per entrare 
nei play-off e giocarsi lo scu- 
detto. 

IL CALENDARIO: Dopo 
Rubiera, Trieste giocherà 
due volte in trasferta (a Carpi 
e proprio ad Appiano) per poi 
chiudere la stagione regolare 
in casa contro Pressano. La 
Sparer invece dopo il match 
di domani contro Bressano- 
ne, dovrà scendere al Pala- 
SanGiacomo per sfidare Con- 
versano quindi, dopo lo spa- 
reggio casalingo controla for- 
mazione di Radojkovic, an- 
drà a far visita al Rubiera. Un 
cammino che sembra strizza- 
rel'occhio a capitan Visintin e 
compagni che però, già a par- 


tire dal match di domani, do- 
vranno essere bravi a sfrutta- 
re le occasioni che il calenda- 
rioleregala. 

IL MOMENTO: Hrovatin 
ha recuperato dall'ennesimo 
problema alla caviglia che lo 
ha limitato a Conversano. 
Nonè almassimo masi è alle- 
nato regolarmente e sarà del- 
la partita. Rientra Bratkovic, 
recupero fondamentale per 
unattacco che ha bisogno del 
talento offensivo dell'ala slo- 
vena, resta in forte dubbio Di 
Nardo che nonsiè allenato in 
settimana e difficilmente sa- 
rà a disposizione di Fredi Ra- 
dojkovic. Rubiera si presenta 
a Chiarbola reduce dal con- 
vincente successo casalingo 
ottenuto contro il Carpi, mat- 
ch nel quale l'ex di turno, Ro- 


bertino Pagano, è stato decisi- 
vo con nove reti segnate a re- 
ferto. Giornata, la quart'ulti- 
ma, che dovrebbe regalare a 
Cassano Magnago, impegna- 
ta in trasferta a Siracusa, la 
matematica certezza della 
permanenza nella massima 
serie. 

PROGRAMMA: Teamnet- 
work Albatro- Cassano Ma- 
gnago (domani ore 16.30, ar- 
bitri Merisi- Pepe), Bolzano- 
Carpi (domani ore 18, arbitri 
Id-Ammou-Tempone), Palla- 
mano Trieste- Rubiera (do- 
maniore 19, arbitri Zancanel- 
la-Testa), Junior Fasano- Rai- 
mond Sassari (ore 19, arbitri 
Dionisi- Maccarone), Sparer 
Appiano- Bressanone (ore 
19), Pressano- Conversano 
(ore 20, arbitri Riello- Panet- 
ta). CLASSIFICA: Junior Fa- 
sano 35 (20), Conversano 34 
(20), Raimond Sassari 31 
(20), Bressanone 30 (21), 
Pressano 27 (20), Alperia Me- 
rano 22 (21), Bolzano 20 
(20), Cassano Magnago 19 
(21), Pallamano Trieste 15 
(20), Sparer Appiano 13 
(20), Carpi 9 (20), Rubiera 7 
(20), Albatro 2 (21). 
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Formula 1: il Gp d'Australia chiude due anni di pandemia e il circus ritroverà il tutto esaurito 


Tra ifavoriti di Melbourne 
ci sono soltanto volti nuovi 


Stefano Mancini 


a Formula 1 torna a 
Melbourne dopo due 
anni di pandemia, ma 
sembra ieri tanto è ac- 
caduto in fretta. Venerdì 12 
marzo del 2020, una calda 
giornata di fine estate diventa 
un momento simbolo dello 
sport internazionale: dopo 
una notte di discussioni tra 
squadre e organizzatori, la Fia 
cancella il Gran premio a po- 
che ore dalvia delle prove libe- 
re perché tra i meccanici c’è un 
caso di contagio. Il pubblico 
che cominciava a varcare i can- 
celli dell’Albert Park viene in- 
vitato a tornare a casa. Salterà 
anche l'appuntamento del 
2021, malgrado la bolla che la 
F1 realizzerà (e che farà scuo- 
la) per fermare il virus senza 
interrompere il campionato. 
Torniamo al presente. Il 
Gran premio di Australia, ter- 
zo appuntamento della stagio- 
ne dopole due tappe in Medio 
Oriente, chiude definitiva- 
mente una parentesi buia. La 
Formula 1 ritrovailtutto esau- 
ritoeilliberitutti che significa- 
no normalità e spettacolo. Se- 
bastian Vettel ha saltato l’ini- 
zio di stagione causa Coronavi- 
rus.«Senon abbiamo sintomi, 
dovete lasciarci correre» recla- 
ma il pilota tedesco. Ha le sue 
ragioni: un verdetto di positi- 
vità di qui a fine stagione po- 
trebbe risultare decisivo per 
l'esito del campionato. Nel 
2020 un’affermazione non sa- 
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I ferraristi Carlos Sainz e Charles Leclerc sono, insieme a Verstappen, i favoriti per il GP di domenica 


rebbe stata nemmeno pensabi- 
le. Quel giorno a Melbourne, 
lo stesso Vettel e il suo compa- 
gno di squadra in Ferrari, Ki- 
mi Raikkonen, lasciarono il cir- 
cuito prima ancora che venis- 
se cancellata la corsa. Il virus 
oggi c'è, induce rispetto senza 
fare più paura. 

Dainizio Covid la F1 ha cam- 
biato padroni. Max Verstap- 
pen ha privato Lewis Hamil- 
ton dello scettro di campione 
delmondo, mentre Charles Le- 
clerc e Carlos Sainz gli hanno 
tolto il ruolo di sfidante. Nes- 
suno dei tre ha mai vinto sul 
circuito dell’Albert Park, ma i 
favoriti sono loro, assieme a 
Sergio Perez, quarto a Gedda 
due settimane fa dopo una po- 
le position, una gara condotta 


in testa e una safety car uscita 
nel momento più sfavorevole. 
Il circuito australiano ha subi- 
to un profondo maquillage 
che lo ha reso più largo e velo- 
ce. Leclerc ha detto chiaro che 
ne avrebbe fatto a meno («la 
nostra macchina sarebbe an- 
data meglio sul vecchio trac- 
ciato»), mentre Verstappen 
ha apprezzatole novità: «Ci so- 
no state modifiche significati- 
ve che favoriranno i sorpassi, 
il che è sempre positivo». Po- 
che parole che preparano un 
nuovo capitolo della sfida, do- 
po i duelli in Bahrein e Arabia 
Saudita. La Ferrari mantiene 
un atteggiamento prudente. 
La Red Bull sembra avere un 
piccolo vantaggio in prestazio- 
ni, anche se deve recuperare i 


punti persi nel doppio ritiro 
della gara di esordio. 

Le monoposto non saranno 
modificate. Le trasferte ex- 
traeuropee impediscono di 
pianificare sviluppi prima del 
rientro in fabbrica. La Ferrari 
sarà la stessa macchina velo- 
cissimain curva ma non altret- 
tanto brillante in rettilineo, l’e- 
satto opposto della Red Bull. 
Come ripete il team principal 
Mattia Binotto, «per farci un’i- 
dea precisa sul campionato bi- 
sogna vedere i primi quattro 0 
cinque Gran premi». All’oriz- 
zonte c'è Imola, però prima c'è 
unlavoro importante da finire 
a Melbourne. Leclerc, Verstap- 
pen e compagni hanno appe- 
na cominciato a scaldarsi. — 
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Il portiere atalantino Musso para il rigore di Andrè Silva, del Lipsia 


EUROPA E CONFERENCE LEAGUE 


Per l'Atalanta a Lipsia 
un utile pareggio esterno 
Roma, ancora incubo Bodg 


Pareggio scoppiettante nell’an- 
data dei quarti di Europa Lea- 
gueel’Atalanta torna da Lipsia 
con un risultato utile in vista 
del ritorno di giovedì prossi- 
mo a Bergamo. Muriel segna il 
vantaggio con una meraviglia 
al 17°, nella ripresa Musso pa- 
ra un rigore ad André Silva al 
12°, ma un minuto dopo arriva 
l’autorete di Zappacosta. Poi 
ancora due pali per parte: An- 
dré Silva e Szoboszlai peril Lip- 
sia, Pasalic e Koopmeiners per 
la Dea. La qualificazione si de- 
ciderà tra una settimana al 
Gewiss Stadium. 

I tedeschi partono coperti, 
preferendo non rischiare mol- 
tissimo e agendo in contropie- 
de, anche grazie alle frecce 
Nkunku e Dani Olmo, ma è Mu- 
rielal 17 ad accenderela parti- 
ta con la serpentina che porta 
al gol, dopo un appoggio di 
Zappacosta: sprint in mezzo a 
due difensori e tiro sotto al set- 
te, dove Gulacsi non può arri- 
vare. Murielva vicino alla dop- 
pietta con un diagonale, men- 
tre nel primo tempo per i pa- 
droni c’è solo un’occasione dal 
gol. Nella seconda frazione ite- 
deschi sono più aggressivi, ot- 


tengono un rigore per un fallo 
di Demiral su Nkunku, ma 
Musso è bravo a deviare il tiro 
di Andrè Silva. L’euforia dura 
poco: sul cross successivo lo 
stesso Orban va al tiro che de- 
viato da Zappacosta porta 
all1-1. 

In Conference League la Ro- 
ma di Mourinho non riesce a 
scrollarsi di dosso l’incubo 


Giallorossi rimontati 
dai norvegesi grazie 
a due errori del 
portiere Rui Patricio 


Bodg Glimt: dopo la storica ba- 
tosta (6-1) subita in Norvegia 
lo scorso ottobre nella fase a gi- 
roni, i giallorossi hanno perso 
anche ieri sera, facendosi ri- 
montare dalla squadra di casa. 
Non è bastato un gol di Pelle- 
grini al 43’ del primo tempo, 
nella ripresa la Roma si è fatta 
prima raggiungere da Wem- 
bangono al 56 e poi sorpassa- 
re all’89’ da Vetlesen. Il ritorno 
a Roma non sarà una passeg- 
giata.— 


vo, il tizio che spreca il talen- 
to, gli rinfacciano la vita inte- 
ra, gli atteggiamenti, le fre- 
quentazioni, il passato. Lo ac- 
cusano di essere rimasto lega- 
to alle origini algerine, di non 
amarelaFrancia. 

Ci si perde per molto meno, 
a Benzema non è successo. Si 
è fatto invisibile eppure è ri- 
masto essenziale. Non una fra- 
se da gregario di Ronaldo 
quando era fornitore di assist. 
CR7 è partito e lui è cresciuto, 
è tornato al centro della sce- 
na, ancora muto. La Francia 
lo ha richiamato e lui si è ri- 
messo la maglia che pensava 
di detestare. Zitto. Ha soste- 
nuto di essere rimasto fuori 
dal giro in quanto arabo ed è 
rientrato senza fare un accen- 
no al caso. Solo numeri, reti e 
basta. 

E il più citato della campa- 
gna elettorale perle presiden- 
ziali. Zemmourne ha fatto un 
bersaglio perché non canta la 
Marsigliese, Marine Le Penha 
detto «non avrebbe mai dovu- 
to rappresentare la Francia», 
Macronlo considera un esem- 
pio di integrazione. Uno che 
ha saputo riscattarsi. Benze- 
ma non ha risposto mai e non 
intende ripulire il suo nome, 
solo farlo valere. Coni gole or- 
mai pure a parole: «Adesso mi 
diverto».— 


A 34 anni Karim Benzema esalta il Real e diventa leader della Francia 
Dopo la condanna e l'esclusione dalla Nazionale, è tempo di rivincita 


Il cattivo della banlicue 
ora sogna il Pallone d’oro 


ILPERSONAGGIO 


Giulia Zonca 


all’intervallo della partita di ri- 
tornodegli ottavi contro il Psg: 
«Andiamo, non possiamo usci- 
re con queste facce. Si può fa- 
re». Ha fatto quasi tutto lui, ha 
ribaltato quel risultato e ora si 
è ripetuto con il Chelsea. Lui, 
Benzema, tutto oro e niente 
cervello, il gatto, il menefreghi- 
sta, il combina guai, frasi che si 
è sentito dire e alcune, a tratti, 
avevano pure senso, altre arri- 
vavano a gratis. Si è spinto in- 
dietro, al riparo dai giudizi e 
dal suo stesso carattere. Ades- 
sofaladifferenza. 

Ha un armadio che sta tra 
quelli di Modrice Kroos, quin- 
di ha le spalle coperte, gioca 
conchiha quarti di nobiltà cal- 
cistica, magari non hanno più 
l’età per andare sempre a mil- 
le ma stanno insieme da una 
vitae apprezzano la confiden- 
za.Benzemasisente alsicuro, 
una sensazione che ha prova- 
to raramente e che sposta: 


non solo segna, 37 gol in 36 
partite, la sua miglior stagio- 
ne, trascina. Senza più paura. 

Stainun club abituato all’al- 
to livello, ilsuo presidente, Pe- 
rez, lo adora, non fa che mi- 
gliorare, ha tutti i numeri del 
repertorio: il tiro, i colpi di te- 
sta, il senso della posizione, il 
fisico, l'intuizione che spiaz- 
za. Hail profilo del condottie- 
ro, ma non ne ha certo la sto- 
ria. Luiera il reietto, l’innomi- 
nabile, l’uomo che la Francia 
ha definito «inconvocabile», 
hanno cambiato idea, però 
certe offese lasciano il segno. 
Benzema ne porta parecchi, 
svariati se li è fatti quando ha 
iniziato, sul campetto di Ter- 
raillon, al Brondi Lione, quar- 
tiere oggi in fase di mutazio- 
ne, allora periferia di immi- 
grati e cemento. Però casa, da 
sempre e così è rimasta anche 
nei momenti più complicati. 
Quel campo glielo vogliono in- 


a quando ha inizia- 
to a parlare non ha 
più smesso di segna- 
re. Karim Benzema 
è illeaderdelReal Madrid, un 
ruolo non così scontato per 
uno che fin da bambino si è 
sempre sentito tirato in mez- 
zo, che spesso ci è finito e che 
alungo, alunghissimo, ha pre- 
ferito restare defilato. Ora ha 
34 anni, ha segnato 6 gol nel- 
le ultime due partite di Cham- 
pions, tre triplette consecuti- 
ve ovvero la totalità delle reti 
del Real nella fase eliminato- 
ria della competizione più im- 
portante. Come prendere le 
chiavi diuna squadra e preno- 
tare il Pallone d’oro. 
Primadi questofilotto ha ur- 
lato dentro lo spogliatoio, 


Karim Benzema, 34 anni, francese con radici algerine 


degli Europei di casa sua, quel- 
lidel2016viene fuori una sto- 
ria losca da cui certo non esce 
pulito: il compagno di squa- 
dra Valbuena lo accusa di 
estorsione. Un filmato in cui 
fa sesso finisce in mano a un 
guitto che lo ricatta e per farsi 
considerare coinvolge amici 
di Benzema. Le intercettazio- 
niprovano cheil giocatore del 
Real proprio fuori non è rima- 
sto. Chissà perché, fa da inter- 
mediario o così sembra, viene 
condannato a un anno con la 
condizionale ed è in attesa 
nell’appello. Diventa il catti- 


titolare, lui ci torna spesso, 
parte della sua famiglia è ri- 
masta lì. Otto fratelli: i Benze- 
ma come i Bridgerton, solo 
che nessuno ha mai debuttato 
insocietà. Ora sua sorella alle- 
na la squadra femminile del 
Terraillon e suo cognato fa il 
presidente. Lì c’era chi si rifiu- 
tava di guardare la Francia 
campione del mondo, nel 
2018, quando lui era bandito. 
Colpa del sextape, ma non so- 
lo. Benzema finisce ai margi- 
nie ha l'impressione di nones- 
sersi mai spostato da lì, chie- 
de «dimenticatemi». Prima 
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LA STORIA 


Nella foto grande in alto untime-out conil tecnico della Pallanuoto, Daniele Bettini, attorniato dai s 


dà 


FA 


[ 


uoi giocatori nonché daltm Alessandro Maizan e dal ds Andrea Brazzatti. In alto a destra nella foto di Francesco 


Bruni un'immagine della Pallacanestro Trieste impegnata nella Coppa Uleb. Sotto nella foto di Andrea Lasorte i giocatori della Pallamano Trieste vittoriosi nel match di andata disputato contro lo Skévde 


Pallanuoto, quel sogno triestino 
di tornare a giocare in Europa 


Domani, battendo Ortigia, il team di Samer si qualificherebbe per l'Euro Cup 
Per la città sarebbe il ritorno di un club in Coppa dopo un lunghissimo digiuno 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


L’epica Coppa Angloitaliana 
vinta dai calciatori della Trie- 
stina nel 1980 contro lo Sut- 
ton United. Gli ottavi di fina- 
le nella Coppa Uleb 
2002-2003 della Coop Nor- 
dest con Pallacanestro Trie- 
ste estromessa dai serbi del 
KosarkaSki klub Zeleznik. 
Ma anche la strepitosa caval- 
cata della Pallamano Trieste 
nella Challenge Cup 
2003-2004, conclusasi in se- 
mifinale con il ko per opera 
dei vichinghi svedesi dello 
Skévde. 

Almanacchi alla mano, 
una squadra sportiva di Trie- 


ste, in Europa, non la si vede 
davvero da un bel po’. 

L’ultima formazione ad 
aver rappresentato l’alabar- 
da fuori dallo Stivale è stata 
l’Edera, la cui formazione di 
hockeyinline, dopo aver per- 
so nel 2010 al PalaFoschiatti 
la finale di Confederation 
Cup contro il Grenoble, l’an- 
no successivo prese parte 
all’European Champions 
Cup di Vallolid terminando 
la sua avventura al sesto po- 
sto. 

Dalìin poitanti, tantissimi 
successi, a livello europeo e 
pure mondiale, da parte di 
singoli atleti made in Trieste. 
Ma nessun riscontro negli 


sportdi squadra. 

Domani, questo amaro 
trend potrebbe finalmente 
cambiare. 

SAMER BOYS La Pallanuo- 
to Trieste del presidente Enri- 
co Samer ha un conto aperto 
con l'Europa. Correva il no- 
vembre del 2020 quando il 
grande virus che ha flagella- 
to l'umanità negli ultimi due 
anni si abbatté sulla squadra 
alabardata costringendo il 
clubtriestino a dare forfait al- 
la sua prima storica parteci- 
pazione all'Euro Cup in pro- 
grammaaZagabria, una qua- 
lificazione fortemente suda- 
ta solo pochi mesi prima: 
troppo alto infatti il numero 


di contagiati da Covid per po- 
ter pensare di rappresentare 
degnamente Trieste in Euro- 
pa. 
Quella rinuncia provocò 
una ferita profonda, rimargi- 
natasi con il tempo ma anco- 
ra ben visibile sul petto di ca- 
pitan RayPetronioe soci, che 
ora, ad un anno e mezzo da 
quel sogno infranto, sono ad 
un passo dal riprendersi la lo- 
ro rivincita personale e cen- 
trare un obbiettivo inedito 
per la pallanuoto alabarda- 
ta. 

ORTIGIA, ANCORA TU 
Dopo averrecepitoicambi in 
corsa al regolamento impo- 
sti dalla Federnuoto, il massi- 


mo campionato nazionale di 
waterpolo è oramai giunto al 
suo epilogo. Mancano sola- 
mente 32 minuti al termine 
del cosiddetto “round scudet- 
to”, sorta di minicampionato 
riservato alle sette migliori 
squadre della prima fase del- 
la stagione. Tra queste c’è an- 
che la Pallanuoto Trieste, 
che attualmente occupa il 
quarto posto, l’ultimo dispo- 
nibile per essere certa di po- 
ter giocare nella prossima sta- 
gione l'Euro Cup o addirittu- 
ra la Champions League. Ma 
c'è uno scoglio da superare 
prima di poter festeggiare: 
l'ostacolo si chiama Ortigia 
Siracusa. 

I siciliani domani (si inizia 
alle 16.30) saranno ospiti al- 
la Bruno Bianchi in quello 
che sarà un match da vincere 
a tutti i costi per evitare di es- 
sere scavalcati proprio sul tra- 
guardo dalla bestia nera di 
Trieste: la Rari Nantes Savo- 
na. Ortigia evoca inequivoca- 
bilmente dolci ricordi per la 
waterpolo nostrana che nel 
2015 ritrovòla serie Al dopo 
53 anni d’assenza proprio 
grazie alla finale play-off vin- 
ta contro i siracusani. Che sia 
di buon auspicio? Domani 
pomeriggio la risposta. — 


WATERPOLO ALABARDATA 


Squadra e club 
composta perlopù 
da “muloni” doc 


Gli azzurri Andrea Mladossi- 
ch e Michele Mezzarobba. Il 
capitano Ray Petronio. Il gio- 
vane veterano DanjelPodgor- 
nik. E poi i baby Seppi, Cattari- 
ni, Rigoni, Fumo, Jankovic e 
Liprandi. 

La formazione della Palla- 
nuoto Trieste è composta per 
oltre il suo 50% da giocatori 
nati nel capoluogo del Friuli 
Venezia Giulia. Anche i due 
cardini dello staff tecnico, il 
direttore sportivo Andrea 
Brazzatti e il team manager 
Alessandro Maizan, sono trie- 
stini doc, per non parlare del 
presidente Enrico Samer. 

Anche per essere una vera 
squadra domaca la tribuna 
della Bianchi dovrà esplode- 
re di tifo domani. Per tifare 
Pallanuoto Trieste e per rive- 
dere l’alabarda sventolare 
nei teatri sportivi d’Europa. 
Costo del biglietto? L’ingres- 
so alla piscina sarà gratuito 
previa prenotazione sull’app 
Iprenota.— 


CALCIO DILETTANTI 


Coppa Italia di Promozione 
Trieste Calcio fuori dai giochi 
l'Ufm vola in semifinale 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Il Trieste Calcio si ferma, l’U- 
nione Fincantieri Monfalcone 
prosegue il cammino assieme 
a Casarsa, 013 e Sacilese. Que- 
sti i verdetti dei quarti di finale 
della Coppa Italia di Promozio- 
ne, turno infrasettimanale che 
ha visto il Trieste Calcio scivo- 
lare in casa per 1-3 al cospetto 
della formazione della 013. 
Ilupetti non demeritano nel 


pere” 


Ruzzier viene festeggiato 


complesso sul piano del gioco 
ma devono fare i conti con una 
avversaria solida e organizza- 
ta, capace anche di saper sfrut- 
tare le incertezze della difesa 
di casa, come in occasione del 
vantaggio, ottenuta di testa da 
Stefanutti sugli sviluppi di un 
calcio d’angolo. Il raddoppio 
degli ospiti è una perla di Penti- 
ma, il quale vede Aiello distan- 
te dal presidio della porta e lo 
buca da oltre una trentina di 
metri. Il Trieste Calcio in qual- 
che modo è rimasto sul pezzo, 
prima scheggiando la traversa 
con Diop e poi accorciando 
con Ruzzier, dopo uno scam- 
bio con Cramersteter. L’O13 si 
barrica bene e sui titoli di coda 
chiudeilconto conRossi. 

Più articolato il successo 
dell’Ufm Monfalcone, giunto 
sulla Buiese per 5-2 dopo i cal- 


cidirigore (1-1 dopoitempire- 
golamentari). I monfalconesi 
vanno vantaggio al 10° della ri- 
presa con una invenzione di 
Marjanovic (sinistro al volo 
che capitalizza un palla vagan- 
tein piena area) la Buiese spre- 
ca un rigore con Causio ma in 
pieno recupero trova il pari di 
testa con Forte, a coronamen- 
to di una azione convulsa. Si 
vaairigori e qui l’Ufm deltecni- 
coMurravaa nozze, grazie an- 
che all'intervento del portiere 
Mirante che sventa la battuta 
di Buttazzoni, prodezza che ri- 
solve di fatto la pratica dei 
quarti di finale. Nelle altre ga- 
re, il Casarsa ha piegato il San- 
tamaria per 1-3 (Brait e 2 Edi- 
son) mentre la Sacilese è anda- 
ta a vincere a Marano per 2-3. 
Le semifinali del 27 aprile: Sa- 
cilese-Ufme Casarsa-013.— 


HOCKEY INLINE 


Edera ko con Monleale 
La Tergeste batte Modena 


TRIESTE 


Acquisito il gettone salvezza 
edinattesa del round scudet- 
toche vedrà impegnata l’Ede- 
ra in un finale di una stagio- 
ne lunghissima, i rossoneri 
cedono due punti all’overti- 
me al Monleale Sportleale 
nella penultima uscita della 
seconda fase del campionato 
di Serie A. 2-1il risultato a fa- 
vore dei piemontesi dopoché 
larete diJacopo Degano ave- 
va portato in vantaggio i pa- 


droni di casa in avvio di ripre- 
sa. 

Inserie B nemmeno l'Invic- 
ta riesce a collezionare punti 
contro la Coralimpianti Ti- 
gers, corazzata di Michele Po- 
loni che nella penultima gior- 
nata della regular season ha 
ricamato unnitido 7-0 ai dan- 
ni dei modenesi. La doppiet- 
ta di Battisti nel primo tempo 
spiana la strada ai gol di Nic 
Angeli, de Vonderweid, Fa- 
bietti, Leben e Cavalieri. — 

FB. 
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VENERDÌ 8 APRILE 2022 
IL PICCOLO 


Tvzap @ 


Scelti per voi 


Ci vuole un fiore 
RAI 1, 21.25 

Tra la Giornata Mondiale dell’ Acqua e quella del- 
la Terra, Rail chiama a raccolta artisti e scienziati 
per una serata speciale che ci ricorda che i proble- 
mi del Pianeta non vanno in stand by. Condotto 
da Francesco Gabbani e Francesca Fialdini. 


N.C.1.S. 

RAI 2, 21.20 

Un riservista della mari- 
na crivellato di colpi in 
un poligono. Per Jim- 
my, risulta subito chiaro 
che la morte è avvenuta 
precedentemente all’ a- 
pertura del poligono, la 
vittima è stata uccisa, e 
poi scaricata lì. 


RAI 1 Resi [UM] RAI 2 Rai CUM RAI 3 Roi FAN 


6.00 
7.00 

7.15 
8.00 
9.00 
9.05 
9.50 
9.55 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
TG1 Attualità 

Speciale Tg 1 Attualità 
TG1 Attualità 

TGlL.I.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Che tempo fa Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily(1° Tv) Soap. 
TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 Civuole unfiore 
Spettacolo 


0.20 TglSeraAttualità 
0.25 TV7 Attualità 


13.30 
14.00 


15.55 


16.45 
16.55 
17.05 


= 
RO 

All American (1° Tv) 

Serie Tv 

All American (1° Tv) 

Serie Tv 

Blindspot Serie Tv 

Gotham Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Il domanitradi noi Film 
Drammatico (117) 

23.30 TheWar-Il pianeta 
delle scimmie Film 
Fantascienza ('17) 


14.05 
14.55 


15.40 
17.20 
19.20 
20.15 


TV200028 1), 


15.15 
16.00 
17.30 


Siamo Noi Attualità 
Rubi Soap 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.35 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 Guerra e Pace Serie Tv 


21.10 Seaside Hotel Serie Tv 
21.55 SeasideHotel Serie Tv 


18.00 
18.30 


9.50 
9.58 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 


Gli imperdibili Attualità 
Meteo 2 Attualità 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Attualità 
Tg 2 Sì, Viaggiare 
Attualità 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Castle Serie Tv 

Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
LOL ;-) Spettacolo 

Blue Bloods Serie Tv 
The Good Doctor Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 N.C.1.S. (1° Tv) Serie Tv 


22.10 N.CI.S.Hawaii (127) 
Fiction 

Belve Attualità 

0 anche no Documentari 


RAI4 21 Roi[ ff 


14.35 Delitti in Paradiso Serie 
Tv 

16.40 Flashpoint Serie Tv 

18.10 FastForward Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 The Equalizer - Il 
vendicatore Film 
Azione ('14) 

23.40 The Gangster, The Cop, 
The Devil Film Azione 
(19) 

130 Anica- Appuntamento al 

cinema Attualità 

Wonderland Attualità 


14.00 
15.15 
17.15 
18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.00 
19.40 


23.00 
23.55 


1.95 


10.30  Spaziolibero Attualità 
10.40 Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.50 Leonardo Attualità 
15.05 Piazza Affari Attualità 
15.15 #Maestri Attualità 
15.50. Speciale Tg9: crisi 
Ucraina - Russia Att. 
TG3-L..S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Che succ8de? Spett. 
Un posto alsole (1° Tv) 
Soap 

"La Bohème" di 
Giacomo Puccini (1° Tv) 
Spettacolo 

23.15 Illuminate Documentari 


12.40 Unanotte per decidere 

Film Drammatico ('00) 

Le Week-End Film 

Commedia ('13) 

Napa Valley - La grande 

annata Film Drammatico 

(08) 

Hazzard Serie Tv 

Walker Texas Ranger 

Serie Tv 

21.00 Invictus - L'invincibile 
Film Biografico (09) 


23.45 Space Cowboys Film 
Avventura ('00) 


16.50 
16.59 


17.00 
17.05 
17.10 

19.00 
19.30 
20.00 
20.10 
20.45 


21.20 


15.05 
17.05 


19.15 
20.05 


15.30 
18.15 
18.20 


The Good Wife Serie Tv 

Tg La7d Attualità 

Ghost Whisperer Serie 

Tv 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

115 LaMala Educaxxxion 
Attualità 


20.15 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.32. Italia sotto inchiesta 
18.35 Zapping 

20.58 Ascolta sifa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Music club 
23.30 Trapocoin edicola 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 

16.00 NumeriUni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back "Speciale 
Let's Play" Noemi 


RADIO 3 

19.00 Hollywood Party 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 || Cartellone indiretta 


dalla Nuvola, Roma 
Mir - Pace Concerto 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 Capital Records 
24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 OneTwo One Two 


14.45 Unamamma peramica 
Serie Tv 

L'Isola Di Pietro Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Ultima Fermata 
Spettacolo 


L'Isola Dei Famosi 
'22 - Extended Edition 
Spettacolo 


16.45 
18.59 


19.10 
19.40 


21.10 


0.50 


SKY CINEMA 


17.10 Babyteeth-Tuttiicolori 
di Milla Film Sky Cinema 
Drama 

Ritratto di signora Film 
Sky Cinema Due 

Un uomo sopra la legge 
Film Sky Cinema Action 
Aiuto vampiro Film Sky 
Cinema Comedy 
Dickens - L'uomo che 
inventò il Natale Film 
Sky Cinema Drama 
Tides Film Sky Cinema 
Suspense 

Stregata dalla luna Film 
Sky Cinema Romance 
Baby Boss Film Sky 
Cinema Family 
Contromano Film Sky 
Cinema Uno 

La legge del crimine Film 
Sky Cinema Collection 


18.45 
19.10 
19.10 
19.10 


19.10 
19.15 
19.20 
19.25 
19.35 


"La Bohème" di Giacomo... 
RAI 3, 21.20 

Girato nei magazzi- 
ni del Costanzi in via 
dei Cerchi a Roma il 
film-opera che porta la 
firma del regista Mario 
Martone. In una misera 
soffitta, quattro giovani 
amici conducono una 
gaia vita di bohème. 


RETE 4 4 


6.45 Staseraltalia Attualità 
7.35 Chips Vi/BTelefilm 
8.35 Miami Vice Serie Tv 
9.40. Hazzard 
Serie Tv 
Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Speciale Tg4 - Diario Di 
Guerra Attualità 

Tango & Cash Film 
Poliziesco ('89) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 


21.20 Quarto Grado Attualità 


0.50 Lincoln Rhyme Telefilm 
1.50 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


15.50 Iltribunale Spettacolo 
17.30 | concerti della Cappella 
Paolina Spettacolo 
TGR Petrarca Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Hugo Pratt Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 
Art Night Documentari 
Save The Date 
Documentari 

23.45 Terza pagina Attualità 


10.40 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 


15.30 
16.45 
19.00 
19.50 


18.30 
19.00 
19.05 


19.10 
20.15 


21.15 
23.15 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.20 

Gianluigi Nuzzi e Ales- 
sandra Viero, propon- 
gono al pubblico i casi 
di cronaca nera non an- 
cora risolti, cercando di 
aggiungere nuovi ele- 
menti di riflessione con 
un linguaggio semplice 
e immediato. 


CANALE 5 


8.00 Tg5- Mattina Attualità 
8.45 Mattino cinque Attualità 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


Tgo - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 

Uomini e donne Spett. 
Amici di Maria 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 
Real Tv 

Brave and Beautiful (1° 
Tv) Serie Tv 
Pomeriggio cinque 
Attualità 

Avanti un altro! 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5 Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


21.20 Big Show Spettacolo 
0.45. Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24 (Rai 


16.05. Ballata per un pistolero 
Film Western (66) 
Larivolta dei barbari 
Film Avventura ('84) 
Albar dello sport Film 
Commedia ('83) 


Perfect Film Commedia 


14.45 
16.10 


16.40 
16.45 
17.25 
18.45 
19.55 


17.50 


19.15 
21.10 
23.20 Mr.JonesFilm 
Drammatico ('93) 

Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


Number 28 Film 
Drammatico ('07) 


1.35 
140 


REAL TIME 31 Reo! time [BE GIALLO — 38 (Giallo) 


15.20 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 

17.55 Cortesie pergli ospiti 
Lifestyle 

19.05 Cortesie per gli ospiti 
Ristorante Lifestyle 

20.15 Cortesie per gli ospiti 
Ristorante (1° Tv) 
Lifestyle 


21.25 Cake Star - Pasticcerie 
insfida(12Tv) 
Lifestyle 

22.45 |lsalone delle meraviglie 
(1° Tv) Spettacolo 


SKY CINEMA 


21.00 Occupation: Rainfall 
Film Sky Cinema Action 
Un'impresa da Dio Film 
Sky Cinema Comedy 
Cloud Atlas Film Sky 
Cinema Drama 

I tuoi, i miei ei nostri Film 
Sky Cinema Family 
L'amore in gioco Film 
Sky Cinema Romance 
Arctic Film Sky Cinema 
Suspense 

La cuoca del presidente 
Film Sky Cinema 
Collection 

L'uomo nell'ombra Film 
Sky Cinema Due 

The Karate Kid - La 
leggenda continua Film 
Sky Cinema Family 
Bad Moms - Mamme 
molto cattive Film Sky 
Cinema Comedy 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.15 


21.15 
22.35 


22.40 


10.10 Alice Nevers - 
Professione giudice 
Serie Tv 

Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
Alexandra Serie Tv 


11.10 
13.10 


17.10 
19.10 


21.10 


22.20 
23.25 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 

14.20 La macroregione alpina 

14.30 Bellitalia 

15.00 Mediterraneo 

15.30 City folk 

16.00 Petrarca 

16.30 L'universo e'... replay 

17.05 Mosaico adriatico 

18.00 Programmain lingua 
slovena - Vklop 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Tuttoggi attualita' 

20.00 Shaker 

20.45 Oramusica 

21.00 [uttogg! Iledizione 

21.15 Le parole più belle 

21.45 Spezzoni d'archivio 

22.25 Focus 

22.55 Il giardino dei sogni 

23.40 Tuttoggi Il edizione /r/ 

23.55 Tvtransfrontaliera Tgr 
Fvg - telegiornale in 
lingua slovena 


Big Show 

CANALE 5, 21.20 

Dal palcoscenico del 
Teatro Manzoni di Mila- 
no, il comico milanese, 
al suo esordio alla con- 
duzione di un program- 
ma televisivo, coinvol- 
gerà il pubblico in sala 
con la sua verve e i suoi 
pungenti monologhi. 


7.40 Papà Gambalunga 
Cartoni Animati 

Kiss me Licia Cartoni 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
La pupa e il secchione 
short Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 losono vendetta Film 
Azione ('16) 
Momentum Film Azione 
(15) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40 Homicide Hills - Un 
commissario in 
campagna Serie Tv 

17.35 IlMaresciallo Rocca 
Serie Tv 

19.25 Màakari Fiction 

21.20 Studio Battaglia Fiction 

23.20 Uniche Lifestyle 

23.45 Noi Serie Tv 

145 NebbieeDelitti Serie Tv 
3.25 Homicide Hills - Un 
commissario in 
campagna Serie Tv 

Ricominciare Soap 


8.10 
8.40 
10.30 
12.25 
13.00 


13.10 
13.15 
14.00 
15.20 
16.10 
16.40 
17.30 


18.20 
19.00 


23.15 


9.00 


pate 


Q DELL'USATO 


FEACATII 


Viale d'Annunzio, 29 


Trieste 
tel. 0403229504 


mALAI  sffar _&. 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Documentari 
Speciale Tg La7 Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
ediattualità. 
Propaganda Live 
Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 


CIELO 2elci/-(0) 


17.15 Buying &Selling Spett. 

18.15 LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare 
Australia (1°Tv) 
Lifestyle 

19.15 Affarialbuio 
Documentari 

20.15 Affari di famiglia Spett. 


21.15 Il sesso degli angeli (1° 
Tv) Film Drammatico 
(12) 

23.30 Il sesso secondo lei (1 
Tv) Film Drammatico 
(05) 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
20.00 
20.35 


21.15 


14.00. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.50. Rizzoli &Isles Serie Tv 

17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.20 Thementalist Serie Tv 


21.10 Chicago P.D. Serie Tv 


22.05 Chicago P.D. Serie Tv 

23.00 Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

0.45 C.S.I. Miami Serie Tv 

2.35 The Mysteries of Laura 
Serie Tv 

4.20 Tgcom24Attualità 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario -r2022 

06.30 Macete...il meglio... 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.30 Rotocalco Adnkronos 

12.45 L'alpino 

13.00 Il notiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 Ilnotiziario - meridiano - 

17.30 Trieste indiretta 

18.00 Trieste d'arte 

18.30 Occhio di ince 

19.05 Tergestrix - Storie arcane 
di Trieste 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.30 Ilnotiziario-r 

21.05 Ring 

23.00 Ilnotiziario-r 

23.30 Ring-r 


14.35 Acacciaditesori 
Lifestyle 

Lupi di mare: Nord vs 
Sud Documentari 

Lupi di mare: Nord vs 
Sud (12 Tv) Documentari 
Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 
Vado a vivere nel bosco 
Spettacolo 


21.15 SRL perduta (1° 


15.39 
16.35 
17.99 
19.25 


Tv) Documentari 


Ingegneria perduta 
Documentari 


22.15 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSillk 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara e Ask. 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

21.00 GEOGRAFIE Monfalcone 

23.30 Teleantenna external live 
7 Ù diretta dai locali pià 

elli 


15.15 Ilmatrimonio del suo 
migliore amico Film 
Commedia ('22) 

17.00 Unnuovo inizio Film 
Drammatico ('17) 

18.45 MasterChef Italia 
Spettacolo 

20.30 Guess MyAge-Lasfida 
(1° Tv) Spettacolo 

21.30 Quattro matrimoni 
Spettacolo 

22.45 Quattro matrimoni 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


19.15 CashorTrash- Chiffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.20 Deal Withlt- Stai al 
gioco (1°Tv) 
Spettacolo 

21.25 Fratelli di Crozza (live) 
Spettacolo 


22.55 Accordi &Disaccordi 
(live) Spettacolo 

0.05 Fratelli di Crozza 
Spettacolo 


14.40. A-Team Serie Tv 
15.35 Lacasanella prateria 


Serie Tv 
A-Team Serie Tv 


.. E alla fine arriva Polly 
Film Comico ('04) 


Last Vegas Film 
Commedia ('19) 
Chuck Serie Tv 
Hartof Dixie Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Camera Café Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone "Latelevision par furlan", 
alle 14.20 il cartone animato "TIP 
ILSURISIN: Lis regulis a son im- 
uartantis". Alle 21.50 SEO - 
torie di donne friulane in filanda", 
uno spettacolo di E. Bartolini e P. 
Patui, regia G. Dall'Aglio, 2a parte. 


19.25 
21.10 


22.40 


0.20 
150 
4.30 
4.95 
9.15 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione 
PASO 11.09: Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20: Un tranquillo 
weekend... da paura: Eventi e avveni- 
menti del fine settimana in regione; 
12.30: Gr FVG; 13.29: Babel: Pino 
Donaggip: cinema, musica e ricordi. 
"Nujin" ("Nuova vtar)d Veytsi 
Altay. La color correction; 14.10: Chi 
è di scena: Corrado Tedeschi. Emma 
Dante. Massimo Somaglino; 15,00: 
GrFVG; 15.15: Trasmissioni in lin- 
ua friulana; 18.30: Gr FVG. 
green e gli italiani in Istria. 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Illustriamo lo spettacolo 
"Storia dell'Isola senza nome", della 
Cona teatrale "Artifragili". 
Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7:GR Matti- 
no; Buongiorno; 7.80: Fiaba del 
mattino; Calendarietto; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno; 10: Notiziario; Diagonali 
culturali: sipario alzato; IL: Studio D; 
12.59: Segnale orario; 13: GR; 
13.20: Musica a corale; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.50: Rubri- 
calinguistica; 15: #Bumerang; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30: Libro aperto Atilij ip 
PADRE NOSTRO — 13. pt; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.45: Postni govo- 
ri; 18.59: Segnale orario; 19: 
della sera; Musica leggera slovena; 
19.95: Chiusura. 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


A Lai sed == cu 
@® G I j 7 CO do oO SO = x ui E 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_rr——— [r——si ri 
OGGI IN FVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI ACT È 


Sulla zona montana cielo da nuvoloso a 
coperto con probabili deboli piogge dal 
pomeriggio e vento moderato da sudove- 
stinquota; nel Tarvisiano il tempo sarà 
migliore rispetto al resto della montagna. 
Sulla costa cielo variabile con vento in 
prevalenza da sud moderato. 

In pianura cielo in prevalenza nuvolo- 
so conla possibilità di qualche pioggia 
verso sera. 


Nord: Un po' di nubi in Liguria con 47 
ualche piovasco serale. fon 
entro: Nel complesso Sugo Ve: 

salvo maggiore nuvolosità sulla To- e 

scana, locali piovaschi diurni lungo ‘ 

=. l'Appennino. Yo) 

“Sud: Prevale il sole pur con qualche © 
temporaneo addensamento sull'a- 
reatirrenicama con basso rischio fe- 
nomeni. 

DOMANI 

Nord: Soleggiato al mattino salvo 

addensamenti e neve su Alpi confi- 

‘nali. Migliora dalla tarda sera. 

Centro: Nubi in aumento dal pome- 

sua riggi con piogge e temporali su 

alermo* _..) adriatiche, Toscana e alto Lazio. Ne- 
‘ vesull' Cento al SOT 

Sud: Sole prevalente, salvo annuvo- 

lamenti in Campania. dr} 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA PIANURA COSTA 
minima : 7/10 
massima 15/18 13/16 
media a1000m 8 

media a 2000 m 3 


ORIZZONTALI: 1 Ordine di frati... scalzi - 10 Comprende Dublino 
- 11 Altro nome del monte Sinai - 12 Felino dalla vista acuta - 14 
C'era quello Lescano - 15 Ha le sue fasi - 16 Solido a base circo- 
lare - 18 Il nome dell'attrice Lemper - 19 Un collega di Tornatore 
- 20 La nota del diapason - 21 Le fiancate dello scafo - 22 Imme- 
diatamente, all'istante - 23 Simbolo chimico del bario - 24 E det- 
ta anche sorgo - 25 La corrispondente africana della Uefa - 26 Vi 
abitavano le Muse - 27 Invasero la Spagna - 28 Lo caccia chi grida 
- 29 Vino anche di color “grigio” - 30 Con “Urbi” nelle benedizioni 
papali - 31 Si paga alla scadenza - 32 In modo seccante e antipatico. 


DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 Materia prima per la carta - 2 Tirano la slitta di un 
rosso signore - 3 Briciola di pane - 4 Periodi geologici - 5 A fondo 
valle - 6 Anagramma di tortino - 7 Spaziose e luminose, come certe 
stanze - 8 Macchiolina epidermica - 9 Iniziali della Bergman - 13 Tes- 


Cielo da nuvoloso a coperto con piogge 
da moderate ad abbondanti, anche 


A A ; : * suto per sacchi ed imballaggi - 14 Commedia 
Forni di sa est; Li NEVE i i popolana latina - 16 Si accendono fregandoli - 
Sopra -[UU mcirca. saranno possibili 17 Abitazioni del periodo preistorico - 19 Una 


anche temporali, specie su pianura e 
costa nel pomeriggio. Al mattino sulla 
costa soffiera vento sostenuto da sud, 
dal pomeriggio vento da nord anche 
forte sui monti, successivamente Bora 
da sostenuta a forte su pianura e costa. 


pietra preziosa - 21 Un sommesso e insistente 
guaire - 22 Azioni scortesi, villanie - 23 Cam- 
Dia le carte in tavola... - 25 Tra Arthur e Doyle 
- 27 Docile e mansueto - 28 Un bovino estinto 
- 29 Pamela in famiglia - 30 Opposto a off 
sull'interruttore - 31 Era venerato a Eliopoli. 


Oroscopo 


AN ER 
Ni TS 


DNBEbBEDE CE 


Tendenza: domenica in prevalenza 
sereno al mattino, nuvolosità variabile 


al pomeriggio, zerotermicoa1200m —ARIETE LEONE I SAGITTARIO . 
circa. Lunedì tempo stabile e soleg- 21/3 - 20/4 Pr 29/71 - 23/8 23/11 - 21/12 
giato, temperature in lieve Tenetevi libere alcune ore della giornata Vi riuscirà faticoso sottostare agli obblighi Deciderete di smaltire gli eccessi calorici e i 
aumento. per dedicarle al vostro passatempo preferi- sia familiari che sociali. Sarete portati alla chili di troppo attraverso una sana dieta ed 
to. E proprio di questo tipo di svago che ave- polemica. Cercate di controllarvi. È probabi- una costante attività sportiva. Ciò giovera 
te bisogno: vi interessa senza stancarvi. le una fastidiosa discussione in famiglia. non solo all'immagine, ma anche alla salute. 
TEMPERATURA : PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO A 
minima 1 3/6 | 5/8 21/4-20/5 O 248-229 MM 2212-20) 
massima! 11/14 12/15 Approfittate di un'offerta interessante e sap- Per voi è importante soprattutto la situazio- Conoscerete una persona anticonformista 
media a1000m 6 piate dimostrare la vostra gratitudine. In ne sentimentale. Seppiatela affrontare sen- e originale, che vi coinvolgerà in certi suoi 
media a 2000m sj amore potete decidere serenamente. Sera- za preconcetti. Con la buona posizione degli progetti. La telefonata di una ex fiamma vi 
ta divertente con qualche vecchio amico. astri si può pensare a nuovi progetti. Scatenera insolite emozioni. 
E til i. 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE — | | BID n GEMELLI Ti BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ ; MIN! MAX_SUMDITÀ : VENTO CITTÀ STATO GRADI ALTEZZA ONDA ie — 8-15 21/5-21/6 23/9-22/10 a 21/1-19/2 MN 
Trieste :94 1130: 80% : Ilkm/h Trieste i calmo = 1138» 0,l5m Bai —9 I . iso n si l Se tti , 
Monfalcone ‘90 (160! 66% ! 14km/h Monfalcone calmo : 113 © 026m ea. NC Un'esemplare rettitudine di pensiero ed In amore non avrete rivali, ma non è il caso di L'aiuto di un amico sarà indispensabile per 
FRA] Hi ù ù DI ' x ' ' n È A È A A | AI 
Gorizia 152 162 55% ! 14km/h Grado i calmo : Ml i 0,32m Balzano 9 22° azioneaccompagnerà oggi la vostra anima sbandierare ai quattro venti le vostre conqui- la realizzazione di un progetto che vi sta 
Udine 155 1159: 68% ! I5km/h Lignano : calmo * 109 © 0,31m Cagli ul 21 generosa. Non sentitevi responsabili se ste. Le persone coinvolte potrebbero dispia- molto a cuore. Il vostro desiderio di fare 
Grado 196 1125! 79% ! 18km/h ——_ i ! i Firenze B_ I non vi sarà possibile aiutare qualcuno. cersi. Siate discreti e meno presuntuosi. nuove conoscenze Verrà appagato. 
Cervignano ‘70 1170: 61% © 16km/h EUROPA i ca LD 
Pordenone ‘53 1164! 66% ' 4km/h CITTÀ MIN MO CITA — MN MO CITA MN MR Mie 222 CANCRO E] SCORPIONE n PESCI A 
Tarviso 105 1158 198% 1 IBkmh peer cn Copenaghen 5 9 nou Nami D I 22/6-22/7 Q 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano 110,7 1134: 88 si : 14km/h Belgrado 9 18° Usbona 10 19° Praga 6 19° Pm ILL n To Altermine di un periodo di pazienza e di fati- Non perdete la calma se un avvenimento ina- Verso la fine della mattinata vi verrà fatta 
Gemona i 6,0 i 140 i 60% i 16 km/h Berlîno 7 14 Londra 8 DD Varsavia 8 15° ESTE ca riuscirete a dare un assetto definitivo ad spettato turberà la giornata. Siete perfetta- una domanda che vi metterà in serio imba- 
Tolmezzo 44 15,6 61% 19 km/h Bruxeles 6 ll  Lubiam 5 16 Vienna 10 18° Torino 9 20 Unafaccenda familiare che vi sta molto a mente in grado di affrontarla e di superarla razzo. Siate diplomatici e prendete tempo 
FornidiSopra : 1,1 ‘144: 58%» 8km/h Budapest __9 17 Madrid 6 19 Zagabia 7 18 Venezia 8 16 cuore.Fareteincontriinteressanti. senza provocare tensioni tra le persone. prima di dare una risposta. 
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LA NOSTRA STORIA 
CI HA RESI QUELLO CHE SIAMO, 
IL FUTURO SCRIVIAMOLO INSIEME. 


MANTENIAMO LE CREDIAMO NELLA PRESERVIAMO LA 

NOSTRE PROMESSE. SOSTENIBILITÀ. NOSTRA UNICITA. 

Abbiamo raggiunto gli obiettivi Siamo la prima banca Società Benefit Siamo autonomi e vicini alle 

economici prefissati in anticipo in Italia e siamo pronti ad ottenere persone e alle imprese 

sui tempi, aumentando l'utile la certificazione B-Corp per il bene del territorio, che conosciamo 

e distribuendo il dividendo. comune, l'ambiente, la comunità e ci impegniamo a valorizzare. 
e le persone. 


136 ANNI DI AUTONOMIA, (INSIEME. 


Civi®® Bank 


Società Benefit 


civibank.it | Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 


